Procentese Ciro 01/01/2007 Auguro a tutti gli amici del sito un FELICE E PROSPEROSO ANNO NUOVO e che possa diventare il 2007 un anno da ricordare per gli obiettivi tiravolistici prefissati e...raggiunti da ognuno di noi in particolare un augurio agli ideatori di questo sito che grazie a loro ci consentono di interloquiare tra noi ed essere sempre informati su tutto cio' che accade nel nostro mondo del tiro a volo grazie 

sorvillo giovanni 02/01/2007 Purtroppo una bruttissima notizia: oggi, 2 gennaio, hanno ucciso a colpi di arma da fuoco l'amico Raffaele Venuti, gestore del TAV Campomarino (CB). Esprimo tutto il mio cordoglio alla famiglia.

Vigo Africano 05/01/2007 Incredulo, apprendo solo oggi triste notizia e formulo le mie più sentite condoglianze alla Famiglia ed alla Società A.S.D.T.A.V. CAMPOMARINO (CB).

ricciardi silvio 05/01/2007 Era mia intenzione, alla vigilia della prima prova del campionato campano d'inverno, formulare a tutti i tiratori ed alle loro pazienti famiglie, i miei auguri per un anno felice, colmo di vittorie personali e sportive. La morte cruenta, però, di un animatore delle nostre domeniche di primavera ha fatto di colpo sparire l'allegria che volevo trasmettere a tutti. Vada il mio cordoglio alla Famiglia Venuti ed un affettuoso in bocca al lupo ai tiratori campani. 

ricciardi silvio 07/01/2007 LETTERA APERTA ALL'EGR.CAV.EDUARDO CORCIONE.
Egr.Cav.Corcione, mi permetto di indirizzare a Lei, sia come Pres.del Com.to Regionale ma sopratutto come Coordinatore di Arbitri trap a livello internazionale, questa giusta richiesta, sia mia personale che di molti tiratori campani, oggi incontrati al campo Falco per la prima prova di Camp.to di Inverno.
Come potrà rilevare, a classifiche effettuate, i risultati sono stati assolutamente catastrofici in rapporto al valore dei ns. tiratori e nonostante due giorni di sole invernale ed assenza di vento. Io credo, assumendomi tutte le responsabilità delle mie affermazioni, insieme ad altri tiratori ai vertici delle categorie nazionali, che molti lanci - in questo periodo di transizione stagionale - siano assolutamente non regolari e con angolazioni e velocità oltre la norma. Ma non è il vero problema che Le chiedo cortesemente a cui prestare la Sua esperta attenzione: abbiamo tutti apprezzata la rigidità con cui avete applicata la regola della assegnazione delle sedi di gara dopo le classifiche del 2006, ma ora dovrete provvedere alla regolarità ed omogeneità dello svolgimento delle gare sui quadricampi. Non è possibile che tiratori di pari categoria sparino su campi diversi, con velocità diverse ed angolazioni neanche simili formando una unica classifica. E' come se a Roma una parte spara a Valle Aniene ed un'altra, cui si presta meno attenzione, spara a Valle Martella generando una unica classifica. Lei sa, come me, che la unica vera variabile per la regolarità del tiro è il tempo metereologico, non deve quindi assolutamte incidere il campo e la diversità dei lanci. Se Le sarà possibile chieda dunque ai quadricampi di far sparare su fosse eguali identiche categorie in modo di avere almeno delle classifiche giuste in cui non sia la fortuna di un sorteggio - CHE NON C'E' - a creare privilegio o danno ad alcuni di noi. So che provvederà in merito, e La ringrazio dell'attenzione augurandoLe uno splendido 2007. 

Cassandro Francesco 22/01/2007 Fossa universale - Complimenti ai tiratori Campani: Salvatore Vergara e Mario De Donato, primo e secondo classificati alla Coppa delle Antille di Martinica. Il Tav Falco con orgoglio.

Cassandro Francesco 29/01/2007 Fossa universale - Campionato Europeo e campionato di Francia. ancora primo e secondo, a Guadalupa: Mario De Donato primo con 191/200 e Salvatore Vergara 189/200. 

Di Maio Ludovico 04/02/2007 Complimenti ai tiratori del TAV IL CAMPIONE di Eboli, che per la prima volta, a mia memoria hanno vinto una tappa dell'invernale. Complimente anche al Presidente che ha profuso notevoli sforzi per migliorare la struttura.

ALIPRANDI BRUNO 05/02/2007 Vorrei precisare che la notizia del 29-01-2007 riportata dal SiG. Cassandro Francesco non è esatta ,dato che il campionato d'Europa verrà effettuato a valle Aniene il prossimo 28 giugno e il campionato di Francia sarà effettuato il 26 luglio. La gara che hanno visto Mario e Salvatore protagonisti, è la gara della Guadalupa- Martinica, che si svolge ogni anno e dove ogni anno i nostri tiratori ottengono risultati molto alti. Complimenti a Salvatore e a Mario, grandi tiratori di F.U.e a loro l'augurio di cogliere sempre più grandi soddisfazioni.
Un caro saluto ai tiratori di F.U. 
Bruno Aliprandi

Vigo Africano 07/02/2007 Finalmente qualcosa si muove in maniera positiva! 
Oggi la FITAV ha pubblicato l'ultimo aggiornamento dei Passaggi e Retrocessioni di Categoria per l'anno 2007.
Per quanto riguarda la FOSSA OLIMPICA ed in particolare la REGIONE CAMPANIA, rilevo con soddisfazione che la Federazione ha operato finalmente con i dovuti controlli ed ha di conseguenza riportato in 2° Categoria il tiratore Esposito Giuseppe erroneamente inserito inizialmente nei Passaggi in 1° Categoria. Inoltre ha regolarizzato la posizione di tutti quei tiratori campani di 3° Categoria che nella Stagione 2006 avevano ottenuto i Risultati Tecnici per la Promozione in 2° Categoria ed i cui nominativi inizialmente non erano stati inseriti nei relativi Elenchi dei Passaggi di Categoria 2007.

PANDICO VINCENZO 09/02/2007 E SE QUESTA E' SODDISFAZIONE..!?!?!? 

Che la Fitav avrebbe, insieme al comitato regionale campano, chiarito le 'perplessità' sui passaggi di categoria si sapeva già da un bel pezzo. Infatti, i tiratori che avevano ottenuto il risultato tecnico nel corso del 2006 già erono stati autorizzati ad iniziare il 2007,campionato d'inverno, nella propria categoria di merito; quindi, su questo nulla da eccepire, anzi, un plauso va al Comitato Campano che si è adoperato celermente presso gli organi superiori affinchè si provvedesse a correggere quelle inesattezze che tutti conosciamo. Per quanto riguarda Peppe Esposito, ritengo che parlare di soddisfazione,quasi come se fosse stata data la giusta pena ad un pericoloso delinquente, sia davvero una magra e misera consolazione. Caro professore, a volte il diritto e la giustizia camminano su binari opposti, ma sappia che nel ricordo e nel cuore di molti tiratori più giovani o coetanei, lei rimarrà sempre un eccellenza, sino alla fine del tempo, per tutto quello che è stato capace di dimostrare sia tecnicamente che umanamente. Noi comunque rispettiamo le decisioni degli organi federali e periferici così come abbiamo sempre fatto, ma questo non ci impedirà mai e poi mai di continuare a considerarla uno dei pilastri storici del tiro a volo campano. Arrivederci professore. Enzo Pandico. 

ricciardi silvio 11/02/2007 Ho letto con attenzione il contenuto dell'intervento del Sig. Pandico, cui avrei volentieri parlato, se avessi avuto la fortuna di conoscerlo personalmente. Le affermazioni di stima sportiva e di affetto per Peppe Esposito gli fanno sicuramente onore, ed io che sono amico di Peppe da quaranta anni mi associo totalmente. Penso però che l'atteggiamento del Sig.Pandico - no nei confronti di Esposito ben inteso ma del redattore della comunicazione Fitav - sia totalmente fuori luogo. Signor Pandico, mi permetta, Lei non deve avere avvertito che NULLA MAI avrebbe potuto porre l'Ing.Vigo in contrapposizione ad Esposito; il senso dell'intervento era di vero apprezzamento nei confronti della Fitav - locale e centrale - che, in tempi accettabili aveva provveduto a ripristinare le corrette categorie di appartenenza dei tiratori, sbagliate nel redigerle, per un mancato arrivo di documenti. Si convinca, Signor Pandico, che chi opera per il sito dei tiratori campani ha sempre svolto il ruolo di difensore dell'intera comunità e mai si è prodotta in meschini attacchi a singoli colleghi di pedana. Questa è la nostra linea morale, con tempo,forse, se ne accorgerà.

PANDICO VINCENZO 12/02/2007 Carissimo sig.Ricciardi, la cosa davvero importante è che io conosca Lei. Lei, è quel tiratore che si è lamentato energicamente, in una lettera aperta indirizzata al presidente Corcione, per i piattelli irregolari al Tav Falco, nella gara inaugurale del campionato d'inverno, e nulla ha proferito, dall'alto della sua esperienza, per le 'mostruose' irregolarità rilevate sugli altri campi? Dove, a differenza della prestazione ottenuta da Falco, Lei ha molto ben figurato. Comunque, al di la di chi è Lei e di chi sono io, credo sinceramente che l'ing. Vigo non abbia bisogno di alcun difensore perchè non vi è nulla da dover difendere. Credo sinceramente che nel mio intervento non si parli assolutamente di attacchi meschini nei confronti di qualsivoglia tiratore, fortunatamente questi comportamenti nel nostro mondo tiravolistico non esistono ancora. Semmai, ho semplicemente, così come ho sempre fatto, descritto limpidamente le mie personali sensazioni, se per queste esternazioni qualcuno si è risentito colgo l'occasione per porgere le mie scuse. Per quanto riguarda quella che Lei chiama 'linea morale', io ho la mia linea morale che non deve necessariamente coincidere con la Sua o con quella di Voi altri, e l'unica cosa di cui devo fare attenzione nel corso del tempo è che la mia moralità resti così come è sempre stata:INTEGRA.
Infine, mi sembra davvero strano che Lei dice di non conoscermi, quando invece, per il mio intervento del 13/02/2006, dove auguravo una pronta guarigione al Suo cuore ballerino, Lei mi ha pure ringraziato personalmente quando tempo dopo ci siamo incontrati da Falco. Evidentemente Lei a differenza mia ha una pessima memoria. Ribadendole quello da me già scritto nel primo rigo del mio intervento datato 13/02/2006, Le porgo i miei più cordiali ed affettuosi saluti. DR.ENZO PANDICO 

Vigo Africano 12/02/2007 Sono passati ormai 60gg da quando ho avuto a Roma l'incontro (11/12/06) con la Commissione di Appello FITAV per discutere il mio ricorso per il mancato accoglimento in prima istanza del mio Reclamo da parte della Commisione Tecnica FITAV avverso le 128 irregolari Retrocessioni dalla 1° Categoria alla 2° Categoria Fossa Olimpica, ufficializzate dalla Federazione nella Stagione 2005/06.
Mi era stato riferito, a fine riunione, dal Presidente della Commissione di Appello Avv. Linda, che avrei ricevuto l'esito dell'incontro e la relativa motivazione, necessaria per poter ricorrere al C.O.N.I., entro gennaio 2007 e che in ogni caso la relativa sentenza sarebbe stata pubblicata sul Notiziario FITAV IL TIRO A VOLO.
Ad oggi non ho ricevuto alcuna comunicazione in merito ed anche sul Notiziario FITAV di Febbraio 2007 non è stato ancora riportata alcuna sentenza.
Quanto sopra, oltre a non trovare giustificazione, ritarda la possibilità da parte mia di ricorrere alla Giunta Nazionale del C.O.N.I. in caso di una ulteriore sentenza negativa.

ricciardi silvio 16/02/2007 Dal 2 al 4 Marzo p.v. ci sarà la prima prova del Campionato Italiano di elica. Questa premessa, però, è tutt'altro che una promozione alla partecipazione per i tiratori del sud e delle isole, che si sono nuovamente visti dimenticati dagli organizzatori della manifestazione che dovrebbe essere supervisionata dalla Fitav. In effetti chi coordina questa disciplina ha ben pensato di spostare la prova del campionato alla domenica, inserendo la clausola dell'utilizzo dei fari per un eventuale completamento della stessa prova in notturna. Nel pieno rispetto degli interessi dei tiratori del meridione - che già hanno oneri di spesa maggiore rispetto a quelli del centro nord, leggi benzina, autostrada pernottamenti ecc. - si dovrà anche provvedere a rimanere una notte in più per non correre il rischio di dover rientrare con condizioni di visibilità e di tempo che non sono sicuramente consigliabili. Ma allora chiariamoci una volte per tutte: se non volete la nostra partecipazione a queste gare organizzate invece del campionato italiano il primo CAMPIONATO DELLA PADANIA e noi vi assicuriamo che vi lasceremo soli a gareggiare, come meritate.

Mellone Antonio 17/02/2007 VOLEVO PORTARE A CONOSCENZA DI TUTTI I TIRATORI INTERESSATI CHE, INSIEME A TROTTA NICOLA E NADDEO ALBINO, ABBIAMO CREATO UN NUOVO SITO WEB DOVE INSERIREMO TUTTE LE GARE REGIONALI E NAZIONALI CON LE EVENTUALI CLASSIFICHE. PERTANTO, INVIATIAMO GLI STAND CHE NON HANNO SITO WEB A TRASMETTERCI IL CALENDARIO DELLE GARE E LE LORO CLASSIFICHE. IL SITO E' FINITO ANCHE SE ORA E' VISIBILE SOLO TRAMITE QUESTO INIDRIZZO www.sitoflash.it/italiatrap MA IN SETTIMANA L'INDIRIZZO sarà cambiato con www.italiatrap.it INSERIREMO TUTTO CIO' CHE RIGUARDA IL NOSTRO SPORT. SPERIAMO DI AVER FATTO COSA GRADITA. SALUTI

Vigo Africano 17/02/2007 Complimenti vivissimi per la splendida iniziativa. Il Sito ITALIA TRAP è stato già inserito tra i nostri Links.

ricciardi silvio 19/02/2007 Alla vs. iniziativa va il mio plauso e gli auguri di splendidi successi, che meritate per la vs. serietà, intelligenza e correttezza sportiva.Speriamo solo che i campi non muniti ancora di un loro sito siano tanto accorti nell'inviarvi i risultati ed anche i programmi. In bocca al lupo di tutto cuore- malato ma sincero - ed ancora congratulazioni per lo splendido risultato della vs. società nel Campionato d'inverno.

Cassandro Francesco 19/02/2007 AI RAGAZZI DEL TAV IL CAMPIONE: BRAVI PER IL SECONDO POSTO DEL CAMPIONATO REGIONALE INVERNALE

Mellone Antonio 20/02/2007 IL SITO E' OPERATIVO. INVITO TUTTI A VISIONARLO E PARTECIPARE IN MANIERA ATTIVA. CI SONO LE CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO REGIONALE D'INVERNO E TANT'ALTRO. si può accedere tra i link di questo sito oppure www.italiatrap.it.
Mellone Antonio 

Di Baia Ercole 21/02/2007 Leggo dal sito Falco che sabato 24 e domenica 25
c'è il campionato invernale Duble Trap individuale e a squadre. Qualcuno mi sa dire se esiste un regolamento che disciplina questo campionato? Le squadre da quanti tiratori devono essere composte?
Per Antonio Mellone complimentie auguri per l'iniziativa,se poi riesci a ottenere e pubblicare tempestivamente i programmi i risultati e soprattutto i regolamenti delle gare federali della nostra regione (quelle delle società sono già abbastanza pubblicizzate dalle stesse)renderesti un grande servizio ( che a mio avviso dovrebbe essere fatto da altri) a tutti gli amanti di questo sport. A proposito le classifiche del compionato invernale TRAP sono state da te elaborate o le hai avute in modo ufficiale dal comitato regionale? Perchè credo che ci siano degli errori o meglio tiratori che hanno partecipato solo alle ultime gare e non inseriti.Riesci a pubblicare anche le classifiche skeet? 

Mellone Antonio 21/02/2007 Per il sig. Di baia ercole. Le classifiche sono quelle ufficiali. Per eventuali reclami basta rivolgersi ai responsabili del comitato regionale. Per il regolamento double trap l'ho già richiesto. Le classifiche skeet regionali verrano richieste e inserito nel sito. Antonio Mellone

PANDICO VINCENZO 22/02/2007 Un augurio sincero agli amici del tav 'Il Campione' per l'ottimo risultato raggiunto in questo campionato d'inverno e soprattutto per essere riusciti a creare un gruppo eccezionale degno di ambire alle mete più alte del nostro sport. Il lavoro e la dedizione costruttiva pagano sempre, le 'chiacchiere' quasi mai. BUON LAVORO E ARRIVEDERCI A PRESTO. Enzo Pandico. 

Mellone Antonio 24/02/2007 Abbiamo redatto il regolamento provvisorio per la ranking list nazionale che sarà redatto dal nostro sito www.italiatrap.it dove è esposto nella apposita sezione. Gradiremmo conoscere i Vs. commenti in merito e qualsiasi consiglio sarà preso in seria considerazione. saluti Antonio Mellone. 

Michele Genovese 27/02/2007 Mi Ã¨ stato chiesto di correggere l'indirizzo e-mail, perchÃ¨ errato. Chiedo lumi per eseguire la procedura di correzione. Alcuni tentativi sono andati a vuoto. Grazie
Michele Genovese

Vigo Africano 27/02/2007 Effettivamente c'è qualcosa nel mio Programma attuale che non permette la modifica. Allora voglia cortesemente inviarmi una e-mail a vigo@tiroavoloforum.it, indicandomi l'esatto suo indirizzo e-mail ed io provvederò a correggerlo direttamente nel Data Base. Grazie.

Vigo Africano 28/02/2007 Leggendo il messaggio di Sergio Carella, Presidente del Comitato Provinciale di Roma, puublicato nel Guest Book del Sito www.iltiro.com, si deduce che anche questo anno 2007 la Federazione lascia liberi i Comitati Regionali di definire autonomamente il Programma di gara dei G.P. FITAV di 2°, 3° Categ. , Vet e Mast.
Invece di lasciare libere le date di Programmazione (calendario), cosa che eviterebbe che in una Regione si accavallino più G.P. FITAV nella stessa data, creando una difficoltà di reperimento di Coordinatori e Direttori di Tiro, si lascia ancora una volta la libertà di scelta del Programma, creando una disomogeneità di valutazione nazionale delle suddette gare. Tutto questo solo per lasciare liberi alcuni Comitati di utilizzare anche i piccoli Stand che non sarebbero in grado di sostenere una manifestazione di tipo Olimpico (125 piattelli + finalino), come questa unica manifestazione annuale regionale meriterebbe.
Fa piacere leggere che il Comitato Regionale Lazio ha fatto sue le richieste dei tiratori laziali.

Vigo Africano 28/02/2007 Fortunatamente posso correggere la mia interpretazione del primo messaggio di Sergio Carella e riporto la sua seconda precisazione pubblicata successivamente al mio intervento sul Sito www.iltiro.com.
Preciso, quest'anno i comitati regionali hanno un tetto da rispettare, cioè quello che i fitav reg. debbono essere effettuati sulla distanza minima di 100 pt. non a scorrere, poi a sua facoltà può decidere se portare la formula a 125, in due giorni.
Visto quello che è successo lo scorso anno, si è pensato di accontentare i tiratori del Lazio (per la maggior parte) che avevano espresso il desiderio di ritornare alla formula olimpica.
Saluti
Sergio Carella
Vigo Africano 01/03/2007 Riporto quì di seguito un intervento di Beppe Bacco in risposta a Sergio Carella e pubblicato sul Sito www.il tiro.com, da cui si evince che anche questo anno impera la solita anarchia incontrollata:
Oggetto: FATTA LE LEGGE...TROVATO L'INGANNO ?
Caro Sergio, se la regola impone un minimo di 100 pt. e non a scorrere, vorrei sapere come mai in Piemonte il Campionato si svolge in sei gare, tre da pt. 75 e tre da 50 pt.. Unendo fra loro una di pt. 75 e una di pt. 50, si ottengono G.P. da 125 pt., così come vuole la regola.
Peccato che le singole gare si svolgano ognuna in due giorni diversi ed a scorrere.
Vuoi vedere che anche quì si gioca sull'interpretazione della norma ?
Forse è il caso di fare un regolamento di almeno 1.140 articoli, come la Finanziaria, così non ci capirà niente nessuno ed ognuno fara ciò che vuole.

Vigo Africano 01/03/2007 Nella Rubrica News - Notizie o Calendari gare sono pubblicati i Regolamenti e Programmi 2007 dei Campionati Regionali di tutte le Discipline, emessi dalla FITAV.
Leggendo quello della Fossa Olimpica si può osservare che se la Regione Piemonte ha adottato il Calendario descritto da Beppe Bacco, questo è in netto contrasto con il suddetto Regolamento FITAV. 
Fra l'altro non si capisce come faranno a individuare e calcolare i Tiratori che avranno ottenuto il Risultato Tecnico per il Passaggio di Categoria (92% da 2° in I° e 88% da 3° in 2° Categoria), su 75 piattelli, su 50 piattelli o su 125 piattelli? 
In questo ultimo caso, come è individuato l'accoppiamento delle singole prove da 75 e 50 piattelli?

Vigo Africano 05/03/2007 Per Alessandro Chianese
Ti faccio i miei più sinceri ed affettuosi complimenti per la conquista del Titolo di Campione Italiano d'Inverno Double Trap Settore Giovanile. Felicitazioni anche al tuo Papà che ti segue con tanto affetto ed attenzione.

Cassandro Francesco 05/03/2007 BRAVO ALESSANDRO

ricciardi silvio 05/03/2007 Nelle ns.news sono comparse le classifiche della finale del campionato d'inverno conseguite a Montecatini il 4.03 u.s. Non ci sono accenni, oltre alle categorie olimpiche,degli altri risultati relative ai tiratori campani. E' ovvio che sono giunte alla redazione dati incompleti e per tentare di riparare al torto subito voglio elogiare la prova di ANTONIO MELLONE - secondo tra i prima categoria - che ha tirato, seppure in condizioni d'animo assolutamente non adatte per una competizione nazionale - come un vero LEONE, come QUALCUNO spronandolo ad andare gli aveva chiesto. Un abbraccio, grato, dal popolo dei tiratori campani.

Vigo Africano 08/03/2007 Per un errore di operazione ho cancellato l'intervento di Antonio Mellone per conto della Redazione di ItaliaTrap che si complimentava con Alessandro Chianese. Prego l'amico Antonio di volerlo reinserire. Grazie.

Mellone Antonio 09/03/2007 RINNOVIAMO I COMLIMENTI PER IL MERAVIGLIOSO ATLETA EMERGENTE, NELLA SPECIALITA' DOUBLE TRAP, ALESSANDRO CHIANESE. HO LETTO NELLE NEWS I COMPLIMENTI DEL CT NAZIONALE MIRCO CENCI E, CREDO, CHE COMPLIMENTO PIU' GRANDE NON CE NE SIANO. LA REDAZIONE DI ITALIA TRAP CON AMMIRAZIONE E STIMA.

bueno pernica angelo 11/03/2007 Per notizia. Girovagando in internet ho scovato il seguente sito:www.progetto-ambiente.info che credo possa interessare tutti noi tiratori, cacciatori ecc. Rilancio l'idea che sia maturo il momento per lanciare un movimento di opinione che svincolato dai lacci e lacciuoli delle varie associazioni faccia veramente pressione sugli organi istituzionali.
Saluti

Vigo Africano 11/03/2007 Credo che sia un tema difficile da dibattere su questo Sito. Ma raccolgo il tuo invito ad iscriversi al Sito specifico da te segnalato e contribuire segnalando le proprie idee ed opinioni.

Vigo Africano 12/03/2007 Sempre per tenervi informati sul mio Reclamo avverso le irregolari Retrocessioni dalla 1° alla 2° Categoria nella Stagione 2005/06.
Ormai sono trascorsi più di 90 gg. dall'incontro avuto con la Commissione di Appello F.I.T.A.V. (11/12/06), ed ancora non ho ricevuto alcuna notizia riguardo alla sentenza emessa nè tantomeno questa è stata pubblicata sul Notiziario Federale IL TIRO A VOLO di Marzo 2007.
A questo punto, mio malgrado, sono stato costretto ad inviare oggi le solite Raccomandate con ricevuta di ritorno agli Organi Competenti per sollecitare una risposta.

Vigo Africano 13/03/2007 Giuseppe Cavassi e Alessandro Chianese, due giovani promesse (ormai certezze!)del Tiro a Volo campano.
Alessandro ha confermato la sua validità classificandosi al 3° posto (ad un solo piattello dal secondo) al I° G.P. FITAV di Double Trap nella Qualifica Settore Giovanile, disputatosi domentica scorsa allo Stand Carisio.
Giuseppe, dopo solo due anni dall'uscita della Qualifica Juniores, con un magnifico 93/100, nella Finale del Campionato Invernale delle Società disputatosi sempre domenica a Lonato (BS), ha ottenuto il Passaggio in I° Categoria di Fossa Olimpica superando anche il target tecnico necessario.
Ad entrambi, che seguo sempre con molto affetto e stima, invio i miei più sinceri Complimenti.

ricciardi silvio 14/03/2007 In un momento molto difficile per il tiro a volo - i costi sono diventati ormai proibitivi per le nuove leve che vogliono avvicinarsi al ns. sport - la Campania rispetta la tradizione di creare fucili con un domani di successo. Cavassi e Chianese junior sono sicuro che sapranno difendere con ottimi risultati, nel prossimo futuro, i colori del trascurato Sud con tutto il loro valore e l'attaccamento alle proprie società. Non credo inutile ricordare che il loro livello sarà sempre più alto se i rispettivi padri - ottimi genitori e buoni tiratori - non entreranno MAI nella loro preparazione agonistica: forza ragazzi abbiamo bisogno di Voi !!!!! 

Lupoli Luigi 20/03/2007 Ottima prova dei tesserati della nostra A.S.D. TAV PRINCIPE MASSIMILIANO WINDISCH-GRAETZA al 1° G.P. di Fossa Universale svoltosi il 18 u.s. presso la A.S.D. TAV Gioese (Bari).
Auguri vivissimi per gli ottimi risultati ottenuti ai soci:
- Di Marco Angelo Raffaele che ha conquistato il podio di 3° ctg. classificandosi al 2° posto.
- Di Buccio Angelo classificatosi 4° nella categoria 3°;
- Leone Giuseppe classificatosi 8° sempre per la 3° categoria;
- Bacchiani Giovanni, classificatosi 6° nella categoria 1°.
Un grazie anche agli altri soci Molitierno B., Di Stasio G., Toscano A , Di Nello G e Zampella L. che hanno partecipato a questa manifestazione, rappresentando i colori della nostra Società.
Anche una piccola Società come la nostra riesce a difendere onorevolmente i colori del Tiro a Volo campano.
Bravi ragazzi, ed auguri per la prossima.
Gino Lupoli

Vigo Africano 20/03/2007 Complimenti dalla Redazione di Tiroavoloforum e da parte mia. Sono proprio le piccole Società che riescono a rinfoltire la schiera dei Tiratori praticanti.

Lupoli Luigi 02/04/2007 Sabato e domenica u.s. con alcuni tesserati della nostra A.S.D. TAV Windisch-Graetz di Ailano, ho partecipato presso il campo di Tiro a Volo Zaino di Durazzano, al 1° GP Regionale fossa olimpica. 
Nel segnalare la ottima prestazione del nostro tesserato Di Nello Giovanni, che solo allo spareggio ad un colpo ha perso il terzo posto del podio di 2° categoria, voglio chiedere a chi di dovere ed anche a Lei, Dr. Africano, quanto segue:
Come mai il barrage finale delle quattro classifiche (cat. 2; cat. 3 ; veterani; master) è stato effettuato su tre dei quattro campi sui quali si era svolta la gara? 
Come mai un campo, e per la precisione il n° 1, è stato subito messo a disposizione di tiratori non in gara, nonostante la manifestazione ancora non era finita? Perchè il barrage finale della seconda categoria si è svolto solo dopo che sul campo n° 3 era terminato quello della terza categoria? 
Si capisce chiaramente che quanto sopra ha costretto i finalisti di 2 categoria ad uno stress ulteriore e a noi tiratori ad una ulteriore attesa. Già la formula delle due giornate, secondo il mio modesto parere, ha allontanato tiratori impegnati nella giornata del sabato, dalla manifestazione. Ora, con il ripetersi di quanto sopra descritto, altri tiratori potrebbero non partecipare più a questa manifestazione. Non credo che questo sia il volere della Fitav.
Gradirei una risposta da qualche componente federale o chiarimenti dai responsabili della organizzazione della gara di Durazzano. A lei, Dr. Africano, oltre che ai complimenti per la sua eccellente prestazione, chiedo egualmente un parere in merito. Grazie
Luigi Lupoli 

Vigo Africano 02/04/2007 Non credo ci sia stata alcuna malafede nello scegliere di svolgere i Finalini delle due Categorie più importanti ambedue sul Campo Centrale, riservando l'ultimo Finalino, quello più importante all'attenzione di tutto il pubblico e tiratori presenti. L'orario, la visibilità lo permettevano tranquillamente e lo stress era identico per tutti i concorrenti. Magari per le operazioni di preparazione degli statini per i Finalini, avendo ormai i Computer attrezzati con il Programma FITAV - Gestione Gare, si poteva essere abbastanza più celeri.
Concordo con lei che la scelta di effettuare i G.P. con la formula Olimpica, pur essendo a mio avviso la migliore tecnicamente, si prestava al rischio di un certo assenteismo, ma non si poteva immaginare così elevato. Forse ha concorso anche la concomitanza con la Domenica delle Palme. 
Bisogna dare atto al Comitato Regionale che le innovazioni, per di più tecnicamente valide, vanno comunque provate, poi dal risultato certamente verrà tratta la giusta valutazione.
In ogni caso abbiamo trascorso, come una volta quando non si sparava a scorrere, due belle giornate tutti insieme, abbiamo socializzato e ci siamo finalmente conosciuti.

sorvillo giovanni 02/04/2007 Domandona tecnica a proposito del GP di Durazzano: come si fa a stabilire l'altezza, l'angolo e la distanza di caduta dei piattelli su di un campo sul vuoto? Ho avuto modo di assistere gestori di campi nella regolazione delle macchine lanciapiattelli e abbiamo sudato parecchio con l'asta graduata per l'altezza e con il metro per la distanza potendo misurare su terreni pianeggianti, ma così....

Vigo Africano 03/04/2007 Credo che sia un problema economicamente irrisolvibile.

Raimondo Tommaso 06/04/2007 TAV RAIMONDO : AUGURI DI BUONA PASQUA DAL TAV RAIMONDO

PANDICO VINCENZO 06/04/2007 Caro Caccia, lei deve sapere e penso che lo sappia che, maneggiare un arma è una cosa estremamente pericolosa per se e per gli altri che assistono. Se lei crede che questo sport sia un'isola felice allora è meglio che cambi disciplina. Mi dispiace che il fatto da lei raccontato sia capitato proprio da Ennio Falco, quello che posso consigliarle e che la prossima volta se per lei ci sarà una prossima volta, e la sua 'saggezza' e pari al suo 'udito' e alla sua capacità di saper così bene interpretare il dialetto napoletano, si rivolga direttamente al titolare del campo, cioè Ennio Falco. Sono convinto che certe cose vadano chiarite subitaneamente e direttamente con chi ha l'autorità per provvedere a sanare eventuali 'torti, senza generare polemiche o malintesi. Non ho capito bene chi è la persona alla quale lei si riferisce, ma non mi risulta che al Tav Falco girino tali 'mostri', con questo non mi permetto di mettere in dubbio quello da lei simpaticamente raccontato. Voglio sperare che la reazione e il linguaggio che questa persona ha utilizzato nei suoi confronti siano scaturiti solamente dalla preoccupazione che qualcuno potesse farsi male. Comunque, le ripeto, il mio consiglio è quello che se episodi simili dovessero ripetersi e meglio rivolgersi direttamente al titolare e avrà sicuramente tutta l'attenzione e la soddisfazione che merita. ARRIVEDERLA al TAV Falco. Enzo Pandico. 

PANDICO VINCENZO 07/04/2007 La sua risposta mi rende il tutto estremamente chiaro.............AUGURO una Buona Pasqua anche a lei.

PANDICO VINCENZO 07/04/2007 Un augurio di Buona Pasqua a tutti i grandi amici tiratori, è stata una grande emozione conoscervi, è una grande gioia incontrarvi sui campi. Spero di trascorrere due belle giornate con voi anche al prossimo gran premio al tav Falco, così come lo è stato a Durazzano. Vorrei citare ognuno di voi, ma la lista è lunghissima. BUONA PASQUA A TUTTI, e non mangiate troppo e sopprattutto non bevete troppo perche poi si corre il rischio di dire troppe fesserie. Vi voglio bene. Arrivederci a presto. 

Vigo Africano 12/04/2007 Per gli Amici del Sito www.iltiro.com , pubblico la Tabella delle Distanze di caduta dei piattelli dalla Linea dei 75 metri alle diverse angolazioni.

Vigo Africano 12/04/2007 Ancora una volta questi attuali Dirigenti che guidano la nostra Federazione non rispettano lo Statuto della F.I.T.A.V.. Infatti lo Statuto Federale recita allo:
Art. 17. PRINCIPI GENERALI DI GIUSTIZIA
. 1…………………….
…………………………
.7 La giustizia sportiva deve essere rapida. A tal fine, tutti i termini processuali devono essere limitati al massimo, pur nel rispetto del diritto alla difesa. I procedimenti devono, comunque, concludersi nel termine di 90 (novanta) giorni.
.8 Le sentenze emesse devono esser sempre motivate, seppure in forma succinta. Le udienze sono pubbliche.
…………………………………..
Ad oggi siamo oltre i 120 (centoventi) giorni ed io ancora non ho ricevuto alcuna notizia in merito alla Sentenza emessa dalla Commissione di Appello, dopo l’udienza del 11/12/06, in merito al mio Ricorso avverso le 128 irregolari Retrocessioni dalla 1° Categoria alla 2° Categoria di Fossa Olimpica nella Stagione Agonistica 2005/06. 
Ricordo che il mio Reclamo è stato inoltrato il 12/01/06.
COSA DEBBO ANCORA ASPETTARE ? FORSE CHE SI CONCLUDANO PRIMA TUTTI I G.P. FITAV 2007 ?
ricciardi silvio 16/04/2007 Credo sia doveroso informare i frequentatori di questa rubrica che, dopo la disputa della prova di campionato per le seconde,terze categoria e qualifiche - che a nostro avviso sono le più regolari ai fini delle compilazioni delle classifiche ma che hanno avuto il torto di avere molte defezioni imprevedebili per la loro quantità - alcuni tiratori si sono avventurati in una petizione scritta alla Fitav per lamentarsi della formula adottata in Campania.Premesso che tra i firmatari ci sono tiratori di prima categoria - che nulla hanno da condividere con il campionato in questione - ed interessati gestori di campi - e chiarito che la Fitav Regionale avrà tratto le giuste conseguenze per modificare il tutto il prossimo anno, ma che senso ha una denuncia alla Fitav centrale se tutto è demandato ai Comitati regionali ?? Mai, come in questi anni, il Consigliere addetto alla Fossa è stato tanto presente sui campi per portare il suo contributo sportivo ed organizzativo al migliore funzionamento del settore, non valeva forse la pena avere un più corretto attegiamento esponendo di persona le proprie idee ed esigenze ? Sarebbe, oggi più che mai, utile tenere bel divise tra loro l'organizzazione delle competizioni sportive dagli interessi dei gestori dai campi, ma ogni giorno di più sembra un sogno irrealizzabile !!!! 

PANDICO VINCENZO 16/04/2007 Faccio i miei più sinceri complimenti a Davide Salomone per l'ottima prestazione ottenuta Domenica 15/04/07 al Tav Falco. BRAVO DAVIDE!!!!

Vigo Africano 16/04/2007 Sempre per tenervi al corrente dello stato delle cose, pubblico le raccomandate inviate oggi al C.O.N.I., alla F.I.T.A.V. ed alla Commissione di Appello F.I.T.A.V.
Raccomandata A/R del 16 Aprile 2007.
Maglione Biagio 17/04/2007 Mi definisco ancora neofita per i soli due anni che cerco di praticare questo sport che è il tiro a volo. Premesso questo debbo dire che in questo tempo ho riscontrato quasi solo critiche verso il Comitato Regionale della Campania e talune volte ai limiti del rispetto delle persone. Debbo però segnalare che negli ultimi tempi ho sentito e visto una presenza maggiore sui campi da tiro del Comitato; tutto questo mi conforta in quanto intravedo, anche se in modo timido, un tentativo di cercare di affrontare insieme alla base (Comitato e tiratori) le problematiche organizzative inevitabili che avvengono nello svolgersi delle varie manifestazioni. Il Campionato Regionale Estivo di 3° ctg. basato sul regolamento olimpico mi è sembrato inizialmente accolto abbastanza favorevolmente dai tiratori per cui resto un po’ sorpreso dal sentire che ci sono già state petizioni e richieste scritte agli organi centrali specialmente dopo l'unica prova effettuata a Durazzano con un'affluenza a dir poco scarsa per tanti motivi. Certo la data della prima prova è stata una scelta con poca oculatezza per la coincidenza con la Domenica delle Palme, la scelta di gareggiare su due giornate è penalizzante per chi non risiede vicino ai campi, il giorno di sabato per molti è lavorativo, ma che il tutto debba essere vanificato con una petizione raffazzonata mi sembra troppo. Suggerirei di attendere lo svolgimento di tutta la competizione e in seguito aprire un dibattito serio e costruttivo INSIEME ai rappresentanti dei tiratori all'interno del Comitato stesso sugli accorgimenti da adottare e non seguire dei passi in avanti forse anche strumentali. 
Perfezionare sempre ma non agire è peggio.

Vigo Africano 17/04/2007 Non mi sembra che in questo ultimo periodo ci siano stati interventi specifici ed offensivi nei riguardi del Comitato Regionale Campania.
Non sono al corrente di questa petizione fatta da alcuni tiratori direttamente alla F.I.T.A.V., ma certamente poteva essere evitata, se la Federazione (con i Consiglieri Nazionali Rappresentanti dei Tiratori),i Comitati Regionali (con il Consigliere Rappresentante dei Tiratori o chi per esso) ed infine le singole Società (se avessero un loro Rappresentante dei Tiratori), avessero la sana abitudine di coinvolgere almeno una volta all'anno (possibilmente ad inizio anno) anche la Rappresentanza dei Tiratori e non solo i Gestori delle Società, che fra l'altro ancora oggi non si sono adeguati alla Nuova Normativa degli Statuti delle Società, imposta (si fa per dire, tanto nessuno controlla o ha voglia di controllare)dal C.O.N.I. e semplicemente pubblicata dalla F.I.T.A.V. 
Leggi - Statuti - Regolamenti: sembrano essere solo esercizi estetici legulei, ma con nessun valore esecutivo.

Vigo Africano 26/04/2007 L’Arte di arrampicarsi sugli specchi - E’ inconcepibile che in più di 120 giorni dalla Convocazione dell’ 11/12/06, la Commissione di Appello FITAV sia riuscita a condurre una così incompleta indagine ed a concepire una ulteriore sentenza negativa con una motivazione più che banale, dopo quella della Commissione Tecnica FITAV ratificata dal Consiglio Federale, che ugualmente non affronta il punto centrale del Ricorso.
Vi invito a leggere:
a) Lettera di accompagnamento della Sentenza del Segretario Generale FITAV del 16/04/07
b) Sentenza della Commissione di Appello FITAV del 06/04/07
c) Ricorso presentato al C.O.N.I. in data odierna 26/04/07


 HYPERLINK "http://www.tiroavoloforum.it/ricorsoalconiaprile2007allegatoA.doc" \t "_new" d) Allegato A al Ricorso del 26/04/07
e) Allegato B al Ricorso del 26/04/07

Per Vs. memoria inserisco anche la precedente sentenza del Consiglio Federale ed il relativo Verbale della Commissione Tecnica:
a) Lettera del Segretario Generale FITAV relativa alla Sentenza del Consiglio Federale.
b) Verbale della Commissione Tecnica FITAV del 24/05/06

A voi il Giudizio di merito! 

maloni rinaldo 28/04/2007 caro vigo c'è poco da commentare, sono senza parole.......
se un'istituzione emette delle regole e poi è la prima a non rispettarle non ci sono parole da spenderci sopra, l'ideale sarebbe una bella pulizia del palazzo in via tiziano e dei vari palazzi di ogni regione, ma in fin dei conti se ci pensiamo bene succedono le stesse cose con i governanti statali e nei nostri comuni....
l'ideale sarebbe ripartire da zero cioè con cittadini che educano i propri figli al rispetto delle regole e con amministratori che pensano al bene di tutti e non ai propri interessi.
tanti saluti e ancora complimenti per la tenacia.
rino

Scala Raffaele 02/05/2007 ciao volevo solo fare un schiarimento al sig.CACCIA MARIO.senza aver la presunzione di insegnare niente a nessuno!!!l'istruttore che è intervenuto sulla quetione che lei a accennato,non è un cafone,ma una persona molto inteliggente e se ho capito al 100% di chi si tratta è anche un istruttore a livello internazionale!Lui parla spesso napoletano,ma non xkè non sa parlare.solo xkè forse credeva di farsi capire meglio!io ho portato molte volte amici sulla.nostra.FAMOSA societa,posso dirti x sicuro ed al 100% che tu prendi delle responsabilità facendo sparare persone che sono agli inizi,anche se hanno 10 porto d'armi.forse non è il caso di tuo cugino,ma ho visto sparare persone che vanno a caccia da 30 anni e ho avuto paura di farmi male.sono sceso dalla pedana e non ho terminato la serie.omunque lasciamo stare tutto quello che è successo e cerchiamo tutti in sieme di guarire questo sport xkè abbiamo le potenzialità di farlo.ciao a te e a tutti.

Bacco Giuseppe 02/05/2007 Caro Vigo, voglio fortemente offrirti il mio appoggio in merito al ricorso avverso alle irregolari retrocessioni. I componenti della Commissione d' appello hanno evidenziato una delle due cose. O sono assolutamente disinformati sui tempi e sui metodi coi quali si producono i passaggi di categoria, o sono totalmente in malafede. Il tuo ricorso ha evidenziato in modo palese il mancato rispetto delle regole ed il maldestro tentativo di sistemare posticipatamente le cose. Ammiro la tua perseveranza e ti auguro di trovare, in altra sede, persone di altri tempi che abbiano il rispetto di se stessi. Troppe volte assistiamo a vergognose manfrine a tutela dei potenti, a comportamenti che cercano in ogni modo, lecito ed illecito, di attaccare l'asino dove vuole il padrone. Mi piacerebbe conoscere personalmente chi ha emesso quella sentenza che reputo frettolosa, semplicistica e priva di motivazioni. 
In bocca al lupo e coraggio, se c'è ancora un po' di giustizia l'avrai certamente vinta.

Vigo Africano 02/05/2007 Complimenti ancora una volta al giovanissimo Alessandro Chianese che ha ottenuto il giorno 29 Aprile un buon Terzo posto nella Qualifica Settore Giovanile al II° G.P. FITAV 2007 di Double Trap ed una vittoria nel Gran Prix d'Italia del 30 Aprile. 
Ma ncora più importante e di auspicio per i prossimi successi è la conquista del Titolo di Campione Italiano 2007 di Double Trap Calibro 20 - Settore Giovanile, ottenuto il giorno 01 Maggio sempre allo Stand di Foligno, con una stupenda rimonta, dopo un inizio non troppo brillante. Bravo Alessandro!
Vigo Africano 03/05/2007 Ringrazio gli Amici Bacco e Maloni per il loro gradito appoggio alla battaglia che sto conducendo per portare al dovuto Rispetto dei Regolamenti e delle Aspettative di tutti quei Tiratori che ancora sono animati da una sana Passione Sportiva.
Devo purtroppo lamentare il mancato appoggio di tutti quei Tiratori che a parole hanno gridato allo scandalo, ma poi nei fatti si guardano bene dallo esporsi in prima persona.
Anche valutazioni contrarie al mio operato sono gradite, c'è sempre da imparare, ma l'indifferenza è la cosa peggiore. 

MARIO CACCIA 04/05/2007 
Caro Raffaele credevo di essere stato chiaro nello spiegare cosa era successo: ma a quanto pare non è cosi'.
Ci tengo a dirle che tutto quello che ha detto nel suo messaggio io lo trovo estramamente giusto e sono daccordo su tutti punti da lei espressi.
Non so se la persona a quale lei si riferisce dicendo che si tratta di un istruttore di fama internazionale si lei o no ma comunque a maggior ragione doveva rivolgersi a mio cugino con toni ben diversi da quelli che ha usato,prima di tutto perchè non lo conosceva poi perchè c'erano altre persone e poi perchè insieme a me e mio cugino c'era suo figlio!Un bimbo di 7 anni che vedendo la scena si è spaventato!
Ora sa' quale risultato si è ottenuto: per quanto riguarda questo'accaduto ne è a conoscenza anche il gestore del campo cioè Ennio e mio cugino non ne vuole saperne piu' di mettere piede al campo falco.
Se lei ha ben letto la mia risposta al sig. Pandico avra sicuramentoe letto che mio cugino è un carabiniere e in materia di publica sicurezza sicuramente ne sa piu' di me e di lei.Inoltre sa cosa fece mio cugino di tanto anormale' Invece di caricare il suo semi-auto in pedana lo carico' una trentina di centrimeti fuori dalla pedana,cosa che sicuramente non va fatta ma che se avrei visto avrei evitato.
Comunque sia la questione e stata gia ben chiarita con Ennio e sono più che soddisfatto! 
Sono daccordo sul punto che tutti insieme dobbiamo cercare di sanare questo sport in quanto siamo noi tiratori che lo teniamo vivo.

PS:Esprimersi in napoletano non significa essere cafoni ma bensi significa sentirsi estremamente legati alle propie radici.
Pero'usato inpropiamente puo dare cattivi risultati.
Vorrei far capire a lei e a tutti che anch'io sono campano e amo il nostro dialetto! ma ci sono modi e modi di dire le cose, anche parlando in Napoletano 
Tanti Saluti a lei e a tutti 
Caserta 4/05/07
Mario

Di Maio Ludovico 06/05/2007 Un plauso a Gioacchino Rosa rosa vincitore del Trofeo PAssalacqua Elica svoltosi Sabato 5 maggio al TAV FALCO. Un'ulteriore dimostrazione che la classe non conosce età...

ricciardi silvio 07/05/2007 ORGOGLIO E SPERANZA.
La vittoria di Gioacchino Rosa-Rosa a Capua, sparando contro 200 dei migliori fucili di Europa della specialità eliche, ha suscitato in me, che gli sono pari negli anni, due grandi sensazioni: l'orgoglio di essere progredito nel tiro alla sua scuola per poi diventargli Amico e la speranza che anche per me, un giorno, ci possa essere un alloro di tale importanza. Nel tiro, lo sport più bello ed imprevedibile del mondo, l'età è un parametro cancellato dalla classe e dall'entusiasmo, sappiano i giovani che questa è una incontrovertibile verità.

Mellone Antonio 07/05/2007 Complimenti di cuore a Gioacchino Rosa Rosa che a 72 anni vince una prova del campionato italiano elica contro i più forti d'Europa. Deve essere fantastico poter raccontare ai propri nipoti di una vittoria, di questo calibro, che non risale agli anni passati ma solo a Domenica scorsa. Davvero immenso. Con ammirazione ed invidia. Antonio Mellone. 

Rosa Rosa Gioacchino 07/05/2007 Alla emozione di una vittoria inattesa e quindi doppiamente felice, si unisce la gioia dei tanti complimenti che ricevo, i vostri primaditutti.

Grazie di cuore.

Una sola precisazione formale per Antonio: non era la prova di Campionato, nella quale ho ovviamente sparato male travolto da un mix di emozione e di appagamento. ma la Targa Oro Passalacqua che precedeva la prova di campionato.

maloni rinaldo 07/05/2007 complimenti vivissimi al grande grr per la vittoria.
giorni fa sul tiro.com ti sei offerto come istruttore per mio figlio.....ma per me no???
spero di vederti a corridonia, non penso di gareggiare ma ci andrò sia per la vicinanza che per vedere com'è l'atmosfera di una gara di un certo livello.
ancora tanti complimenti e in bocca al lupo per il proseguio di stagione.

Rosa Rosa Gioacchino 07/05/2007 Caro Rino, non credo che tu abbia bisogno dei miei insegnamenti, ma se credi...sono a disposizione.
A Capua speravo di fare un buon risultato che mi desse speranze per una finale a Corridonia, ma i travolgenti avvenimenti del sabato me lo hanno impedito.
Avrei comunque in animo di venire egualmente perchè Corridonia mi piace come posto, come Campo e come persone. Poi mi piacerebbe presenziare alle finali ed infine, ma non ultima possibilità, conoscere te, Alex ed i miei futuri allievi. Un abbraccio ed ancora grazie.

Vigo Africano 08/05/2007 Allego la risposta del 02/05/07 ricevuta ieri dal C.O.N.I. relativa al mio ricorso. 
C’è solo da vergognarsi! Una irregolarità così semplice e palese che deve essere soggetta ad una Procedura gigantesca, prolissa ed estremamente dispendiosa, quando il tutto dovrebbe essere di Competenza diretta del C.O.N.I., ed in fine per ottenere quasi sicuramente un'altra sentenza priva di costrutto tecnico e giuridico.
Adesso è chiaro perché dovevano semplicemente essere emesse due sentenze, tanto poi tutto si sarebbe insabbiato naturalmente!
Povero Sport! Ecco a cosa servono gli Organi di Controllo!

Lettera del C.O.N.I. del 02/05/07

Vi risparmio le prime 19 Pagine della Procedura per poter ricorrere alla Camera di Conciliazione e Arbitrato dello Sport, ma vi allego le cinque tabelle relative alle Spese Amministrative ed agli Onorari che avrei dovuto sostenere, oltre alle Spese per l’Onorario del mio Difensore.

Tabella 1 
Tabella 2 
Tabella 3 
Tabella 4 
Tabella 5 

Questa è la mia risposta in data odierna all’Organo di Controllo delle Federazioni:
Risposta al C.O.N.I. del 08/05/07
Chianese Michele 08/05/2007 Complimenti a tutti i giovani del C.A.S. Campania ma un complimento particolare va al giovane Luigi De Rosa, il quale ha una facilità di sparo eccezionale. Credo che con qualche correttivo apportato da persona competente avrà grandi soddisfazioni! Di nuovo complimenti a tutti! Alla prossima.

maloni rinaldo 08/05/2007 
una volta sul gb del tiro.com feci una provocazione:se un giorno uno volesse aprire un campo da tiro senza però affiliarlo alla fitav, un semplice circolo sportivo privato riservato ai soli tesserati, che sia in regola con tutte le misure di sicurezza del caso e con tutte le leggi dello stato, e inoltre se quella ipotetica iniziativa fosse seguita da altre analoghe sia nel tiro a volo che in qualsiasi altro sport che fine farebbero secondo voi i vari papaveri che vengono stipendiati dalle varie federazioni? e che fine farebbero le federazioni stesse?
che senso ha pagare una tessera federale se poi nel momento del bisogno la federazione si trasforma in un muro impenetrabile? e se per caso quel muro viene scavalcato c'è sempre papà coni che sistema le cose per benino bella roba!
avrei in mente un nome da dare a questa forma di governo dello sport italiano ma mi fermo qui, la fedina penale mi serve pulita..... chissà che un giorno debba richiedere delle autorizzazioni.....
saluto vigo e tutti quelli che ancora credono nello sport vero.

ricciardi silvio 08/05/2007 Quando partì la prima lettera che denunciava le palesi irregolarità nelle variazioni delle categorie, intervenni affermando che la Fitav avrebbe trovato sicuramente il sistema per porre tutto sotto silenzio. Le argomentazioni apportate da Vigo, però, col tempo, mi sembravano tanto convincenti che mai più pensavo potessere avere un simile epilogo. Lottiamo tutti nel quotidiano per abbattere muri di gomma....... ma è solo un sogno!

Rosa Rosa Gioacchino 09/05/2007 Sulla questione FITAV/CONI è molto difficile esprimere un giudizio usando parole educate ed acconcie.
Malgrado mie personali esperienze negative ero, come Silvio Ricciardi, convinto che la perseveranza di Africano Vigo avrebbe portato ad un qualche risultato. Mi accorgo di aver sbagliato ancora una volta e che la CASTA è onnipossente.
Afri, grazie per quello che hai fatto per noi e cerca solo di dimenticare.....
Certe situazioni meriterebbero solo l'intervento della Magistratura, ma.......

Bacco Giuseppe 10/05/2007 Caro Vigo, non ho proposto il mio intervento prima su questo sito, perchè volevo prendermi un attimo di riflessione. A volte la rabbia per un esito inaspettato ti impedisce un'analisi obiettiva ed equilibrata. Ho provato a ripercorrere le fasi del tuo ricorso ( è diventato anche un po' nostro ) ed ho letto, in ogni passaggio, la volontà della Fitav di condurlo verso il CONI, nella certezza di trovare un alleato forte e decisivo. Si è percepita la sicurezza, oserei dire quasi la tracotanza della nostra, che ispirava, infastidita, le risposte prive di motivazioni. Tanto il risultato finale sarebbe stato quello. E' chiaro quindi che il compito Istituzionale del CONI, che dovrebbe essere di controllo nei confronti delle Federazioni aderenti, si è svilito, in questa vicenda, a semplice puntello, in barba al diritto dei tesserati.
La tua invidiabile tenacia ha quindi permesso a tutti noi di capire che oggi nessuno tutela più i nostri diritti. E' triste ma è così. Ne prendiamo atto e ci sediamo sulla sponda del fiume, come ci consiglia Gioacchino che mi pare molto saggio e concreto, ed aspettiamo che il senso di giustizia torni a prevalere.
Temo che ne vedremo passare di acqua, ma non perderemo mai la speranza.
A livello personale ti sono grato per la fiducia che mi hai ridato nel sapere che, comunque, a fronte di intrallazzi e connivenze dei poteri esistono ancora persone come te, che un giorno si uniranno e apriranno il futuro a giorni migliori. Sapremo aspettare.
Ciao ed in bocca a lupo per tutto.

Bacco Giuseppe 10/05/2007 Art. 1 - Definizione 

1. Il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, di seguito denominato CONI, regolato dal D.lgs. 23 luglio 1999, n. 242, e dalla Carta Olimpica, è autorità di disciplina, regolazione e gestione delle attività sportive, intese come elemento essenziale della formazione fisica e morale dell'individuo e parte integrante dell'educazione e della cultura nazionale. Il CONI è posto sotto la vigilanza del Ministero per i beni e le attività culturali. 

Ho tratto dallo Statuto del CONI i primi due artt., provate a confrontarli con il ricorso di Vigo.

Art. 2 - Funzioni di disciplina e regolazione 

1. Il CONI presiede, cura e coordina l’organizzazione delle attività sportive sul territorio nazionale. 

2. Il CONI detta i principi fondamentali per la disciplina delle attività sportive e per la tutela della salute degli atleti, anche al fine di garantire il regolare e corretto svolgimento delle gare, delle competizioni e dei campionati. 

A Voi il giudizio.

Vigo Africano 10/05/2007 Carissimo Bacco,
Purtroppo siamo in pochi che approfondiscono tutto quello che riguarda lo Sport che amiamo: Statuto - Regolamenti - Gestione della Vita della Federazione, etc. Ed è questa la loro Forza che ci riduce ad essere sudditi impotenti.
Già questi Siti specializzati che evidenziano apertamente le Situazioni in atto, sono un buon deterrente. Non a caso questo anno la Federazione ha operato abbastanza controlli sulle proposte di Passaggi di Categoria, emettendo più volte Revisioni all'Elenco Categorie Tiratori.
Ci sarebbe un ulteriore tentativo da esperire:
INVIARE TUTTA LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL'ULTIMO RICORSO AL MINISTRO PER LO SPORT On. MELANDRI, magari accompagnata da una lettera firmata da quei tiratori Benpensanti che vogliano aderire. Per rendere la raccolta delle firme più facile, ciascuno potrebbe inviarmi una propria e-mail o lettera firmata, che allegherei alla Pratica.
Pensiamoci e discutiamone.

Rotundo Piero 10/05/2007 Caro Vigo, non hai mai mollato e per questo Te ne saremo per sempre grati, ma dopo questa pesudosentenza credo sia meglio per non svilire quel poco che resta accettare il consiglio di Gioacchino,
Orgogliosamente con Voi sulla sponda del fiume. 

Bacco Giuseppe 11/05/2007 Caro Vigo, da amico sono sulla linea di grr, ti offro la firma con convinzione ma la mia fiducia nelle Istituzioni è scemata moltissimo in questi ultimi anni tanto da farmi prevedere una ulteriore delusione.

Rotundo Piero 11/05/2007 se lo ritieni opportuno,ovviamente la mia firma è a tua completa disposizione.

Vigo Africano 11/05/2007 Alcuni interventi possono apparire non collegati fra loro, perchè la discussione sta avvenendo in parallelo su due tavoli (questo Sito e nel Guest Book del Sito www.iltiro.com ). Riporterò dopo alcuni interventi dal Guest Book suddetto, anche se precedenti a quelli appena sopra.

Rosa Rosa Gioacchino 11/05/2007 Oggetto: x Vigo

La mia firma é pronta.......

Gioacchino 

maloni rinaldo 11/05/2007 IO CI STO !
RINO MR6166 

ricciardi silvio 14/05/2007 Eccoti la mia firma, con la speranza che un giorno possa gridare VITTORIA.

Vigo Africano 14/05/2007 Complimenti al giovanissimo Giuseppe Cavassi che al A.S.D.TAV UMBRIAVERDE di Massa Martana (PG) alla Prova del Fiocchi Day conquista il I° Posto Assoluto con un bel 50/50. 

Curreri Domenico 15/05/2007 Salve a tutti,mi chiamo Domenico e sono un neofita di questa splendida disciplina.
Vi scrivo per avere un consiglio da voi.
Ho comprato da poco un perazzi MX8 che però ha un calcio che non si adatta alle mie caratteristiche fisiche.
Adesso ne ho trovato uno regolabile,originale Perazzi,in ottime condizioni che potrebbe andare bene con numero di matricola 117***
Mi potete dire orientativamente quanto potrei pagarlo?
La richiesta è di 350 euro.
Grazie anticipatamente per la vostra risposta

Vigo Africano 15/05/2007 Se vai nei Link di questo Sito, puoi accedere direttamente ai due Siti: www.armiusate.it e www.calciusati.com. In questi due siti puoi leggere e/o richiedere il valore di mercato di quanto ricerchi.
Orientativamente mi sembra caro (max.€.200,00/250,00) , ma dipende molto: dal tipo di radica, se è un calcio regolabile originale Perazzi ed infine se ha la sola regolazione al Nasello o anche al Tallone.

maloni rinaldo 20/05/2007 buona sera a tutti, dopo anni che uso nel periodo primaverile-estivo uno spay per l'allergia, quest'anno sulla scatola del medicinale ho trovato la scritta doping.
qualcuno mi sa dire se io, essendo di 3 cat, sono soggetto a controlli?
da quello che si legge sul sito della fitav sembrerebbe che i controlli vengono fatti agli ecc.-prima-lady-juniores e solo in gare nazionali, invece ho saputo che alla prova di campionato regionale di skeet delle marche sono stati fatti controlli a tutti i partecipanti (18) dalla usl di zona, ma i controlli non vengono fatti dal coni?
ho chiesto al mio dottore ma non mi ha saputo dire niente al riguardo,spero che mi sappiate dire qualcosa voi perchè non vorrei trovarmi in situazioni poco piacevoli.
saluti a tutti.

Vigo Africano 21/05/2007 Caro Rino,
Per quanto ne sappia, mi sembra che i controlli avvengono in occasione delle Gare Federali indipendentemente dal tipo di categoria che vi partecipa. Infatti anni orsono ci fu un controllo nella Finale Nazionale Veterani e Master, non ricordo esattamente in quale località, dove fu rilevato un caso positivo inaspettato, evidentemente causato da un farmaco di normale utilizzo sotto prescrizione medica. A quel tempo non mi sembra fosse stato ancora emesso l'elenco dei Farmaci vietati e la nuova Procedura di richiesta al C.O.N.I.
In ogni caso ho letto sul Sito www.iltiro.com , che ti hanno suggerito un altro antiallergico che non è segnalato fortunatamente tra quelli dopanti. IN BOCCA AL LUPO.

maloni rinaldo 21/05/2007 caro vigo se ricordo bene il caso di cui parli si verificò a castelfidardo la società dove sono tesserato, e ci fu un fenomeno di giornalista locale che mise il nome del colpevole in prima pagina pensando di fare lo scoop dell'anno.
comunque sto risolvendo la cosa, ho un difetto mi piace stare sempre dalla parte della ragione in modo da stroncare qualsiasi problema sul nascere
saluti

Vigo Africano 22/05/2007 Dopo la disputa del II° G.P. FITAV CAMPANIA 2007, ben 5 Tiratori conquistano la I° Categoria con il raggiunto Risultato Tecnico:
1) Sergio Caccavale (CP16176) - 118/125
2) Francesco Ranieri (60) (CP25180) - 117/125
3) Francesco Esposito (CP24293) - 116/125
4) Gianluca Pascale (CP19309) - 116/125
5) Sebastiano Connola (CP31073) - 115/125
A tutti i miei più sinceri Complimenti, in particolare ai due giovanissimi tiratori Gianluca Pascale e Sebastiano Connola, a cui auguro sempre maggiori successi.
Voglio complimentarmi anche con il 3° Categoria Marco Pignatiello (CP64050) che conquista il passaggio in 2° Categoria con un Risultato Tecnico 115/125 da I° Categoria.

Vigo Africano 24/05/2007 Come al solito le Regole emesse possono essere anche non rispettate! Sul sito FITAV sono riportate le Classifiche dei Campionati Regionali Amatoriali 2007 di alcune Regioni. Il relativo Regolamento emesso dalla FITAV, alla pag. 2, impone che tali Gare devono essere svolte ad un minimo di 100 piattelli. Il Comitato Regionale Liguria ha invece svolto tale gara sulla distanza di 50 piattelli. Come si applicherà la Regola dei Passaggi di Categoria (Pag. 3)?
Regolamento FITAV Pag.1
Regolamento FITAV Pag.2
Regolamento FITAV Pag.3
Esempio: Classifica 2° Categoria Liguria
Fa piacere notare invece, come il Comitato Regionale Piemonte - Valle d'Aosta sia rientrato dal primo Regolamento emesso, attenendosi alle Regole emanate dalla FITAV.

Mellone Antonio 29/05/2007 La FITAV ha disposto che la gara valevole per la qualificazione delle società, che si terrà il 24 Giugno, potrà essere svolta sia a 50 che a 100 piattelli. Proporrei, se non è stato ancora deciso nulla in campania, in tal senso, di svolgere questa gara sulla lunga distanza dei 100 piattelli. Vorrei ricordare che questa gara, oltre a delineare le squadre che prenderanno parte alla finale italiana, sancisce anche i campioni regionali di prima categoria ed Eccellenza e, non ultimo, è valida per gli avanzamenti di categoria per le categorie seconde e terze. Infine è l'unica occasione per essere tutti insieme un'intera giornata su un campo da tiro. Spero venga presa in considerazione questa nostra considerazione. Voi che ne pensate? 

Vigo Africano 29/05/2007 La tua proposta mi sembra ragionevole ed interessante, ma ho il dubbio che troverà pochi consenzienti. Come per l'intervento precedente sul Campionato Regionale Liguria, mi chiedo se poi terranno conto delle Percentuali (88% e 92%) su 50 piattelli o sarà la solita farsa (Deroga! vedi discussione in merito sul Sito www.iltiro.com)

Mellone Antonio 29/05/2007 Oggi il mondo del tiro a volo brinda alla felicità di Manna Marco, che dopo le ultime e sorprendenti affermazioni sportive, annuncia con orgoglio l’arrivo della piccola Rosanna. E’ proprio vero: dietro ad ogni piccolo o grande successo c’è sempre un motivo o una persona che ti aiuta a costruirlo. Sono davvero felice per te caro Marco per la nascita della tua figlia anche perché so quanto ti manca l’amore della donna che portava il suo nome. Auguri Antonio Mellone 

Vigo Africano 29/05/2007 Auguri Marco per la piccola Rosanna da tutta la Redazione di Tiroavoloforum. 

Chianese Michele 29/05/2007 caro Marco, abbiamo appena appreso della lieta novella,il nostro augurio è che tua figlia,come tutti i bambini del mondo,possa avere un futuro di salute e felicità.AUGURI.
MICHELE CHIANESE E FAMIGLIA

Di Maio Ludovico 03/06/2007 Grande Viscovo....Primo alla prova di coppa del Mondo di Fossa Universale a MARIBOR...193/200. Che Uomo!!!

Curreri Domenico 06/06/2007 Salve a tutti,sono domenico e avrei una domanda tecnica da sottoporre a gli amici del forum.
Quanto è importante secondo voi il bilancianciamento del fucile da tiro?
In questo momento il mio perazzi è sbilanciato verso il calcio di 60 gr,cosa può comportare tutto ciò e quale deve essere il giusto bilanciamento.
Grazie a tutti anticipatamente e in bocca al lupo....

PANDICO VINCENZO 06/06/2007 Il bilanciamento del fucile è un fattore molto importante, un buon bilanciamento ti permette di muoverti senza strappare cioè in maniera fluida. Secondo gli 'scienziati' del tiro, un buon bilanciamento è quello il cui baricentro si trova in corrispondenza dei perni cerniera della bascula, praticamente il fucile non dovrebbe pendere ne avanti ne indietro. Secondo il mio modesto parere il bilanciamento perfetto è quello che ti consente di rompere più piattelli possibile e che meglio si adatta alle tue caratteristiche fisiche e al tuo modo di sparare e di imbracciare. Ti consiglio di provare e riprovare con bilanciamenti diversi, dovrai essere tu a sciegliere il migliore per te. 

giambra marco 09/06/2007 Un saluto a tutti gli amici skeettisti.
Io ho appeso da anni il fucile al chiodo, ma mi fa piacere essere al corrente di ciò che accade nel modo del tiro, che è stato anche il mio.

Marcoccio Agostino 29/06/2007 Salve a tutti, mi scuso per il notevole ritardo con il quale partecipo a questo forum, impegni mi hanno portato ad avere poco tempo disponibile, ma quello toccato dall'amico Vigo, è un argomento che mi appassiona fin dal momento in cui è stato introdotto questo nuovo regolamento.

Qualcuno degli amici che ha perorato questa causa del cambiamento del regolamento, sa gia come la penso, lo stesso mio presidente Ludovico, sa che io sono in assoluta opposizione al suo pensiero, le motivazioni sono varie, e cercherò brevemente e senza tediare nessuno di esporle in modo chiaro.

In primis lo SPORT. 
Non a caso ho evidenziato il tutto con le lettere maiuscole, lo sport è un modo di vivere, misurarsi, competere, progredire nei risultati con sacrificio e spingendosi sempre un pochino oltre. Quello che dico potrà sembrare per molti banale ma per me non è cosi.
Non mi risulta che abbiano accorciato la distanza della maratona perchè non si riusciva a battere dei records, oppure perchè si arrivava alla fine degli oltre 40 Km sfiniti, non mi è arrivata notizia di un abbassamento dei canestri di basket dagli attuali 305 Cm, ne di restringimento di porte di calcio solo perchè i portieri prendevano troppi goals, di fioretti, spade o sciabole allungate per consentire a quelli meno dotati di toccare l'avversario con maggiore faciltà, potrei proseguire all'infinito e tutti, nessuno escluso mi dareste ragione, perchè quello che dico è talmente ovvio che non andrebbe nemmeno posto in discussione.
Io voglio parlarvi di SPORT, di quella cosa che ti da una carica interna dopo una sconfitta tale da portarti dal lunedi successivo a pensare dove hai sbagliato,come posso fare per rimediare, recuperare quei due, tre o dieci piattelli che mi hanno lasciato fuori dal novero dei migliori, dei più dotati, dei più bravi. E quando vinci?? Provate a descrivere a voi stessi quella sensazione che si prova, sentirsi ripagato dei sacrifici e degli investimenti, in tempo, e quelli non trascurabili in danaro che si sono fatti, del tempo tolto alle famiglie agli affetti più cari. Però io credo che questa senzazione la si provi solo quando si riesce a primeggiare contro quelli bravi, ma usando le stesse armi, gli stessi metodi, in una sola parola lo stesso regolamento. Solo così una vittoria appaga, completa, soddisfa, in tutti gli altri modi diventa una vittoria vuota.
Si è tanto parlato di abbandoni di terze categorie o di veterani, masters e seconde che trovavano l'ultimo metodo, quello dello Skeet ISSF, troppo difficile.

Ma scusate, se io sono una terza categoria, vado in gara con altre terze, usando lo stesso metodo, difficile per tutti, mi potrà capitare di rompere 16 o 18 piattelli, se quella con quel metodo è la mia forza, troverò però altri tiratori che avranno la mia forza o poco più, cosi dicasi per i masters o veterani, tutti quindi saranno misurati nel punteggio sulle proprie capacità, commisurate agli sforzi fatti per imparare quel metodo e non altri più semplici, preparandosi allo stesso tempo a misurarsi con quelli più bravi nell'eventualità di un salto di categoria.

Diciamola tutta, si è cercato di semplificare la vita ad alcune categorie di tiratori solo perchè le società erano preoccupate della mancanza di nuovi iscritti o di un allontanamento dei tiratori , ma senza andare ad analizzare in fondo le ragioni, semplicemente e stoltamente andando a semplificare il metodo. Senza chiedersi cosa facciamo per i giovani, che futuro gli stiamo preparando, i costi per frequentare questa disciplina sono diventati sempre più proibitivi, ed insostenibili per tante famiglie, ma non si pensa ad accordi con gli sponsor federali, affinchè una società in base ai propri iscritti fino ai 20/22 anni, possa ricevere una parte dei piattelli o delle cartucce a loro destinati, pagandoli a prezzo politico, fino a quella età, la FITAV potrebbe ridurre il costo della tessera federale, usare, una volta a regime, una parte dei proventi derivati dal 5xMille, destinandone una parte al sostegno dei giovani più meritavoli, ma con meno risorse.

Niente di tutto questo, la panacea per tutti i mali è: Semplifichiamo il regolamento, in modo da prendere in giro chi viene a sparare, facendogli credere in una semplicità che non c'è, e non preparandolo per il futuro.
Esattamente il cotrario di quello che lo sport in genere si propone, preparare le generazioni all'impegno, al sacrificio, al rispetto delle regole, che sono la base per un vivere civile, ed in armonia con il mondo che ci circonda.

Saluti Agostino Marcoccio 

Marcoccio Agostino 29/06/2007 Chiedo scusa, mi sono accorto di aver inviato al forum generale e non a quello specifico il mio intervento.
Per consentire a tutti quelli che lo leggeranno di comprenderne il contenuto, si tratta di un intervento relativo al mio pensiero circa l'introduzione del regolamento semplificato per lo Skeet, Cat. 2,3, Veterani e Masters.
Mi scuso dell'errore.
Saluti
Agostino Marcoccio

Di Maio Ludovico 01/07/2007 
Ore 15,00 ...LUIGI VISCOVO CAMPIONE EUROPA 197/200!!!!!!!!!

ricciardi silvio 02/07/2007 Sono rientrato ieri sera da Roma, dove ho vissuto tre giorni di grande emozione, assistendo allo splendido testa a testa tra tre FENOMENI della specialità universale. Lo scontro tra il nostro Luigi Viscovo - nostro perchè campano come noi -Marco Venturini e l'inglese Gill Kevin è stato uno spettacolo difficilmente dimenticabile per chiunque abbia la passione del tiro sportivo. Chi conosce il valore mondiale degli avversari di Viscovo capirà che l'impresa da lui portata a termine lo consacra tra i grandi delll'olimpo del nostro sport. E credo che......non è finita quì !!

ricciardi silvio 02/07/2007 Due notizie che faranno molto piacere a tutto l'ambiente del tiro campano: SERGIO FATTORELLO, è stato inserito dai primi di Luglio nel Gruppo Sportivo tiro a volo dell'Esercito in virtù delle potenziali qualità che in futuro dovrà dimostrare di possedere. Avrà un capitano eccezionale: Giovanni Peliello.
Un altro dei nostri giovani: GIUSEPPE CAVASSI, dimostrando che le avversità e le ingiustizie sportive vanno vinte con la forza della volontà, entrerà nel Gruppo di PROGETTO GIOVANI guidato da una colonna vivente del piattello: Marco Venturini. 
Vada ai nostri ragazzi, che si uniscono così a Tazza e Chianese, gli auguri di grandi successi nella vita e nello sport

ricciardi silvio 25/07/2007 Ha avuto una stagione agonistica altalenante per motivi diversi che lo distoglievano dalla giusta concentrazione, ma quando si è trattato di dimostrare che è un fucile di tutto rispetto a tutte le latitudini ANTONIO MELLONE ha zittito tutti in maniera definitiva. Sempre così Antonio, un abbraccio forte.

Mellone Antonio 26/07/2007 Il 20-21-22 Luglio presso lo stand CONCAVERDE in Lonato (BS) si è svolto il Gran Europa Perazzi 2007.
La gara è iniziata molto male già dal venerdì.
Parlo sempre e soltanto per quello che è il mio punto di vista personalissimo. 
La partecipazione alla gara ha superato qualsiasi record precedente e molte delegazioni straniere sono accorse numerose. 
Il Venerdì è stato deciso di iniziare la pre-gara solo alle 14.00 e molte persone per disponibilità di luce non vi hanno potuto partecipare. Non capisco perché far iniziare una gara il pomeriggio e far tirare di prova il mattino. Io personalmente il venerdì ho finito alle 22.00 sotto i fari e mi sono iscritto alle 15.30. Da qui sono nati i primi malumori. Il giorno dopo con 11 batterie complete su tutti i campi si aspettava l’annuncio che la gara finisse a 50 piattelli ma solo alle 20.30 ci hanno annunciato che le ultime due batterie avrebbero ripreso la gara il giorno seguente alle 07.30. Questa cosa ha suscitato l’ira di tanti che si sono sentiti defraudati dal fatto che qualcuno abbia tirato in condizioni di luce scarsa ed altri avrebbero ripreso l’indomani in condizioni di luce ottima. Voglio spendere due parole sull’accaduto. Il Trap Concaverde ha sbagliato a prendere 600 iscrizioni sapendo che era impossibile terminare la gara come programmato. Diversi tiratori si sono fatti rimborsare i soldi perché si sono sentiti defraudati e presi in giro, altri si sono fatti restituire i soldi solo perché hanno tirato male. La verità come sempre probabilmente è al centro nel senso che, gli organizzatori quando hanno capito che la situazione sarebbe degenerata avrebbero dovuto agire in modo da accontentare tutti. Ricordo quando la MERCEDES lanciò la CLASSE A e questa si ribaltò nei test di quattroruote. La MERCEDES fatto l’errore rimediò subito ritirando le auto vendute installando gratuitamente l’ESP. Fatto l’errore si è provveduto al rimedio. Il Trap Concaverde, che tutti consideriamo la MERCEDES dei campi di tiro, avrebbe dovuto, a mio parere, ridurre la gara il primo giorno a 50 piattelli, come il secondo, scusarsi con i tiratori per la riduzione e distribuire parte del ricavato in più delle iscrizioni mettendo a disposizione ulteriori 100 premi da 100 euro da distribuire per tutte le categorie oltre i premi in programma. In questo modo credo che tutti avrebbero capito il disagio e la buona volontà nel rimediare. Questo non è stato fatto e sono nate discussioni che si sono ripetute per tutta la manifestazione. Il prossimo anno credo che le iscrizioni saranno a numero chiuso.
Parliamo ora della gara.
Erano presenti quasi tutti i più grandi del mondo e ci hanno fatto divertire sul serio. Il primo giorno la gara l’ha vinta MASSIMO FABBRIZZI con 74/75 seguito a pari merito da GIOVANNI PELLIELO e MIRCO CENCI con lo stesso punteggio. Il secondo giorno per decretare il vincitore c’è stato bisogno dello shoot off con protagonista ancora PELLIELO che vedeva contendersi la coppa con il sottoscritto ANTONIO MELLONE avendo entrambi fatto 49/50 con lo zero alla prima serie al 20esimo piattello. Lo shoot off è durato un attimo anche se mi è sembrato un’eternità. Ad un tratto ho visto PELLIELO davanti a me che si accingeva a tirare al primo piattello, duecento persone, dietro di me, silenziose che occupavano gli spalti. Mi sembrava di sognare. La realizzazione di un sogno. Ho chiamato quel piattello ancora in sogno ed ero quasi felice vederlo allontanarsi illeso. PELLIELO mi ha sussurrato qualcosa che in realtà non ho sentito, tanto era l’emozione in quel momento. Dopo il barrage per i fucili riservati alle varie categorie sono andati in pedana i migliori sei tiratori della competizione per aggiudicarsi la COPPA EUROPA PERAZZI. Nomi da finale di coppa del mondo erano presenti in pedana (eccetto io si intende, l’unico intruso nella regno del piattello mondiale) e nello specifico GIOVANNI PELLIELO, RODOLFO VIGANO’, ALBERETTI FABIO, FILIPOVIC M., KOSTELECHY DAVID ed appunto io ANTONIO MELLONE. Giunto in pedana PELLIELO mi dice : sei anche qui? Bravo. Stavolta ho capito le sue parole e questo vuol dire che ero tornato dal mondo dei sogni per l’ultima fatica. Non avrei mai voluto sbagliare quella serie per dimostrare, a me stesso, di meritare quell’emozione e quel posto in pedana. Mi sono chiuso in me stesso, ho smesso di essere ammirato da tutto quel clamore improvviso ed ho iniziato a tirare come meglio sapessi fare, piattello per piattello, fino all’ultimo vincendo quell’emozione tremendamente bella. Ho chiuso con 24 nel tempio del tiro a volo senza sfigurare nei confronti di nessuno. E’ stata questa la soddisfazione più bella. PELLIELO perde la coppa PERAZZI all’ultimo piattello complice anche uno zero, che a detta di molti, era un piattello buono. Il grande protagonista è stato KOSTELECHY DAVID che oltre al fucile vince allo shoot off anche la COPPA CON 120/125 + 25 IN FINALE. Devo spendere due parole anche per PELLIELO. Non gli ho mai parlato prima, un po’ perché non sono invadente, ed un po’ perché mi sarebbe piaciuto farlo come in questa occasione. Lui dall’alto della sua classe mi ha proposto di dividere il premio prima che andassimo in pedana sapendo benissimo che ero un pesce lesso. 
Complimenti davvero. 

ANTONIO MELLONE

Di Lorenzo Salvatore 26/07/2007 Egregi signori, proprio oggi nel consultare alcuni siti internet casualmente sono finito su questo forum e dopo averlo visitato mi sono iscritto vista la possibilità di poterlo fare pur non avendo il requisito di tesserato FITAV.
Nel formulare le mie più vive congratulazioni per questa lodevole iniziativa chiamata TIROAVOLOFORUM e per lo SPAZIO APERTO che consente di colloquiare, tra loro, gli iscritti su temi attinenti il mondo del tiro a volo, passo a presentarmi.
Mi chiamo DI LORENZO SALVATORE, ex tiratore ed ex direttore di tiro nazionale per la disciplina SKEET che iniziava la sua carriera di tiratore nel lontano 1976 e cioè da quando, tanto per intenderci, sui primi campi della gloriosa Società FALCO echeggiava ancora il grido - fermo al frullo e allo sparo - del grande e compianto Geppino e da quando muoveva i primi passi da tiratore il grande Ennio.
Il tiro a volo e più propriamente la disciplina skeet è stata, per tanti anni, il mio grande amore e parte integrante della mia vita tanto da portarmi a coinvolgere una intera famiglia (n. 5 tesserati, oltre al sottoscritto, i miei figli Giuseppe e Francesco, mio fratello Mario ed il figlio Enea) per la stessa disciplina meritando il simpatico appellativo – I DI LORENZO, LA FAMIGLIA DELLO SKEET.
Purtroppo nell’anno 2004 mi trovai a prendere una sofferta e drastica decisione e cioè quella di lasciare il tiro a volo in quanto, avendo da sempre nutrito (come del resto ancora oggi) per la famiglia FALCO stima - rispetto ed affetto, non potevo tradirla passando ad altra Società. 
I motivi?.....certamente non ascrivibili alla SOCIETA’ TAV FALCO ma certamente lo erano per quegli elementi satelliti orbitanti alla società stessa o se preferite giullari di corte che con le loro invidie, assurde tattiche, assurde strategie e beghe di quartiere, uccidevano lo skeet e quanti, che con il loro paziente lavoro (spesso faticoso) e soprattutto senza trarre alcun personale profitto, promuovevano iniziative atte alla valorizzazione e all’incremento (fatemelo passare) del nostro sport.
A questo punto, chi legge, penso si stia chiedendo – ma cosa vuole questo con la sua personale e vanesia galleria dei ricordi?; e quindi vengo ai fatti:
la mia logorroica presentazione è mirata esclusivamente a far capire che chi scrive non è un profano di questo sport ma un conoscitore di regole e comportamenti in materia di sicurezza dello stesso ed è pertanto che, ciò detto, vorrei allacciarmi, senza buttare benzina sul fuoco, alla denuncia del sig. Caccia Mario comparsa su questo forum il 05.04.2007, ai suoi successivi chiarimenti del 04.04.2007 – 07.05.2007 ed agli interventi dei sigg. Panico Vincenzo e Scala Raffaele rispettivamente del 06.04.2007 – 07.04.2007 – 02.05.2007.
A modesto parere, dopo l’attenta lettura della denuncia del Caccia e dai suoi successivi chiarimenti (difensivi), mi è parso di capire che lo stesso ha sempre ammesso l’imperdonabile leggerezza sull’uso dell’arma in prossimità della pedana, da parte del cugino ed il conseguente giusto richiamo dell’istruttore di tiro, ma non ha ammesso e digerito i modi.
Dalla lettura degli interventi del sig. Panico (06.04.2007) ed dal simpatico schiarimento ed ai 100% del sig. Scala (02.05.2007), invece, mi è parso di capire che nessuno dei due si è risparmiato dal bacchettare il sig. Caccia (indubbiamente colpevole in quanto accompagnatore di persona, certamente esperta al maneggio delle armi ma non sufficientemente preparata alle basilari norme di sicurezza che necessariamente vanno adottate nel compiere un percorso di piattello), ma hanno risparmiato del tutto, anche se solo di una vergatina, il partenope istruttore (indubbiamente nel giusto al riguardo delle norme di sicurezza ma non nei comportamenti verbali) di fama internazionale.
Cari signori Pandico e Scala, con il dovuto ed ossequioso rispetto, vorrei rendervi edotti sul comportamento che, almeno fino ad alcuni anni fa, i tiratori anziani (non di età ma di mestiere) avevano nei confronti di chi timidamente si affacciava al meraviglioso mondo del tiro a volo:
lo si avvicinava per metterlo subito a proprio agio; gli si impartivano le prime lezioni di sicurezza, posizioni, tecniche di sparo, regole, comportamenti etc.; insomma si era felici nel rendersi utile affinché l’isola continuasse ad essere sempre più felice e soprattutto senza mai invitare nessuno a cambiare disciplina e poi, e qui mi rivolgo al sig. Pandico, non è stata proprio Ella a scrivere dell’urgenza di applicare un codice deontologico? (27.02.2006)
Caro Mario Caccia, mi sono permesso, anche se ormai estraneo a questo mondo, di essere intervenuto in tua difesa unicamente perché so chi sei e chi è la tua famiglia, conosco il tuo modo nel rapportarti con gli altri, le tue passioni, la tua educazione e soprattutto la tua lealtà ; mi fa piacere che a suo tempo hai chiarito con Ennio in merito all’accaduto, ma ti confesso che comunque resto amareggiato per non aver letto su questo forum almeno due righe di scuse, in quanto dovute a te e a tuo cugino, dell’istruttore in questione. Esorto te e tuo cugino a riprendere a frequentare i campi di tiro della società Falco, di dimenticare l’accaduto e soprattutto di rammentare regole e norme, insomma prendetela così : chi è senza peccato scagli la prima pietra!, siete giovani ed avete ancora tanto tempo davanti per udire, non solo nel tiro a volo ma nella vita in generale, battitori di grancasse.
Nello scusarmi per essere entrato in questo forum con toni che possano sembrare polemici (ma non lo sono, soffro solo le ingiustizie ), saluto con sincero affetto il forum tutto, l’intera famiglia Falco, il mitico Ciccio Cassandro e tutti quelli che conosco (mi piacerebbe elencarli tutti ma non posso, peccherei di stile omettendo i giullari di corte).

Salvatore DI LORENZO

PANDICO VINCENZO 27/07/2007 Caro sig. Di Lorenzo, è stato bello leggere il suo intervento e spero che in futuro si faccia ancora sentire. Il tiro a volo ha bisogno di peersone che come lei sanno esprimersi con cognizione di regola, con saggezza e con fluidità di linguaggio. Le dico sinceramente che estrapolare dalle sue parole un pizzico di genuina nostalgia mi ha emozionato molto. Io non ho la sua esperienza tiravolistica, vengo dalla caccia e dal tiro a segno con la pistola di grosso calibro, maneggio le armi da quando avevo 12 anni, oggi ne ho 44. Purtroppo ho assistito nel corso della mia vita ad alcuni incidenti gravissimi, nei quali solo miracolosamente non c'è scappato il morto, ma qualcuno è rimasto seriamente ed irrimediabilmente invalido. Tutto questo a causa della presunta ed arrogante padronanza tecnico-teorica che qualcuno si era erroneamente convinto di avere. Lei conosce il sig. Giampiero Malasomma? Se non lo conosce, mi permetto di descriverglielo sinteticamente: Giampiero Malasomma è uno tra i migliori istruttori di skeet che abbiamo in Campania e forse in Italia, è una persona che ha un cuore infinito, è gentile, educato, estremamente disponibile con chiunque, ha una pazienza e una disponibilità incalcolabile, è un professionista serio, tecnicamente preparato e in posseesso di capacità non comuni per acchiappare giovani talenti. Per chi non lo conosce può in una certa misura apparire rude e sgarbato, severo e pignolo a dismisura, non ama che i suoi giovani falliscano, esige il massimo impegno e la massima attenzione in pedana, è uno che da il massimo e pretende il massimo, per farsi capire meglio e rendere più efficace il succo delle sue lezioni usa spesso il dialetto napoletano, infatti, sul campo Falco questa è la lingua che generalemente si parla, non disdegna comunque il perfetto italiano. Nell'episodio citato dal sig. Caccia e solo dal sig. Caccia, sembra che il sig. Malasomma abbia un tantino esagerato, ma questo non lo sappiamo con certezza, anche perchè da parte sua non ci è mai stata una replica che rendesse la questione più chiara. E a volte, e meglio sempre sentire tutte e due le campane. Io personalmente non mi sono permesso di bacchettare nessuno, non mi sono permesso di dare del bnugiardo al sig.Caccia, anzi, ho ritenuto che la sua descrizione dei fatti fosse stata estremamente chiara, addirittura anche un tantino ripetitiva sul fatto che il cugino è un carabiniere e di conseguenza un massimo esperto sul maneggio delle armi e sulle norme di pubblica sicurezza. Su questo, in verità, si potrebbe scrivere un trattato enciclopedico su tutte le cavolate commesse da appartenenti alle forze armate. Anzi, in certi casi è proprio la convinzione di avere la massima padronanza di tutto che provoca determinati incidenti. Chiudo dicendo che la cosa ideale sarebbe stato un chiarimento visavis tra i due litiganti, senza polemiche e senza irrimediabili sentenze di condanna da parte dell'uno verso l'altro e viceversa. Per quanto riguarda, il mondo del tiro a volo in generale, le ripeto quello da me già detto in altre coircostanze: la perfezione non esiste, i leccaculo continueranno ad essereci così come ci sono sempre stati anche ai suoi tempi, anche i battitori di grancassa ci saranno sempre, la cosa importante è saper distingure tra quelli che amano questo sport spassionatamente e senza interessi e quelli che diabolicamente e ipocritamente continuano a tirare l'acqua al proprio mulino o a quello degli altri. La saluto e l'abbraccio. V.Pandico. 

Di Lorenzo Salvatore 28/07/2007 Egregio sig. Pandico, sono onorato dalle Sue lusinghe ed a dire il vero speravo vivamente che proprio Lei leggesse in primis il mio intervento ed a un successivo commento in quanto, senza voler fare scambio di complimenti e senza voler togliere merito ad altri, mi è sembrata da subito persona corretta e dotata di ottima personalità al punto tale da farmi sentire e qui faccio appello alla sua immaginazione, ad un ex fumatore che pur avendo smesso ha voglia di ricominciare non appena ne ha uno vicino che fuma.
Nel ritornare alla questione dei fatti denunciati dal Caccia e dai successivi commenti , Suoi e del sig. Scala, vorrei citare testualmente e cronologicamente quanto scritto:
- CACCIA: omissis……….c’era anche un vostro istruttore di tiro;
- PANDICO: Non ho capito bene chi è la persona alla quale lei si riferisce………..omissis;
- SCALA: L’istruttore che è intervenuto sulla questione che lei ha accennato, non è un cafone, una persona molto intelligente e che se ho capito al 100%...........omissis.
Come Lei può ben vedere, mai nome fu profuso ed il mio intervento era solo ed esclusivamente mirato a dissentire un comportamento, a mio avviso errato, adottato in quel preciso istante da una qualsivoglia persona che, purtroppo, solo in quel momento evidenziata come istruttore.
A questo punto mi consenta solo per un attimo per chiarire, a quanti leggono, che nel momento in cui potessero pensare che il sottoscritto abbia potuto sfruttare questa situazione unicamente per trarre il proprio vantaggio a discapito di altrui persona, offenderebbe la mia intelligenza e non potrà essere solo che un meschino.
Mi scuso con Lei della dovuta parentesi e prima di andare oltre vorrei esprimerle il mio personale concetto applicabile sia alla riconoscenza che all’amicizia, infatti, da sempre ho seguito una regola che mi ha indotto ad adoperare una virtuale bilancia sui cui piatti ho posto da un lato i pregi e sull’altro i difetti di una persona portandomi a dimenticare i difetti quando i pregi sono risultati più pesanti e viceversa.
Lei mi chiede, descrivendone alla perfezione la personalità, se conosco il sig. Giampiero Malasomma ; praticamente da sempre, con lui ho condiviso gioie e dolori sia sui campi da tiro che nella caccia, ma quello che più mi piace raccontare di lui e mettere in assoluta evidenza è che nel settembre del 1997, Giamy, prese sotto le sue ali protettive un ragazzino di 15 anni, mio figlio Giuseppe, sul quale fin dal primo momento ha riposto fiducia tanto da portarlo ad un livello agonistico tale da consentirgli di eguagliare, nel 2002 in un FITAV nella categoria juniores, il record mondiale di 145/150 allora ancora detenuto, sempre per la stessa categoria, dal grande Ennio e successivamente la convocazione in nazionale. 
Purtroppo, come ben capirà, continuare cercando di cavalcare l’onda del successo comporta grossi sacrifici e quando si ha la fortuna di avere un lavoro (oggi cosa che diventa sempre più rara), coniugare bene le due cose diventa difficile ed è per questo che il mio ragazzo si è trovato a fare una scelta che per me è stata motivo di orgoglio al pari di quella di aver indossato la divisa azzurra.
Dando bando alle nostalgie e ritornando alla famosa bilancia virtuale a riguardo del sig. Malasomma, secondo Lei, da quale lato è potuto pendere il piatto della bilancia? 
Penso che abbia già risposto alla mia domanda e che abbia data esatta risposta, ma penso anche che il mio intervento al forum in merito alla nota vicenda abbia dato un piccolo frutto e qui mi riferisco al Suo passaggio quando scrive, con le dovute riserve, - sembra che il sig. Malasomma abbia un tantino esagerato – cogliendo, in definitiva, l’effettivo senso della disputa e niente di più.
Nel congedarmi da Lei con l’augurio di poterci al più conoscere di persona, ricambio gli abbracci e La saluto cordialmente.
Salvatore Di Lorenzo

Di Lorenzo Salvatore 28/07/2007 Errata corrige.
Caro sig. Pandico, nei saluti a Lei rivolti della mia ultima, distrattamente ho omesso la parola - Presto - Mi scuso per questo e la saluto .
Salvatore Di Lorenzo

Di Lorenzo Salvatore 30/07/2007 Egregio sig. Africano Vigo,
con la presente intendo riparare ad una mia imperdonabile mancanza in quanto, dopo aver provveduto all’iscrizione a questo Forum e distratto dalla foga di volermi cimentare in esso con interventi, contravvenivo alle basilari norme di buona educazione e buone maniere dimenticando di salutare il Comitato tutto, di cui Ella è Coordinatore e ringraziarlo per avermi dato la possibilità di iscrivermi pur non avendo più il requisito di iscritto FITAV e pertanto lo faccio in questo momento.
Nel complimentarmi per la stupenda iniziativa e scusarmi, con Lei ed al Comitato tutto, porgo l’augurio di un buon prosieguo di lavori e cordiali saluti.
Salvatore Di Lorenzo

PANDICO VINCENZO 30/07/2007 Mi rende molto felice sapere che lei conosce così bene Giampiero Malasomma. Per tanto credo che non ci sia più bisogno di fare ulteriori riflessioni sull'accaduto. Chiudiamo l'argomento dicendo che anche se ci fu sicuramente esagerazione dialettica, come riportato dal sig.Caccia, questa non voleva essere offensiva ma solo educativa. Complimentandomi ulteriormente per la fluida ed equilibrata chiarezza della sua prosa, ricambio i saluti nella speranza di poterla sinceramente conoscere di persona. V.Pandico

antonino di bartolomeis 30/07/2007 complimenti vivissimi a peppino di lorenzo che nella finale campionato italiano delle società ha dimostrato con un 96/100 di essere sempre un tiratore di serie A,questo complimento mi parte dal cuore perchè reputandomi un grande amico del padre Salvatore Di Lorenzo mi sento in dovere di eloggiare pubblicamente le qualità indiscusse di un tiratore che puntualmente quando chiamato in causa risulta essere spesso il migliore.Saluti a tutti

antonino di bartolomeis 30/07/2007 ci tenevo a precisare che la parola eloggiare scritta con due g non è un errore grammaticale,ma è scritta così per esprimere più fortemente i mie complimenti.
Rinnovo i saluti, con ironia Antonino Di Bartolomeis

Di Maio Ludovico 30/07/2007 Mentre i ragazzi dello skeet mettevano nella nostra bacheca un'altra perla ( qualcuna la chiama ancora fortuna, ma tre podi in tre anni non sono fortuna...) con il secondo posto nel campionato delle società skeet, Luigi Viscovo compiva l'ennesima impresa andando a vincere dopo la Coppa del Mondo di Maribor e l?europeo di Valle Aniene, anhe la CDM della Rebubblica Ceca con 194/200.. che domenica per il TORRICELLO!!!

Vigo Africano 31/07/2007 Signor Di Lorenzo, di passaggio per Napoli dove ritornerò il 01/09/07, per riprendere la mia attività di Coordinatore del Sito, ho letto i suoi interventi e quello inviatomi personalmente.
Non deve formulare alcuna scusa nei confronti del nostro Sito, anzi siamo noi della Redazione che la ringraziamo per i suoi interventi e la invitiamo a continuare ad essere un nostro assiduo e partecipe frequentatore del Sito.
Nel complimentarmi per i suoi equilibratissimi interventi, mi auguro di rivederla di nuovo in pedana e di poterla incontrare e conoscere allo Stand Falco.

sbarbaro massimo 03/08/2007 Buon giorno,
posso chiedere se tra di voi vi è qualcuno che possa darmi qualche informazione sul perazzi mx2L?
Che tipo di fucile è, quando è nato, perchè i Perazzi cominciano con la sigla MX?

Rosa Rosa Gioacchino 04/08/2007 Per Massimo Sbarbaro. Sul primo tuo quesito non posso darti aiuto, ma solo consigliarti di fare un quesito alla Perazzi o ad un Armiere esperto. Sul secondo credo di poterti dire che la serie MX iniziò quando la Perazzi allestì un fucile per le olimpiadi di Mexixo City del 1968, credo che si chiamasse MX8 (Mexico 8), e di li la serie è continuata. Prima di allora i modelli base erano contraddistinti dalla sigla SC1 (Sovrapposto Competizione 1), sigla che è continuata con i modelli di pregio SC3 ed SCO (prima SC4). 

Saluti.

Rosa Rosa Gioacchino 04/08/2007 Una fresca diatriba legata ad una recente Mega Manifestazione, mi ha dato l’occasione per alcune considerazioni.
Da un lato ho la riconferma che quando Cose e Persone interessano, taluni sono pronti ad intervenire in tentativi di difesa, così come dovrebbe essere, sempre.
Dall’altro noto che l’arte di dare successivamente un colpo al cerchio ed uno alla botte è diffusa anche nel nostro ambiente e non solo in politica. Sembra quasi di poter capire: io voglio sempre parlare, ma alla fine faccio di tutto per tenermi a debita distanza da tutti, per prudenza e per ogni evenienza.
E’ un’arte fine, ma io continuo ad apprezzare chi prende di petto le cose e dice pane al pane e vino al vino, costi quel che costi.

ricciardi silvio 04/08/2007 destinatario SBARBARO. Il fucile in questione, MX2L, è l' arma che attualmente uso io per le competizioni. E' un fucile della Perazzi che ha sicuramente più di trent'anni, nato con due caratteristiche sperimentali innovative: a differenza di tutti i fucili sovrapposti in vendita all'epoca il MX2 spara prima la canna superiore e successivamente quella inferiore, con una prima rosata venti centimetri più alta della linea ideale contrassegnata dal mirino; la seconda caratteristica è quella di avere una bindella dell'altezza doppia rispetto a tutte le altre armi il che consente al tiratore di avere, una volta imbracciato il fucile, la testa più dritta migliorando la veloce individuazione del bersaglio. Quest'arma,dalla quale si possono trarre ottimi risultati tecnici, ha bisogno di un notevole periodo di allenamenti per diventarne padroni. Dal MX2 è nato qualche anno fa il MX10 con lo stesso schema tecnico ma a costi molto più elevati che anche potendo acquistare non cambierei mai con la forature ed i materiali delle canne del mio amato MX2L.

sbarbaro massimo 06/08/2007 Grazie mille a tutti e, vista la Vostra diponibilità e la Vostra competenza, continuo con le domande. Da quanto ho notato sui compi di tiro e dalla storia di questo sport, risulta chiaro che i fucili Perazzi siano gli strumenti di lavoro più apprezzati. Però girandomi un po' intorno non ho trovato una storia di questi fucili e nemmeno una descrizione tecnica circostanziata dei loro sviluppi. Ad esempio il fatto che esiste un MX2000 o un MX8 significa che ci sono gli MX 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7?
Sapresti darmi delle indicazioni su come rinvenire notizie a riguardo?
Oppure nel caso in cui non esistesse niente del genere forse grazie alla Vostra esperienza ed ai Vostri ricordi si potrebbe cercare di ricostruire una storia dell'evoluzione di questo fucile su questo Forum. Che ne dite? 

PANDICO VINCENZO 06/08/2007 Il bello di questo nostro mondo è che ognuno continua ad apprezzare quello che ritiene giusto apprezzare, costi quel che costi. L'importante, a mio avviso, è che la forza propulsiva sia sempre rappresentata dalla sana passione e soprattutto dalla buona fede. La politica è un'altra cosa: 'E'l'arte di servirsi degli uomini'. Noi, invece, ci serviamo solo di noi stessi, delle nostre forze, del nostro pensiero, della nostra passione. E quando tutto questo finirà per forza di cose, mi auguro e spero, che il tutto possa continuare altrove, nelle verdi praterie, sotto un cielo sempre azzurro, a parlare di tiro e di piattelli...........V.Pandico

Rosa Rosa Gioacchino 06/08/2007 Per Massimo Sbarbaro. Credo che ne Silvio ne io siamo in grado di farti una ricostruzione cronologica della evoluzione negli anni dei fucili Perazzi. Ciò potrebbe essere fatta solo con dati forniti dalla Casa Madre e non escludo che dopo le ferie ciò si possa ottenere dati gli eccellenti rapporti di amicizia esistenti fra di noi. Potrebbe forse essere, come tu dici, un eccellente argomento per la nostra Galleria dei Ricordi.
Per ora ed appena ne avrò il tempo (anche oggi stesso!) mi limiterò a raccontarti quello che io conosco del perchè e del per come nacque il Perazzi.
A presto.

Rosa Rosa Gioacchino 06/08/2007 Per Massimo Sbarbaro.

L’ AVVENTO DEI PERAZZI. Nei primi anni 60 il mercato, soprattutto quello italiano, non offriva armi con vocazione per il TRAP. Solo la belga F.N. Browning offriva fucili vocati al TRAP e celebre era il suo BINDELLONE con canne da ben 81 cm, ma non era semplice possederne uno. Allora si sparava al TRAP con ben 36 grammi di piombo ed i fucili italiani disponibili derivavano generalmente da versioni da caccia leggermente appesantite Armi superlative per il tiro al volatile, ma decisamente ostiche da dominare per il TRAP. 
Solo i migliori riuscivano stabilmente nell’intento e fra questi uno dei TOP GUN era un tale Ennio Mattarelli, già allora vincitore di molti titoli e del suo 1° mondiale nel 1961 (il 2° lo vincerà col Perazzi MX8 nel 1969 a San Sebastian).

Ennio, con la lungimiranza della sua intelligenza di uomo di avanguardia tecnologica, sapeva bene come avrebbe dovuto essere un fucile per soddisfare le esigenze moderne dei Tiratori. Il caso volle che nel 1963 (credo) si incontrò con altri 2 geni delle armi: Ivo Fabbri e Daniele Perazzi. Da questa comunione di belle menti nacquero le basi della rivoluzione che ci fu nella seconda metà degli anni 60. Mattarelli oltre a concordare entusiasticamente sulla scelta della bascula tipo BOSS indicò, fra l'altro, due grandi priorità per quei tempi: avere la possibilità di cambiare rapidamente il calcio e, soprattutto, la batteria. Oggi le batterie sono pressoché indistruttibili, ma allora la rottura di una molla significava dare addio alla gara in corso! Certamente la esperienza di Mattarelli fu determinante anche nella scelta di pesi, forature, strozzature, bilanciamenti, scatti, tipi di bindelle e via dicendo.

Ennio Mattarelli stravinse dominando le Olimpiadi di Tokyo del 1964 con un Perazzi-Fabbri dando un colpo d’ala formidabile alla iniziativa del trio. Esperti mi dicono che di Perazzi-Fabbri ne furono fabbricati meno di 200 esemplari, poi l’iniziativa divenne industriale nel 1965 e proseguì senza Ivo Fabbri. Questi scelse la strada dell’artigianato di grande livello ed i risultati, nello specifico, gli hanno dato ragione visto che i suoi fucili oggi sono considerati i migliori del mondo.

Il primo stabilimento sorse a Caionvico, poco distante da quello attuale. I primi modelli prodotti furono lo SC1, lo SC3 (tuttora in produzione) e lo SC4 (tuttora in produzione, ma poi denominato SCO da quando le componenti della batteria vennero finite in ORO). Non ho mai sentito parlare di uno SC2. Probabilmente esisteva nei programmi, ma non fu mai prodotto.

L’avvento dei fucili PERAZZI stravolse il mondo del TRAP. I TOP GUNS migliorarono ulteriormente il loro rendimento, ma il miglioramento fu più evidente con i tiratori di medio livello che compirono un balzo in avanti aiutati dalla stabilità e dalla perfezione dell’arma. La immediata e straordinaria diffusione dei Perazzi creò anche un benefico effetto di competizione/emulazione produttiva di cui abbiamo beneficiato tutti nel corso degli anni.

Ti ripeto che non sono in grado di farti una elencazione delle caratteristiche dei vari modelli che si sono susseguiti nel tempo (il Perazzi SCO che uso attualmente è del 1972 e non ho mai sentito il bisogno di cambiarlo e quindi di aggiornarmi!!). Di sicuro lo MX8 è stato il primo con quella sigla che, ripeto, nacque con le Olimpiadi di Mexico 1968. Proverò a chiedere supporto in merito a Mauro Perazzi dopo le ferie, ma mi preme dirti sin da ora che la struttura base del Perazzi non è mai cambiata dalle origini ad oggi. Sono state fatte mille variazioni sul tema, ma il tema base è rimasto sempre lo stesso.

Del resto sarebbe un assurdo provare a cambiare un capolavoro.

Spero di aver appagato parte delle tue curiosità, ti saluto e perdonami eventuali imprecisioni per i fatti di cui non ho avuto diretta conoscenza!

sbarbaro massimo 07/08/2007 Per Gioacchino Rosa Rosa, grazie mille, ma adesso la cosa si fa ancora più interessante. Se riuscissimo a raccogliere i suoi ricordi, che sono di una precisione straordinaria, con quelli dei Perazzi e di qualche altro partecipante al forum, che ha visto sotto i suoi occhi l'avvento di queste armi nel trap, potremmo veramente ricostruire di pari passo la storia di questi fucili e l'evoluzione del tiro a volo.
Ricostruire la storia vuol dire cercare le proprie radici, capire verso dove si può andare e alle volte far emergere elementi di fondamentale sviluppo che sono passati inosservati. 
Immaginare un'automobile che dal 1964 non cambi nella sua struttura è impensabile e sopratutto non rientra in quella che è la logica del mercato. Eppure i fucili, ed in particolare i Perazzi, sono così. Da profano direi che mi sembra una scoperta interessante. 
Vedremo il prosieguo della vicenda. Intanto di nuovo grazie a tutti per come avete accolto le mie curiosità.

Bacco Giuseppe 30/08/2007 Rodolfo Viganò vince il C.I. di Fossa Universale a Lonato con 197/200 e 100/100 alla seconda giornata. Mi piacerebbe sapere per quale ragione non è in squadra al Campionato Mondiale di Tangeri. Se qualcuno potesse farmi sapere.
Grazie. 

maloni rinaldo 30/08/2007 caro beppe
tempo fa in un comunicato sul sito federale si affermava che i primi sei tiratori di ogni qualifica del campionato italiano avevano diritto a partecipare ad un raduno dal quale i primi tre di ogni qualifica avrebbero partecipato al mondiale.
non so cosa si faccia durante un raduno per scremare la rosa, ma pur essendo un grande estimatore di viganò spero che i convocati tornino con tante medaglie.
rino

Bacco Giuseppe 30/08/2007 Caro Rinaldo, 
La formazione del Mondiale di Tangeri è composta da Avveduto, Chiarotto e Viscovo.
Chiarotto si è piazzato al decimo posto degli Ecc. nel C.I. di Lonato, Avveduto al tredicesimo dei Prima. L'unico che avrebbe potuto partecipare alla selezione dei primi sei oltre a Viganò, sarebbe stato Viscovo. Mi auguro ci sia un'altra ragione logica e razionale per la quale Viganò non è stato selezionato.
Ciao e saluti a tutta la tua famiglia. 

Rosa Rosa Gioacchino 31/08/2007 Cari Beppe e Rino,

io mi meraviglio che voi vi meravigliate......
.....Avveduto, Avveduto, questo nome non mi è nuovo.

Di Rino ho l'indirizzo e.mail, Africano forse mi fornirà quello di Beppe. Vi invierò delle pagine che ho scritto recentemente sui miei rapporti passati con la Federazione. Forse qualche passo vi incuriosirà.
Un salutone affettuoso ad entrambi.
Gioacchino

maloni rinaldo 31/08/2007 effettivamente quardando bene le classifiche sono stati convocati un bel pò di tiratori che non ci dovrebbero essere, almeno per quello che dice il famoso comunicato.............
aspetto la mail di grr così mi schiarirò le idee
saluti 
a proposito bentornati dalle vacanze, spero che
siano state rilassanti, quest'anno io le ho saltate mannaggia a li frichi ciuchi!! hahaha
rino

Di Maio Ludovico 01/09/2007 Per le informazioni in mio possesso la squadra Viscovo Chiarotto Avveduto è stata confermata già prima del Campionato Italiano in quanto è la stessa squadra che ha vinto l'europeo di Valle Aniene. La selezione per il 2008 è stata fatta sulla base del campionato Italiano e per questo credo che Vigano già Campione del Mondo FU nel 2003 ( che io reputo ancora un tiratore che avrebbe ancora tanto da dire nella Fossa Olimpica) rientri alla grande dalla prossima stagione. Resta da vedere se il Ct della Fossa concederà la deroga in quanto Rudy è un azzurro di fossa olimpica, come nel caso di Viscovo che per essere convocato in FU ha dovuto rinunciare alla qualifica di azzurro in FO . Cordialmente

maloni rinaldo 02/09/2007 secondo me i discorsi da fare sono due:
il primo, e per me il più valido, è quello che il selezionatore della nazionale debba liberamente scegliere tra i tiratori che sono più in forma e che diano garanzie in una competizione internazionale.
il secondo invece sarebbe di seguire il comunicato fatto sul sito federale e convocare solo i finalisti del campionato italiano.
quest'ultima possibilità secondo il mio modestissimo parere non è molto credibile per il semplice fatto che in finale del campionato italiano potrebbero benissimo approdare 6 tiratori di medie capacità che hanno trovato la domenica buona, che potranno combinare poi costoro in un mondiale? sperare in un'altra giornata di grazia?
secondo me i tiratori vanno scelti tra quelli che nell'arco della stagione hanno sparato ad alto livello affinchè siano gli altri a sperare in una giornata no degli azzurri.
per quello che riguarda il discorso viganò credo che ludovico di maio nel suo intervento abbia chiarito la situazione molto bene. 

Rosa Rosa Gioacchino 02/09/2007 
La soluzione razionale è soltanto una : scegliere un Commissario Tecnico serio, capace, libero ed indipendente-sottolineo libero ed indipendente- che sceglie prima delle competizioni titolate e si assume la responsabilità delle scelte.
Altre soluzioni sono irragionevoli. Nel tiro la forma è un fattore importante e non puoi mandare ai Campionati chi era in forma l'altro ieri o chi va in forma una volta in un anno.
Saluti.

Bacco Giuseppe 03/09/2007 Ringrazio Di Maio per il chiarimento. Registro che le regole possono rendere plausibili anche decisioni chiaramente sbagliate. Sono d'accordo con Gioacchino ma un selezionatore libero dove lo trovi? Forse su internet: ma solo virtualmente ! 

ricciardi silvio 03/09/2007 Bentornati tra noi, che siate abbronzati o meno!! L'intervento di Di Maio ha chiarito come vengono fatte le scelte e quello di Bacco che auspicherebbe un commissario tecnico LIBERO. Di uomini validi tecnicamente e LIBERI da giochi di potere, protezioni, convinzioni imposte ed altri giochi di corridoio la Fitav non ne ha e se li avesse sarebbe terrorizzata di utilizzarli, per non mettere in risalto le loro qualità.Uomini di indiscusso valore, amanti del nostro sport, con esperienze di pedana di decine di anni sono stati costretti a trovare soluzioni in altri Stati, perfino nel deserto, perchè LIBERI da ogni coinvolgimento dal potere. Se vinciamo ancora nel mondo non è per merito della federazione ma esclusivamente perchè i tiratori italiani, anche se coordinati in maniera pessima dal massimo organo, sono i migliori del mondo per tecnica ,passione e tradizione. Sappia chi di dovere, però, che la pazienza ha un limite.

Rosa Rosa Gioacchino 03/09/2007 Per Massimo Sbarbaro.
Come ti avevo promesso ho chiesto ulteriori delucidazioni alla Perazzi che mi ha subito e cortesemente risposto col messaggio che qui viene allegato:
Messaggio della Perazzi
Il fucile con Matr. 30026 è il primo Perazzi da me posseduto ed il 26.mo prodotto, un SC1. Dalla data di produzione ricevo conferma che i primi fucili furono consegnati nel corso del 1966 (affidandomi solo alla memoria avrei detto 1965!!!!). Saluti.

sbarbaro massimo 04/09/2007 Per Gioacchino Rosa Rosa,
grazie ancora è stata una bella sorpresa (credevo fosse tutto finito nel dimenticatoio). Adesso vorrei continuare e mi piacerebbe sapere se l’idea che vi propongo di seguito possa essere di interesse.
A me la ricostruzione della storia dei fucili da tiro interessa molto e mi piacerebbe riuscire ad aggiungere qualche cosa alla mera ricomposizione dei fatti con le persone e gli accadimenti che di quei momenti sono stati i testimoni. 
Dei fucili Perazzi in primis, ma anche degli altri strumenti d’uso che hanno riempito e riempiono le pedane di tutto questo ‘mondo’. In particolare di quei piccoli artigiani che dopo aver prodotto fucili eccezionali sono, per alterne vicissitudini della vita, scomparsi dalla scena del tiro.
Su questa mia idea mi piacerebbe sapere cosa ne pensate voi che di quello e di questo periodo siete i protagonisti?

PANDICO VINCENZO 05/09/2007 Caro sig.Sbarbaro la sua idea è certamente affascinante, ma mi permetto di ricordarle che in commercio esistono decine e decine di pubblicazioni sulle armi e su chi le ha costruite. Alcuni di questi libri sono anche molto dettagliati sia per quanto riguarda l'aspetto storico che quello tecnico. La casa editrice HOEPLI ha un catalogo molto vasto su questa materia e in alcune pubblicazioni si riesce a carpire anche il giusto valore di certi armieri e di certe armi. Purtroppo oggi il mondo (specialmente quello dei fucili da tiro) delle armi è diventato un pò come quello dei telefoni cellulari; molti tiratori si lasciano affascinare dalle mode: meglio Perazzi o Beretta? Meglio Fiocchi o Baschieri? Meglio il calcio fisso o regolabile? Basta leggere le riviste sulle armi che mensilmente troviamo in edicola, è facile trovare considerazioni diametralmente opposte anche parlando delle stesse armi, degli stessi fucili e degli stessi munizionamenti. Quel metodo scientifico tanto decantato viene spesso applicato in modo errato o distorto, chissà perchè? Ovviamente, nei testi su citati sarà improbabile che lei trovi certi annedoti che si discostino dal fatto prettamente tecnico o storico, bisognerebbe contattare direttamente gli interessati (se sono ancora vivi ovviamente) o qualcuno che durante la sua vita di tiratore abbia avuto modo di conoscere fatti e personaggi, ma poi rimarrebbe il dubbio se i fatti citati corrispondano al vero o appartengoano solo alla fantasia di qualche nostalgico tiratore. C'e' un noto e fortissimo tiratore italiano che sparava con un beretta DT10 e lo decantava come uno dei migliori fucili posseduti, oggi questo signore spara chissà per quale motivo con un Perazzi mx8, chiunque gli chiede qual'è il migliore tra i due lui risponde sempre in maniera molto evasiva, chissà perchè, eppure con il dt10 ci ha vinto una medaglia alle olimpiadi e onestamente non mi sembra poco. Quindi, come lei certamente sa, a volte la verità è inafferrabile...... Cordialmente la saluto. V.Pandico 

sbarbaro massimo 05/09/2007 Mi rendo conto che l'idea di ricostruire il passato attraverso le testimonianze possa essere un'utopia però forse ci si può riuscire (se è un'idea condivisa altrimenti diventa effettivamente un semplice esercizio retorico).
Per quanto riguarda i libri in commercio è da un po' che mi ci dedico ma non ho trovato molto, a parte naturalmente Beretta. Se riuscissimo a stilare un mero elenco di volumi a questo riguardo credo avremmo fatto già un buon servizio a tutti quelli come me che poco ne sanno. Che ne dite? 

LAVAGETTI SERGIO 07/09/2007 PICCOLO COMMENTO SULLA FOSSA UNIVERSALE:
CHE FINALMENTE A QUALCUNO GLI SI SONO SCHIARITE LE IDEE O CHE QUALCHE ALTRO SI RICORDA COME ERAVAMO NEL 2004 IN CORSICA DOVE ABBIAMO VINTO 15 MEDAGLIE SU 21 DISPONIBILI ??
PERCHE' TUTTO SI E' PERSO ??? LA STORIA LA CONOSCO BENISSIMO UNITAMENTE A POCHISSIMI ALTRI E, CREDETEMI, SONO COSE DA NON CREDERE.
IL GIOCO E' IN MANO AI NOBIL HUMUS (NON HOMUS) 
PER CUI CI ASPETTIAMO L'EVOLVERSI DELLA COLTIVAZIONE.

ricciardi silvio 07/09/2007 FOSSA UNIVERSALE. Che chi dispone ed organizza la specialità in questione sia un distruttore abituale dei trampolini di lancio creati con anni di grandi sacrifici sportivi ed economici , è noto a tutti. Fin quando non sarà legalmente possibile creare una solida nuova organizzazione del tipo federale che si prenda cura solo della universale non potremo fare altro che piangere.In effetti, però, i risultati dei mondiali, seppur non eccellenti, mi sono parsi non del tutto negativi ed il motivo principale - udite udite - credo sia dovuto alla facilità dei lanci ed alla ottima visibilità. Gli italiani, e tu Sergio sei uno che potrà corregermi per la enorme esperienza che hai, mi sembrano sempre più portati ad ottenere risultati esaltanti quando si spara in condizioni di maggiore difficoltà. Lo stesso fatto che le gare in Italia si svolgano su campi da olimpica mal adattati per la fretta e la incompetenza con lanci sempre più veloci della norma, ci ha resi imbattibili nelle anomalie degli schemi. Che vinca un veterano, seppur fortissimo, con 199/200 è segno tangibile di quanto ho evidenziato. Fammi sapere il tuo pensiero, a cui sai tengo particolarmente, con l'auspicio di rivederti presto sul campo.

ALIPRANDI BRUNO 09/09/2007 Carissimo Silvio, ho letto la tua disamina e vorrei anch'io, esprimere il mio parere in proposito. La meravigliosa Fossa Universale è tale e rimane meravigliosa se ha il rispetto dei suoi veri e ben definiti connotati. Ciò che fa la gara vera e prestigiosa sono il rispetto dell'identità della disciplina F.U.. Troppo spesso partecipiamo a gare di Fossa Universale, che sono una becera rappresentazione folcloristica di un qualche cosa che, pressapoco si avvicina alla fossa universale. Lanci con lunghezze senza nessuna logica, angolazioni esasperate che non sono in linea con il regolamento , macchine posizionate fuori misura e anche fuori posizione, ecc. Nelle gare internazionali, io mi occupo anche degli schemi e posso assicurarti, che prima di fare le misurazioni dei lanci, scendo in buca a rilevare le distanze tra le macchine e a verificare le pressioni per le macchine pneumatiche. Nel preparare gli schemi, mi attengo rigorosamente al regolamento e dato che nel regolamento vi è ben scritto il margine di tolleranza applicabile, quello lo uso secondo buon senso e secondo la mia piccola esperienza di tiratore, osservando gli sfondi, il terreno e 
le varie problematiche che riscontro al momento.
Granada, come tu sai,ha davanti alle fosse dislivelli e montuosità differenti per ogni fossa. Giusto quindi avere a disposizione un + o - 0,50. Tutto è contemplato dalle regole e tutto deve sempre filare sul loro binario. Se così si lavora, ti assicuro che i risultati escono sempre e si hanno gratificazioni per il buon livello di qualità gara. Il recente campionato del mondo di Tangeri, non è stato altro che la conferma di questo. Un campo, e non ho paura di smentite nell'affermare che è tra i più belli e tecnicamente più efficenti del mondo.
Macchine nuovissime, posizionate in modo impeccabile, piattelili spettacolari, e visibilità sempre eccezionalmente perfetta.
Ho potuto effettuare schemi con grande precisione e perfettamente in regola, dato i mezzi a disposizione. I risultati si sono visti e sono stati i risultati tecnici espressi da un buon lavoro di preparazione. Kevin Borley, uno dei più grandi tiratori di F.U., dal 1996 costantemente sul podio come senior, (198-197-195ecc.)è passato quest'anno alla categoria veterani, ed ha picchiato un grandioso 199, sbagliando un solo piattello all'ultima serie. 
Kevin Gill, si ricomferma sempre quel gran tiratore che è e con 197 vince per i senior il mondiale. Ha riconfermato che il podio di Roma, era il preludio per una conferma. Kevin Gill ha già vinto un mondiale, con lo stesso punteggio anni fa a Villamoura (Portogallo). Posso quindi
dire che di piattelli facili non ve ne sono , ma vi sono veri campioni. Purtroppo devo constatare che i non soddisfacenti risultati avuti, sono da analizzare con un più attento esame. Forse, non si hanno abitudini a gare sulla distanza dei 200 piattelli, forse il fatto di non avere chi garantisce serie griglie di tiro, forse in certe gare, dove certi biscazieri (che con lo sport ed il rispetto dei sacri valori racchiusi in esso non hanno nulla a che fare), fanno sparare i tiratori rappresentati le squadre nazionali negli orari di visibilità ottimale, mentre la carne da macello deve cuccarsi i disagi di sole in pieno viso ecc....forse, ripeto, queste cose vanno riviste e messe in chiaro! Noi non abbiamo tiratori inferiori o tiratori abituati solo a piattelli irregolari o difficili, ma ritengo che abbiamo tiratori altrettanto validi e altrettanto forti, ma è necessario dare loro, i giusti parametri(tecnici) e le giuste motivazioni (morali) il tutto condito da una seria attenzione e da una considerazione per essi. Non sto a parlare di dare loro delle serie gratificazioni...qui, entriamo in un campoo minato e io , purtroppo, nei campi minati ci vivo e spesso qualche mina la calpesto. Forse tu non sarai d'accordo con ciò che scrivo, ma questo è quello che da trentanni e più, tocco con mano nella F.U.. Dal giorno che ho avuto il piacere di conoscerti di persona, so che se verro' da te per chiedere il tuo parere ed un tuo consiglio, so che sarai disponibile , come lo sei già stato , ma sopratutto so che mi parlerai da uomo di sport che ha l'esperienza di una vita passata sui campi da tiro. Ho potuto constatare che la tua passione per la F.U. è grande e onesta, ed è per questo che mi unisco con grande onore a tutti coloro che ti stimano e ti ammirano come leale e vero uomo di sport.
Cordialmente ti saluto Bruno

Di Maio Ludovico 09/09/2007 La società TAV Torricello è fiera di annoverare fra i suoi tesserati GIANLUCA PASCALE fresco campione italiano di TRAP di 2^ categoria, e di GENNARO NIOLA terzo classificato tra 1^ categoria, entrambi ragazzi giovani e dalle potenzialità non ancora del tutto espresse che ci fanno sperare in un roseo futuro. Non vedo l'ora di abbracciarvi.Ludovico

Vigo Africano 09/09/2007 Gianluca, con tanto affetto e stima ti faccio i miei più sentiti e sinceri Complimenti. 
Gennaro, a te anche Complimenti, sono felice di questa tua zampata finale, dopo una stagione dove ci hai fatto un pò soffrire.
Un forte abbraccio ad entrambi.

Lupoli Luigi 10/09/2007 Al neo-Campione Italiano di 2 categoria Trap GIANLUCA PASCALE, i miei più sinceri e calorosi auguri per la strepitosa vittoria ottenuta ieri 9\9\2007 alla finale del Campionato Italiano Fossa Olimpica.
Un caloro augurio anche al papà Franco, che con tanta passione, affetto e disponibilità ha accompagnato Gianluca fino a questa meravigliosa vittoria.
Formulo anche auguri vivissimi a nome dei componenti del C.D. e tesserati tutti della nostra A.S.D. TAV PRINCIPE MASSIMILIANO WINDISCH-GRAETZ.
Gino Lupoli

ricciardi silvio 10/09/2007 FOSSA UNIVERSALE. Carissimo Bruno, ho trovato il tuo intervento, chiarificatore, perfettamente collimante con il mio pensiero. In esso si cela però, il tono di quell'amarezza che colpisce tutti quelli che amano il nostro sport, al di sopra dei propri interessi, ma che in Italia non hanno l'autonomia per poterlo migliorare. Non riesco a comprendere come persone oneste e competenti non abbiano la possibilità di prestare la propria esperienza per il definitivo decollo di questa specialità amatoriale che ha oggi in Europa la maggioranza dei tesserati, rispetto alla fossa olimpica, e sono costrette in un limbo insopportabile. Vorrei trasferirvi - tu sai a chi ALTRO mi riferisco, tutte le mie residue forze per invitarvi a non mollare. Qualcuno non ha capito, o peggio ancora non vuole capire, che senza uomini che non hanno bassi interessi commerciali e sono disposti a fare tutti i sacrifici possibili ponendosi al servizio della disciplina, la Universale non ha un domani. Ti ringrazio di cuore per le belle parole che mi hai indirizzato. In quaranta anni di tiro stasera, commosso, posso riporle tra i miei trofei, come massimo premio della reciproca stima ed amicizia.

benet stefano 11/09/2007 volevo soltanto ringraziare tutti gli amici che mi sono stati vicino e che con tanta affettuosità hanno aspettato e gioito per me alla conquista del mio primo titolo italiano da 2°cat.Gli amici gigi costa, carlo iaddecola e silvano gechelin hanno un ringraziamento speciale x la compagnia che mi hanno sempre offerto, andrea marussi e edy iacovoni hanno creduto in me già dall'inizio e sono stati ripagati di questa loro convinzione, tutti i miei amici toscani....a quelli poi va un grazie grande grande, e poi grazie, ma grazie grazie, a colui che con tanta pazienza mi sopporta al giovedì fino al punto di sognarmi.....bruno rossetti è il suo nome, ma la dedica di questo titolo va ad Erika, che con la sua pazienza nei miei momenti peggiori ha saputo farmi ritornare sul binario giusto e trovare la concentrazione adeguata........senza lei al mio fianco non so se ce l'avrei fatta....

Di Maio Ludovico 11/09/2007 Caro Stefano, memore dei bei giorni trascorsi in Slovenia mi associo con piacere agli amici per brindare alla tua vittoria. La passione paga... sempre!!!

benet stefano 12/09/2007 ti ringrazio di cuore ludovico, ci vediamo a capua....un abbraccio

vezzani claudio 13/09/2007 Caro bruno ho letto anche se un pò in ritardo quello che hai scritto sulla fossa universale.Come al solito ti devo fare i miei complimenti per quello che hai scritto ma soprattutto per il discorso che hai fatto alla premiazione del campionato italiano di fossa universale,che ha grandilinee ricalcava quello che hai scritto,ma sopratutto si capiva benissimo che quando parlavi volevi trasmettere con le tue parole tutti i valori e tutto di quanto di positivo c'è nel nostro sport,e di eliminare tutto quello che può danneggiare se non distruggere il nostro sport.Non ti sei risparmiato neanche qualche frecciatina verso certi personaggi importanti,se poi l'hanno voluta capire,bene se nò va bene lo stesso.bruno non mollare,un abbraccio claudio

Vigo Africano 14/09/2007 La Stagione Agonistica 2007 è praticamente terminata e mi è sembrato opportuno, dopo gli ottimi successi conseguiti dai Giovani tiratori campani, analizzare la situazione attuale in Campania (ma può rispecchiare anche altre Regioni) e cercare di fantasticare immaginando che i nostri Dirigenti ed i Tesserati (di tutta Italia), a cui sta a cuore il Futuro del nostro Sport, possano essere interessati ad una aperta disamina e costruttiva discussione su un argomento così delicato.
Allo scopo allego:
Elenco giovani tiratori campani emergenti (non esaustivo)
Un contributo alla discussione
Vorrei solo che questo mio appello ad occuparci del Futuro del Tiro a Volo non cada nel vuoto, perchè ritenuto utopistico e irrealizzabile. 
Nel Mondo Aziendale, quando si intravedono periodi di crisi e necessità di innovarsi, si organizzano incontri e discussioni tra tutto il Management, che vengono individuati con la sigla Brain storming, che in parole povere significa discutere e parlare a Ruota libera. Solo in questa maniera, quando non si ha timore di quello che si dice, le buone idee possono venire fuori.
Diamoci da fare!

pascale gianluca 15/09/2007 l'approccio al tiro ,come lei ben dice ,avviene nel 90% dei casi tramite un cambio testimone tra familiari,dove nella migliore delle ipotesi entrambi sparano, ma si può verificare anche una vera e propria successione in cui uno solo dei due prosegue l'attivittà di tiro...credo che per assaporare lo spirito del tiro ,quello vero ,che ci fà fare km su km bisognia sparare in pedana;per far sì che un ragazzo completamente estraneo al nostro mondo si avvicini (mettendo da parte il discorso economico) alle pedane bisogna trovare il modo di divulgare il mess. che il tiro a piattello è uno sport a tutti gli effetti,dimostrare che tutti possono avere le potenzialità fisiche e psicologiche per cominciare a sparare...e non mettere in soggezione chi non ha mai visto un'arma in casa sua...quindi dico: ricreare la giornata del tiro a volo, pubblicizzare il tiro nel migliore dei modi e non solo su riviste e giornali che parlano di armi e caccia ma su giornali e riviste che parlano di sport, non chiedo di parlare di tiro sulla gazzetta dello sport anzichè di calcio,ma perlomeno sulle testate provinciali e regionali...in questo ho sempre visto debolezza e menefreghismo da parte della fitav e da parte dei comitati regionali;spero di sbagliarmi ,ma di chi è la colpa quando su di un giornale o all'interno di un tg sportivo vengono menzionati tutti i tipi di competizioni mondiali tranne che il tiro a volo? allora come può un ragazzo ,non figlio d'arte ,obiettore di coscienza per comodo,capire e decidere che anche lui può iniziare il tiro inteso come sport?

Bacco Giuseppe 15/09/2007 Complimenti a Vigo per il solito lucido e lungimirante contributo. Condivido totalmente la sua disamina. Vorrei sollecitare una particolare attenzione all'impiantistica ed alla sua collocazione sul territorio, così come l'utilizzo delle risorse che sono in grado di offrire i cosidetti veterani o master in termini di esperienza e di tempo libero.

maloni rinaldo 16/09/2007 non ho niente da togliere o aggiungere.....sottoscrivo tutto quello che hai scritto complimenti a vigo!
da non sottovalutare anche la proposta di bacco per quello che riguarda i veterani e master.
per quello che mi riguarda mi piacerebbe un giorno vedere dirigenti volontari e non professionisti ma forse sono solo un sognatore...
saluti a tutti 

PANDICO VINCENZO 18/09/2007 Quando mi sono avvicinato per la prima volta al tiro a volo ho avuto la netta sensazione che questo sport fosse più nazional-popolare che oligarchico-dittatoriale. Col passare degli anni però, sono andato in confusione e oggi mi risulta complicato avere un quadro preciso e trasperente di ciò che realmente rappresenta questo sport. Vedo più o meno vari livelli interpretativi, da una parte persone che danno l'anima affinchè tutto funzioni nel migliore dei modi, da un'altra parte loschi personaggi che pur di apparire e dimostrare che anche loro contano qualcosa sono disposti a tutto, anche a negare sfacciatamente certe evidenze incontrovertibili; da un'altra parte ancora, persone umili e modeste che prese dalla loro sincera passione diventano burattini nelle mani di individui spregiudicati e manipolatori il cui loro unico intento è quello di racimolare un momento di vergognoso protagonismo. Poi ci sono certi vecchi nostalgici, che si lamentano da una vita ma, non hanno mai avuto la forza e il coraggio di additare in maniera chiara le cosiddette mele marce. Parlano, parlano ma alla fine non propongono mai niente di nuovo, non hanno la forza e i mezzi per cambiare le cose che vanno cambiate, vogliono rivoluzionare tutto e poi si rifiutano di andare in guerra. La storia ci insegna che quelle che una volta venivano considerate utopie oggi non lo sono più. Quindi, realizzare certe condizioni apparentemente utopiche è solo questione di tempo e di volontà. Il tiro a volo è destinato a scomparire se le condizioni rimarranno quelle attuali oppure diventerà uno sport ancora più di nicchia di quello che già è, praticabile solo da benestanti che abbiano la forza economica per autosostenersi. A mio avviso, la soluzione più ovvia è quella che già in passato è stata applicata per altri sport come il ciclismo, la palla a canestro, la palla a volo; sport inizialmente dilettantistici e poi diventati professionistici. Il tiro a volo deve diventare uno sport professionistico, i migliori devono avere la possibilità di stipulare contratti pubblicitari e avere tutti gli sponsor che sono capaci di avere, gli oragni di massimo potere devono coinvolgere maggioramente i media, giornali,tv ecc. I tiratori più bravi dovranno percepire un piccolo contributo economico dai Tav di appartenenza. Questa è l'unica strada affinchè questo sport resti nazional-popolare, altrimenti sarà meglio appendere l'arma al chiodo.Per quanto riguarda i giovani vale lo stesso discorso, se hanno la fortuna di appartenere a famiglie che li sostengano sotto tutti i punti di vista, potranno anche sfondare altrimenti sono destinati a fallire. Questo sport è diventato vergognosamente costoso e questo non va bene per la sua sopravvivenza, la strada del professionismo è l'unica che potrà consentire l'arrivo di quella forza economica capace di farlo sopravvivere. Ovviamente questo comporterà l'avvento di altre nuove problematiche legate al Dio denaro, ma ogni cosa sarà affrontata a suo tempo. V. Pandico 

Vigo Africano 18/09/2007 In realtà già attualmente i tiratori più bravi sono dei professionisti ed alcuni hanno anche il loro ritorno economico pubblicitario. Poi, se la FITAV eliminasse la insulsa Regola dei Campionati di Società con Squadre a composizione limitata nelle Categorie, anche i Corpi dello Stato potrebbero foraggiare (stipendiare) totalmente i Migliori Tiratori (Eccellenza e Giovani Azzurri) e non come adesso limitato ad un solo tiratore di Eccellenza per singolo Team. In ogni caso per ottenere le Sponsorizzazioni è necessario, come già detto nei Vs. interventi precedenti, che il nostro Sport abbia maggiore visibilità con i Media.
Per quanto riguarda il foraggiamento dei Migliori da parte delle A.S.T.A.V. , io credo che questo per ora sia molto difficile, in quanto le attuali Associazioni Sportive, sono in realtà delle Società di Servizio (Società di Business) già afflitte dai loro notevoli problemi esistenziali (Riduzione del Parco Tiratori, Necessità di investimenti e nuove Spese di Esercizio per adeguarsi alle nuove Norme di Impatto Ambientale, Adeguamento tecnologico informatico, etc.). Solo se la FITAV, vorrà essere un pò più lungimirante e meno conservativa, permettendo l'Affiliazione con Diritto di Voto a delle specifiche Società Sportive, allora forse si potrebbe realizzare l'introduzione di un contributo, quantomeno significativo, verso i Migliori associati, come normalmente avviene nei Clubs sostenuti dai propri Associati e che ottengono i Contributi dalle Federazioni specifiche, in ragione del: N° degli Associati, Attività svolta in Organizzazione e Partecipazione all'Attività Agonistica, Scuole di Avvicinamento, etc.

PANDICO VINCENZO 18/09/2007 Ho capito! Allora continuiamo col Brain storming o aspettiamo che la fitav sia più lungimirante?

Mellone Antonio 19/09/2007 Mi complimento con Vigo per la bella iniziativa, che se intrapresa, sicuramente darebbe i suoi frutti. Di idee ce ne sono tante ma, non riesco a capire il perchè di questo staticismo federale. Se si vuole tenere in vita questa nostra passione bisogna coinvolgere i media ed incrementare i praticanti. Solo in questo modo il nostro sport potrebbe sopravvivere alle continue bordate che arrivano dagli ambientalisti (impatto ambientale, inquinamento acustico ecc.), dai continui aumenti che, ogni anno, fanno lievitare il costo di una serie, dalla gestione poco felice di alcuni gestori di stand più propensi al guadagno nell'immediato che propositivi ad incentivare le nuove leve e gli aspiranti tali e poco propensi ad investire per il miglioramento del proprio TAV. Bisogna fare qualcosa e subito. Non abbiamo i mezzi per farlo purtroppo e possiamo solo limitarci a suggerire, come nel caso di Vigo, qualche iniziativa che possa aiutare a gestire e promuovere meglio il nostro sport. 

PANDICO VINCENZO 20/09/2007 La difficoltà non stà nel proporre idee o fare a gara a chi ne propone di più o di migliori. Qui non si tratta di studiare la realizzazione di un cunicolo spazio-temporale che ci consenta di esplorare il cosmo in tempi accettabili oppure di risolvere un'equazione matematica capace di spiegare il senso della vita o della morte.Di idee ce ne sono a bizzeffe, una migliore dell'altra, tutti sono capaci di dare un contributo teorico par la soluzione di certe problematiche. Il problema serio e di difficile soluzione è quello di materializzare quella che da anni rimane solo affascinante teoria. La realtà ci dice che nonostante i vertiginosi aumenti dei costi inerenti la pratica di questo sport (cartucce, serie piattelli, armi, accessori, ecc ecc) l'affluenza si mantiene più o meno stabile e chi ha sempre apprifittato di certe situazioni continua indegnamente a farlo. Allora, invece di teorizzare affascinanti ed improbabili teorie, cerchiamo di sforzarci a trovare il modo per renderle fattibili. A mio avviso bisognerebbe chiacchierare di meno e lavorare di più, le mie proposte sono queste: SCIOPERO generale dei tiratori che dovrà concretizzarsi nella non partecipazione alle gare, specialmente quelle più importanti; il non pagamento della tessera Fitav per almeno tre anni, la denuncia chiara e dettagliata sostenuta da prove certe e incontrovertibili di tutte quelle mele marce e di quei lacchè che da anni la fitav ha nelle proprie viscere come un tumore inarrestabile, la creazione di un codice deontologico che vada rispettato alla lettera da ogni singolo tiratore e dai rispettivi Tav di appartenenza pena seri provvedimenti disciplinari, spazio e sostegno ai giovani talenti, dare la possibilità ai tiratori di poter scegliere i propri rappresentanti nelle sedi federative, ricambio generazionale in tutti gli organi federativi; abbiamo bisogno di persone giovani, preparate e capaci almeno di saper parlare correttamente l'italiano e soprattutto di sostenere e realizzare le richieste della maggior parte dei tiratori. Tutte le organizzazioni economico-sociali funzionano grazie ad una regola fondamentale e cioè la regola del DARE-AVERE, quando questa regola viene meno il sistema è destinato a fallire. Oggi c'è una grandissima parte che da e una piccolissima parte che restituisce poco o niente. Ho avuto modo di conoscere in questi ultimi anni persone oneste, serie, responsabili, che amano questo sport a dismisura, persone che ad ogni livello hanno dato e danno l'anima per soddisfare al meglio le richieste dei tiratori e cercare di porli in una condizione la migliore possibile per consentirgli di non dover rinunciare definitivamente al tiro a volo, persone che credono cecamente nel loro ruolo e lo portano avanti con passione e con enormi sacrifici; purtroppo di queste persone ce ne sono poche e i mezzi a loro disposizione sono molto modesti e poi devono avere anche la capacità di sapersi districare tra mille difficoltà, che sempre con maggiore frequenza si trovano negli stretti cunicoli del palazzo. Una famiglia che sta per finire sul lastrico ha bisogno almeno di un pezzo di pane e di un tetto dove dormire, in questi casi le parole e le idee non soddisfano l'appetito, servono i fatti. V.Pandico 

maloni rinaldo 20/09/2007 ho appena letto l'interessante proposta di pandico e mi sono preso la libertà di farmi un semplice calcolo: siamo 24481 tiratori che pagano €50 annue per un totale di €1'224'050,00......mi chiedo che fine fanno questi soldi? senza contare quelli che entrano dagli sponsor federali e dalle affiliazioni delle società.
finchè ci sarà tutta questa moneta da maneggiare purtroppo ci saranno quelli interessati a metterci le mani senza avere la minima passione per quello che fanno.
quindi ben venga lo sciopero e il non pagamento della tessera federale anche se vuol dire non poter sparare.
la mia idea sarebbe di abolire il pagamento della tessera a gennaio, il mancato introito la fitav lo deve far uscire dai gran premi o grandi gare che deve organizzare durante l'anno in buon numero se queste gare saranno ben organizzate e fatte su campi degni non mancheranno gli incassi e secindo me si verrebbe a creare la condizione: se voglio incassare devo dare un bel servizio e far contento il tiratore!
i famosi rappresentanti dei tiratori dovrebbero fare quello che in italiano dice la loro qualifica: portare a chi di dovere la voce dei tiratori affinche possano essere adottati tutti gli accorgimenti che facciano praticare il tiro nel migliore dei modi. 
per quello che riquarda i giovani dovrebbero essere incentivati al massimo e ci dovrebbero pensare i famosi sponsor produttori di fucili e cartucce anche perchè il ragazzino su cui si investe oggi è il cliente potenziale di domani.
infine noi, i tiratori, signori dobbiamo anche noi fare la nostra parte basta tiratori in ciabatte e canottiera, basta abbandonare le gare se la prima serie è andata male, basta chiedere trattamenti di favore in segreteria, basta con i cellulari che suonano nel bel mezzo di una serie..... bisogna incominciare a conoscere e rispettare il regolamento anche perchè ci evita di essere presi in giro dai soliti furbetti.
non so se ho scritto tante boiate o se qualcosa è fattibile da quello che ho capito l'importante è incominciare a muovere qualcosa.
saluti a tutti.
rino

Vigo Africano 24/09/2007 Carissimo Pandico, quasi non ti riconosco in questa tua acerrima filippica contro il Sistema FITAV, che fino a qualche mese fa hai difeso strenuamente. Solo ora ho capito, scusa se non l’ho percepito prima, che tra i Vecchi tiratori che si lamentano solo e poi non fanno mai niente, sono compreso anche io.
Comunque non condivido questa tua opinione, perché se oggi riesci ad esprimere pubblicamente le tue opinioni, lo devi anche e prioritariamente a questo Sito creato da Vecchi Appassionati di questo nostro Sport, il cui scopo è quello di voler creare sinergia tra tutti i Tesserati e poter mettere in piazza, a scopo di Critica Costruttiva: i Pensieri, le Idee e gli Umori dei Tesserati, che prima potevano essere sollevati solo con inutili lettere personali alla Federazione ed ai suoi Organismi periferici, poi regolarmente cestinate da questi. Ma come vedi, malgrado gli oltre 760 Iscritti al Sito, siamo sempre in pochi e gli stessi che interveniamo quando si trattano argomenti scabrosi.
Ho cercato più volte di esprimere e suggerire delle idee e molto spesso ho agito ufficialmente, direttamente e pubblicamente fino ai massimi Vertici della Federazione e del C.O.N.I., anche senza avere una partecipativa attenzione, almeno visiva, da parte di quelli che condividevano o non condividevano le mie azioni. E questo genera sempre più debolezza agli otre 24.000 Clienti/Tesserati F.I.T.A.V..
Fare uno sciopero (ad oltranza poi, non tesserandosi) non credo abbia successo se non circoscritto, al limite, ad una singola Manifestazione, perché non tutti sono disposti ad appendere il fucile al chiodo. Se effettivamente e praticamente si vuole contestare il Sistema, allora bisogna impedire con una massiccia presenza dimostrativa le prossime (Novembre/Dicembre 2008) Assemblee Elettorali del Consiglio Federale e dei Consigli Regionali, qualora si dovesse verificare che le Procedure Statutarie pre elettorali vengano ancora una volta eluse e si perpetuino le solite Liste blindate. Anche questa Manifestazione sarebbe comunque solo visiva per il C.O.N.I., visto l’attuale Sistema di Affiliazione Societario e l’attuale Sistema Elettivo (Vedi risposta sottostante ad Antonio Mellone). Nel frattempo, se in molti aderissero a questo argomento del FORUM , si potrebbe creare un Movimento Rappresentativo degli Atleti/Tesserati ed inviare una Lettera Aperta agli attuali Consiglieri Federali Rappresentanti degli Atleti/Tesserati (Sigg. Bonomi e De Rosa) e per conoscenza: al Presidente Luciano Rossi, al Presidente del C.O.N.I. ed al Ministro Melandri, chiedendo un Incontro, a livello nazionale, con la presenza di un Delegato C.O.N.I. ed eventualmente della Stampa, a questi nostri inefficienti e sconosciuti Consiglieri Rappresentanti, per dialogare direttamente con gli Atleti/Tesserati (o una Rappresentanza Regionale dell’eventuale suddetto Movimento), in quanto questi ultimi non si sentono rappresentati dai Presidenti di Società, senza contare che mai è stata data notizia delle eventuali Attività svolte in questi anni, in Sede di Federazione e non, dai fumosi Consiglieri Nazionali Rappresentanti degli Atleti/Tesserati.
Caro Mellone, ti ringrazio per aver messo bene in evidenza che cerco di essere collaborativo, suggerendo, in tutta sincera modestia, qualche possibile iniziativa.
Poi, perché ti meravigli della Staticità della nostra Federazione ovvero dei suoi attuali Dirigenti? Il nostro purtroppo è uno Sport, che si è ridotto solamente ad un Business tra pochi e poco lungimiranti Businessmen, che nemmeno hanno capito che il business si conserva con la soddisfazione del Cliente e quindi per i nostri Dirigenti i Tesserati ovvero gli Atleti sono gli ultimi Attori (ovvero Comparse) da considerare. Fino a quando non verranno affiliate con Diritto di Voto unicamente delle vere Società Sportive, (A.S.S.S.L.) Associazioni Sportive Senza Scopo di Lucro (con Statuti ed Organizzazione secondo gli attuali ed elusi dettami C.O.N.I., anche se non proprietarie di Stand) e non verranno individuate ed inserite nel Rango di Società di Servizi la maggior parte delle attuali FALSE Società Sportive Senza Scopo di Lucro (che ancora oggi non hanno provveduto ad adottare lo Statuto richiesto dal C.O.N.I. e ad operare in conseguenza dello stesso, con il beneplacito e mancato controllo della stessa F.I.T.A.V.), i Tesserati continueranno ad essere solo dei Clienti (drogati dalla passione) destinati: ad essere ancora munti, ad essere privati del Diritto di scegliere i propri Dirigenti (Federali e Societari) e costretti a dover subire ancora gli attuali ed inamovibili Dirigenti (ormai da tre Quadrienni), che riducono la loro Attività a: Presenza mediatica o rappresentativa, Trasferte premio (Accompagnatori), Premiazioni, Calendari, Elargizioni di effimeri Contributi a pioggia per fini elettorali, etc).

PANDICO VINCENZO 24/09/2007 Carissimo, la tua disamina è sempre perfettamente chiara e dettagliata, ci tengo però a sottolineare che non ho mai difeso strenuamente la fitav in toto ma solamente quella parte buona che a tutti i livelli si adopera con passione, spirito di sacrificio, lealtà ed equilibrio. Non puoi negare che tutte le volte che ci siamo incontrati a quattr'occhi abbiamo sempre, sia tu che io, sottolineato che purtroppo esistono delle mele marce che pur di realizzare i loro mediocri intenti rovinano tutto il sistema, entrambi abbiamo sempre sostenuto che non è tutt'oro quello che luccica; lo abbiamo fatto in maniera diversa e con toni diversi, ma sai bene che a me come ad altri stà a cuore risolvere certe problematiche e tutelare innanzitutto la nostra categoria di tiratori. Ad onor del vero non si può affermare che tutto è sbagliato, inquanto delle cose buone sono state fatte nell'intento di accontentare buona parte dei tiratori e di salvaguardare le loro aspettative.Ti ho sempre detto che il sistema non è perfetto, che ci sono un mare di lacune, una miriade di personaggi che se ne strafregano di te, di me e di noi tiratori; persone che stanno lì solo per tirare l'acqua al loro mulino. Pertanto, cerca di immedesimarti in quelli che si sono sempre adoperati con responsabilità, serietà e sacrificio; immagina quante difficoltà e ostacoli trovano negli stretti e angusti cunicoli del palazzo. Credimi, e non per contraddirti, certi percorsi sono quasi inaccessibili, l'unica speranza è quella di coinvolgere tutto il movimento. L'emergenza è questa e non altro. Poi c'è da dire che in questo particolare momento storico ci sono condizioni avverse che non dipendono certamente dagli organi federali, ma da una situazione economica che sta influenzando molti aspetti della nostra quotidianità. Tu stesso dici che su questo sito, nonostante i tanti iscritti, scrivono sempre gli stessi, e questi soliti noti compreso me non avranno mai la forza di rivoluzionare le cose. Bisogna coinvolgere tutto il sistema e questo mi pare molto improbabile per tante buone o cattive ragioni. Non voglio polemizzare con te per quanto riguarda il metodo, perchè poi reagisci in maniera poco equilibrata; ti ripeto per l'ennesima volta io non sono contro di te, abbiamo semplicemente un metodo diverso per affrontare certe situazioni, entrambi vogliamo le stesse cose, è il percorso che cambia. Che ci sia un sito come questo o come altri è estremanente positivo, e di questo te ne ho sempre dato atto, ma se anche non ci fosse non mi sentirei impedito ad esprime, con altri mezzi, le mie personali ed incondizionate opinioni così come ho sempre fatto. Con affetto. V.Pandico

Vigo Africano 24/09/2007 Le mie risposte tendono ad essere sempre abbastanza equilibrate, fondamentalmente coerenti e non offensive. 
Non mi sembra invece che questo tuo ultimo intervento sia in linea con il precedente, (cosa non nuova)! O ancora una volta ho interpretato male le tue proposte? Forse è meglio che lasci ad altri, come ho fatto nell'ultimo periodo, il compito di tentare di dialogare con te.

PANDICO VINCENZO 24/09/2007 Mi dispiace davvero molto che tu la pensi così. Da questo momento in poi non scriverò mai più una virgola su questo sito, purtroppo io e te non ci siamo capiti e di questo, non temere, mi assumo io la colpa. Ti auguro che le tue affascinanti teorie diventino un giorno realtà, che la perfezione delle tue idee possa essere toccata con mano, che la tua incocludente burocraticità si trasformi in qualcosa che possa diventare veramente utile per tutti quelli che amano lo sport del tiro a volo, perchè mi pare che fino ad oggi quelle poche cose che sono cambiate non sono cambiate certamente grazie ai tuoi metodi o ai tuoi zelanti esposti.Io andrò avanti per la mia strada, nel frattempo ti auguro sinceramente buon lavoro e buona fortuna. Lascio la mia e-mail per qualche buon amico conosciuto su questo sito nel caso voglia onorarmi di qualche suo messaggio: tex63@hotmail.com. Un saluto a tutti. V.Pandico

Vigo Africano 24/09/2007 Ancora una volta una incomprensione: 
i miei interventi nei Temi del FORUM e quindi in SPAZIO APERTO sono sempre a carattere personale e nulla hanno a che vedere con la mia posizione di Coordinatore del Sito www.tiroavoloforum.it. E quì personalmente chiudo!
Poi fai come credi più opprtuno. Ma sappi che sarai sempre il benvenuto nel nostro Sito fino a quando apporterai idee, suggerimenti e critiche costruttive.

vezzani claudio 25/09/2007 Scusate il ritardo.io sono d'accordo con quello che dice il signor Malone rinaldo.siamo stufi di farci prendere per i fondelli.Visto l'aria che tira facciamo anche noi il nostro faffanculo Day tiravolistico,cosi'sono curioso di vedere cosa inventeranno i nostri dirigenti venendo a mancare i soldi delle tessere,che a mio parer non sono pochi soldi.Un mio pensiero anche se in ritardo sul gran europa perazzi.Uno scandalo al sole,anche se nei siti della perazzi e del concaverde si sono premurati di far le scuse a tutti i tiratori per quello che è successo,addossando tutta la colpa al coordinatore,che in quel caso è Martino il capo degli arbitri di lonato.Io non ci credo a questa cosa perchè la gara era sponsorizzata dalla perazzi e per quanto chi comandava era palese.Per me anno giocato a scarica barile,e comunque non è stata una cosa seria visto che il sottoscritto ha partecipato è ha potuto vedere tutto quello che è successo.Una semplice constatazione,nel campionato italiano di fossa universale svoltosi a lonato nel mese di agosto i terza categoria anno vinto con 194 su 200.Dove sono finite le categorie? Un abbraccio a tutti gli amici del forum

Mellone Antonio 25/09/2007 TROFEO DELLE REGIONI 2007

Il comitato regionale campania ha selezionato la formazione che prenderà parte al Trofeo delle Regioni.

ECCELLENZA DE JULIO GUGLIELMO 
PRIMA MELE LUIGI 73 
SECONDA CAVASSI GIUSEPPE 
TERZA DE ROSA MICHELE 
VETERANI BIANCULLO GIUSEPPE 
JUNIORES DE ROSA LUIGI 

I sopra citati tiratori sono invitati a prendere parte ai seguenti allenamenti :

27/09/2007 Giovedì MARANO ore 14.30
29/09/2007 Sabato CAPUA ore 14.30
30/09/2007 Domenica PASTORANO ore 14.30
03/10/2007 Mercoledì MARRANDINO ore 14.30
04/10/2007 Giovedì PASTORANO ore 14.30 raduno finale

Prendiamo atto che la formazione proposta è la migliore possibile e grazie agli sforzi dell'accompagnatore, LUIGI MELE 71, la selezione regionale avrà la possibilità di allenarsi e di amalgamarsi per meglio affrontare il detto torneo. 

Facciamo i complimenti al comitato regionale ed un forte in bocca al lupo agli amici tiratori che difenderanno i colori della nostra bellissima regione. 

Antonio Mellone

pascale gianluca 25/09/2007 il nostro sport è maestro di vita...
potranno aumentare le cartucce, i piattelli, i fucili ma noi continueremo fino ad esaurire le nostre energie(non solo economiche);ho vissuto in questi ultimi 20 giorni emozioni da brivido sia nel bene che nel male,apprezzando ancor di più i sacrifici ,le gioie e i dolori che questo sport ci impone e ci offre.Domenica si sono svolti i campionati italiani delle società,manifestazione di altissimo livello sportivo,in cui ogni associazione forma una squadra credendo fortemente nei propri tiratori,io ho partecipato per il TAV TORRICELLO, a cui faccio le mie scuse per la prestazione deludente dovuta solo a me stesso e a nessun calo fisico o problema tecnico, 21-19-16-23 questa la mia sequenza per un tot. di 79/100,chiedo scusa alla mia squdra perchè ho peccato di presunzione mollando,mi sono caricato di responsabilità inesistenti non sapendo cosa significasse sparare per una squadra e alla fine sono crollato...ho reagito dopo lacrime silenziose grazie alla forza datami da UOMINI, che mi hanno cercato quando mi ero nascosto...Io amo il NOSTRO SPORT per questa meravigliosa umanità che vive nel cuore della maggior parte dei tiratori e per l'umiltà che essi hanno nel vivere piccole e grandi emozioni in silenzio...

Di Maio Ludovico 25/09/2007 Caro Gianluca, non c'è assolutamente nulla di cui tu di debba scusare. La gara a squadra è assolutamente particolare, difficile ed intrigante, maledettamente affascinante. Sono anni che inseguo questo traguardo, ma non sarà certo l'ennesima sconfitta che mi farà desistere. Va da sè che la sconfitta ( parlo di sconfitta perchè mai come quest'anno credevo in un podio)in questo caso non è assolutamente imputabile ad una sola persona. Gli 11 piattelli che ci separano dal podio non sono altro che 2 piattelli a testa. Del Resto nemmeno gli altri 5 componenti, me compreso, hanno reso secondo i propri standard. Forse è vero ti sei caricato di responsabilità che nessuno ti ha dato, ti ho convocato e ti convocherò perche credo nelle tue potenzialità già in parte espresse con la conquista dello scudetto. Anche io nel 2007 ho pagato lo scotto del titolo assoluto di skeet dello scorso anno. Non sono riuscito a metterlo alle spalle e ne è scaturita una stagione deludente. Quindi il consiglio che ti posso dare è di dimenticare al più presto il tuo 9 settembre e di ricominiciare con la giusta umiltà e determinazione che ti hanno consentito di diventare Campione Italiano. Da amico e da tuo Presidente sarò onorato di festeggiarti nelle prossime occasioni. Con affetto Ludovico Di Maio 

maloni rinaldo 25/09/2007 saluto il sig.vezzani che ha trovato interessante quello che ho scritto ma spero che ci siano altre idee da altri frequentatori.
vorrei fare una domanda: secondo voi si può frequentare un tav e sparare solo di prova senza aver pagato la tessera fitav? io credevo di no ma c'è chi asserisce che si possa fare......
grazie a chi mi vorrà rispondere.
saluti a tutti
rino 

Rosa Rosa Gioacchino 25/09/2007 Desidero fare i complimenti a Gianluca Pascale, che non conosco, ed a Ludovico Di Maio per forma e contenuto dei loro ultimi interventi. A Gianluca dico bravo per aver avuto il coraggio di aprirsi senza scuse e false attenuanti. A Ludo dico bravo per come ha affrontato il rammarico del suo pupillo.
Ancora a Ludo ribadisco un mio vecchio consiglio: quando dovete prepararvi per competizioni a Squadre formate sempre 2 squadre che si sfidino fra di loro e magari sfidate a caramelle e gelati le squadre di Club amici. Hai infatti ragione che lo sparare in squadra comporta uno stato di amino diverso dalla gara individuale. Stato d'animo al quale bisogna fare il callo. Comunque saluti e complimenti.

Vigo Africano 25/09/2007 Intanto mi rivolgo a Gianluca:
Per carità non annullare con questa ultima prestazione tutta la gioia che hai provato e che ci hai fatto provare non solo con la conquista del Titolo Italiano, ma con il tuo ritorno sulle pedane ed una annata densa di ottime prestazioni. Una giornata NO capita a tutti, specialmente quando si è scaricata la tensione accumulata dopo un grande successo. Hai tanto di quel tempo avanti a te!
Per Rino Maloni, entrando negli Stand spesso si trova il cartello: INGRESSO RISERVATO AI SOLI SOCI . Quale tipo di Soci si intende? La F.I.T.A.V. o la Società Sportiva? Normalmente se la Società Sportiva è affiliata alla F.I.T.A.V. le due cose dovrebbero coincidere. Tuttavia poiché alle Competizioni Regionali e Provinciali possono prendere parte anche i Tesserati ad una Associazione Venatoria riconosciuta dalla F.I.T.A.V. ed avendo dunque la LICENZA DI PORTO DI FUCILE – USO CACCIA, si può andare a tirare negli Stand, salvo nei periodi di Caccia Chiusa, in quanto per portare l’arma in auto bisogna avere la Tessera F.I.T.A.V., che dimostra che si sta andando sul Campo di Tiro.
Questo è ovviamente in sintesi quanto prevedono le Normative, poi la pratica è tutta diversa: Bastano €. 6,00 e sanno che sai stare in pedana e vedi che nessuno ti chiede niente. Al più ti chiedono se hai l’Assicurazione insieme alla Licenza di Caccia! O ancora più sicuramente, perchè non stai andando a fare le gare.

Mellone Antonio 26/09/2007 Che bello lo sfogo di Gianluca. Bravo. Hai dimostrato di essere davvero un ragazzo d'oro oltre ad essere un ottimo tiratore. Pensa ai momenti finali del barrage quando sapevi che rompendo quegli ultimi piattelli saresti diventato campione italiano (forse prima della gara non ci pensavi neanche) e alla bravura che hai dimostrato, essendo stato capace di arrivare al titolo, isolando quei battiti impazziti che aumentavano col finire della serie. Molti di noi avrebbero tremato col fucile in mano. Le delusioni, in queste sport, sono incontrollabili e continue ma bisogna affrontarle, come fai coi piattelli in pedana, con grinta e determinazione evitando che essi prendano il sopravvento su di te. Come te, anche io, alla finale del campionato italiano delle società non ho brillato deludendo me stesso e le false aspettative che avevano riposto in me i miei compagni in pedana e, questa mia prestazione, probabilmente, mi ha precluso la chiamata al TROFEO DELLE REGIONI avendo, il comitato, preferito un altro tiratore a me. Affronta i prossimi impegni con la consapevolezza di essere capace nel gestirli e, se non ci riesci, l’importante è che tu abbia dato il massimo. Di solito quando si cerca una prestazione lo si fa per non deludere le aspettative degli altri e ci si carica di una tensione che non ha ragione di essere. Tu hai coronato un sogno che noi tutti inseguiamo e, ahimè, quasi nessuno raggiungerà mai. Sai, come in tutti gli sport, c'è sempre qualcuno che storce il naso per una vittoria altrui giustificando in vari modi l'ascesa di un tiratore argomentando del perchè e del per come sia successo. A te è successo e non cercare di dimostrare null’altro a nessuno ma tira con il solo piacere di farlo e pensa alla prossima gara che rimane sempre quella più importante. Quello che è fatto è fatto nel bene e nel male. Mio padre mi dice sempre, nel tramonto di una sconfitta, :_ Figlio mio mi fai morire quando spari male. Ma poi, inorgoglito, aggiunge :_ Devo dire anche che, ogni volta, che vinci o quando spari come sai, mi fai rinascere di nuovo. E con quelle parole rinasco anche io. Non c’è bisogno di aggiungere altro.
Con ammirazione
ANTONIO MELLONE 

vezzani claudio 26/09/2007 Vorrei rispondere al sig.Mallone è al sig.Vigo,in quanto mi ero già informato sulla questione in merito,anche senza la tessera fitav si può praticare il tiro a volo in qualsiasi stand,fermo restando che bisogna essere assicurati con qualsiasi associazione venatoria che è affiliata al coni,es.federcaccia.Per quanto riguarda quello detto dal sig.Vigo che a caccia chiusa non si può andare al tiro a volo non è vero,perchè qui'a milano quando si disputa il campionato provinciale federcaccia è il 25 aprile,è il campionato regionale è a giugno ,è la finale del campionato italiano è a luglio,indi per cui la caccia in queste date è chiusa è si può girare i campi liberamente,tantevero che i praticanti del percorso caccia quasi tutti cacciatori non hanno la tessera fitav,ma solo l'assicurazione venatoria che gli consente la pratica sportiva anche a caccia chiusa.Credetemi è la verità.Un risaluto agli amici del forum sperando che si facciano sentire su tutte le problematiche,e non lasciare sempre i soliti a dialogare,perchè finchè ci si lamenta al bar le nostre lamentele cadranno sempre nel vuoto,e con questo invito tanta gente che io so non solo a leggere i commenti,ma anche a partecipare al forum dialogando è a esprimere la propia opinione,solo cosi' potremmo far sentire la nostra voce.Ricordatevi che l'unione fa la forza.Un saluto a presto.

Vigo Africano 27/09/2007 Sig. Vezzani,
Le allego una sintesi delle Norme della Polizia di Stato, riportate nel Sito www.fossaolimpica.com, che è il Sito degli Istruttori federali. Le ho cerchiato le righe che ci interessano.
Descrizione riportate dal Sito della Polizia di Stato
ricciardi silvio 27/09/2007 Mai, nella mia lunga vita di tiratore, avevo letto una tale accorata e realmente dispiaciuta assunzione di responsabilità per una sconfitta. Mai più, e ne sono convinto, troverò tracce di una simile onestà intellettuale come quella incancellabile che ci ha offerto Gianluca Pascale. Il giovane Campione d'Italia ha avuto la sensazione di aver tradito le attese giustamente riposte in lui dai suoi compagni di squadra e poi se stesso ed i suoi sogni di ulteriore vittoria. In quel momento,invece, stava arricchendo il suo animo di una esperienza impagabile per il suo futuro, prima di uomo degno di ammirazione e fiducia e poi di tiratore di alto livello.

Di Baia Ercole 27/09/2007 caro Africano,
il sig. Vezzani ha perfettamente ragione.Il sito della Polizia di Stato non afferma quello che dici ,e non potrebbe farlo perchè sarebbe contro legge, se fai bene attenzione richiede l'iscrizione solo per il Tiro a segno Nazionale che è cosa ben diversa per il Tiro a Volo ( ma anche qui ci sarebbe molto da dire).
la confusione si fa nei concetti di porto e di trasporto. Qualsiasi porto d'armi ( caccia e tiro a volo) consente di trasportare l'arma sempre e comunque salvo poi portarla dove è consentito -campo di tiro ovvero campo di caccia pratica -la questione è stata definitivamente chiarita oltre che da numerose sentenze da una serie di circolari ministeriali di cui tutte le questure e gli addetti ai lavori sono in possesso. 
E' bene che si sappia : la tessera FITAV non ha nulla a che vedere con il rilascio e la validità del porto d'armi ma e solo e semplicemente una tessera di una assiciazione sportiva. 

Vigo Africano 27/09/2007 Caro Ercole, tu come avvocato puoi certamente interpretare meglio di me quanto trascritto nel Documento di cui sopra. Quindi può essere che c'è da fare una distinzione tra porto di fucile e trasporto di fucile. In ogni caso, qualche anno fà, agli inizi che ripresi a sparare, ma solo di prova, avevo la sola Licenza di Porto di fucile uso caccia, e nel mese di Agosto ero a Roccaraso in vacanza ed andavo a sparare sul campo di fossa universale. Mi fu detto che se mi fermavano i Carabinieri ero passibile di contravvenzione perchè nei periodi di caccia chiusa non potevo trasportare il fucile con le cartucce in macchina, salvo se avessi avuto la Tessera FITAV. Mi rendo conto che si possa incorrere nella diversa interpretazione di cui sopra, ma il testo allegato nel mio precedente intervento non ne fa alcun cenno. Se tu sei in possesso di queste Circolari Ministeriali, sarebbe estremamente valido pubblicarli per tutti su questo Sito. In caso positivo puoi inviarmeli in allegato via e-mail o dirmi in quale Sito posso trovarli ed io provvederò a pubblicarli.

Termini Giovanni 28/09/2007 Sig. Vigo in merito alla discussione di porto e trasporto di armi, può scaricare la - sintesi di diritto alle armi- del Dott. Mori dove troverà tutte le spiegazioni alle sue perplessità in materia. Il sito è earmi.it

Bacco Giuseppe 28/09/2007 A proposito di Porti d'arma, presento la mia esperienza presso la Questura di Torino. Ero in possesso di due Porti d'arma; uno per Tiro a Volo ed uno per uso caccia. In occasione del rinnovo dell'uso caccia, mi viene richiesta la restituzione dell'uso tiro a volo con la motivazione che l'uso caccia copre entrambi gli usi. Ho cercato di far valere il mio diritto ad averli entrambi, perchè l'uso caccia è soggetto a Tassa di Concessione annuale, mentre quello per tiro a volo è esente. Non ci sono riuscito, ma mi pare di poter asserire che, se il Porto d'armi uso caccia sostituisce in tutto e per tutto quello per tiro a volo, può essere utilizzato anche in periodi di caccia chiusa. 

maloni rinaldo 28/09/2007 saluti a tutti, sono contento di aver acceso l'interesse per la questione della tessera fitav
però non ho ben capito cosa posso o non posso fare.
io non sono cacciatore, ho solo il porto d'armi per il tiro a volo, ho un'assicurazione personale che mi copre su tutto tranne gli sport estremi, ed infine non ho voglia di fare gare ma solo di sparare per diletto.
detto questo non vedo perchè mi si debba impedire di esercitare il mio sport preferito oppure essere obbligato ad essere tesserato ad un federazione, allora se così fosse si dovrebbero tesserare tutti quelli che la sera vanno a farsi una partita di calcetto o i pensionati che si fanno la partitella a bocce sul campetto della parrocchia e così via che ne pensate?
grazie a tutti

Vigo Africano 28/09/2007 Grazie alle informazioni avute dal Signor Termini, possiamo chiarirci tutti i dubbi leggendo la Sintesi del Diritto delle Armi edito dal Magistrato di Cassazione Dott. Edoardo Mori (Sito web: www.earmi.it), che allego:
Sintesi del Diritto delle Armi - di Edoardo Mori
Il succo di tutto questo è che si può trasportare e sparare sui Campi di Tiro a Volo, anche senza essere iscritti alla FITAV, con tutti e due i tipi di Licenza di Porto di Fucile (Caccia e Tiro a Volo) ed anche a Caccia chiusa.
Chiedo scusa per le mie precedenti imprecise informazioni.

Frongillo giuseppe 28/09/2007 Dico la mia esperienza, l'anno scorso, prima di iiziare a fare delle gare ho frequentato i campi di tiro a volo essendo in possesso solo del porto d'armi per uso caccia e relativa assicurazione venatoria , e per circa 5 mesi in tali campi , nessuno si è mai preuccupato di chiedermi la tessera FITAV ne tantomeno se ero in grado di mantenere un'arma in mano, dico subito che sono un ex Carabiniere (paracadutista) e che di armi me ne intendo e so tenerle in mano, ma ripeto nessuno si è preoccupato di controllare visto che sui campi bene o male ci si conosce tutti, vi sembra normale ?

ricciardi silvio 28/09/2007 La regolamentazione del porto d'arma non offre più dubbi, ma credo che la Fitav deve avere, conoscendoli bene, sicuramente la possibilità di un drastico intervento difensivo. Infatti se ipoteticamente tutti i tiratori dissenzienti non facessero più la tessera ed ogni sabato e domenica si riunissero su di un campo di tiro dove uno qualsiasi di loro potrebbe organizzare delle splendide pull, la Fitav sarebbe alla frutta!!! E' vero che senza tessera non si potrebbe partecipare alle selezioni ed ai campionati regionali e nazionali, ma una attività ludica e dilettantistica potrebbe vedere i tiratori con minori ambizioni agonistiche anche abbandonare le competizioni Fitav per poter sparare, volendo, con amici solo per il gusto di tenersi in forma, lasciando soltanto ai più forti la pretesa di aspirare a prestazioni degne di inserirli nelle rappresentative nazionali. E' oltremodo evidente che il discorso potrebbe essere preso in considerazione solo da tiratori senior lasciando ai giovani il diritto di cimentarsi con i pari età di tutta la nazione rientrando sotto l'egida della Federazione. Due osservazioni: quale sarebbe la reazione dei gestori dei campi - controllati dalla Fitav - a questo tipo di evoluzione ?? e poi, chi ci dice che questo sistema non sia già in uso in alcune Regioni senza che nulla trapeli ???

Frongillo giuseppe 28/09/2007 Sarebbe una cosa positiva, cosi si la FITAV sarebbe costretta a visionare di piu i campi le gare e anche quei tiratori cosi detti nascosti nelle categorie minori, come mi è capitato di notare di recente, Tiratori di 3° categoria che vincono le gare con 48 ho 49, se la FITAV controllasse questi signori sarebbero costertti ad uscire allo scoperto.scusate se divago, ma era da tanto tempo che desideravo intervenire sui dibattiti , ma per ragioni di tecnche non riuscivo ad entrare.

maloni rinaldo 29/09/2007 secondo me per i gestori dei campi non cambia nulla, le cose cambiano per i tav che nell'arco dell'anno sono scelti per molte gare federali ma con le lamentele che si sentono in giro quelle gare sarebbero disertate comunque.
saluti. 

Rosa Rosa Gioacchino 01/10/2007 Ad un SUPER del TIRO. Ennio, prima o poi non riusciremo più a trovare le acconce parole per complimentarci con te!!!!!!!Le avrai fatte esaurire tutte!!!!!!!
Un abbraccio da me e da tutti di Tiroavoloforum.
Gioacchino

MELE LUIGI 03/10/2007 Quest’ultima settimana sono stato all’estero per una gara al piccione e sono stato informato di alcune discussioni che mi riguardano personalmente. Al rientro ho chiesto lumi sia a Mellone Antonio che ad altri amici del perché di tutto questo polverone. Informato personalmente e leggendo dei vari interventi nel forum, che ospita questa mia lettera, tengo a precisare alcune cose. 
Innanzitutto vorrei precisare che non ho mia detto, riferendomi a PASCALE GIANLUCA, che ha vinto il campionato italiano perché sparava sul campo della Mutua ma ad una precisa richiesta del sig. Ricciardi Antonio del perché io non andassi ultimamente sul campo di Falco gli ho risposto, frettolosamente, che il motivo era perché i piattelli erano un po’ lenti. Di questa risposta frettolosa chiedo personalmente scusa ma non volevo spiegare a Ricciardi e a qualcun’ altro, ma visto che oggi è sulla bocca di tutti, che in realtà il motivo era per una discussione avuta con ENNIO FALCO per l’assegnazione di una gara. Capisco che in qualità di Consigliere Regionale ho fatto un torto al campo di Falco, di cui sono tesserato, e per questo chiedo scusa all’amico Cassandro con il quale avrò modo di chiarire meglio questa nostra personalissima incomprensione.
Per quanto riguarda la squadra ho fatto delle valutazioni personali, avendone diritto, visto che questo è il terzo anno che ho l’onere e l’onore di formare la squadra per il trofeo delle Regioni e, prima di oggi, non erano nate tutte queste polemiche. Per quanto riguarda la selezione posso dire che ho considerato i migliori tre o quattro tiratori per ogni categoria e qualifica e ho fatto delle valutazioni personali. 
Per gli Eccellenza la federazione solo pochi giorni fa mi ha confermato la possibilità di schierare Luigi Viscovo e l’ho fatto. In precedenza avevo scelto Guglielmo De Julio perché l’unico che si è confermato Eccellenza con Viscovo per l’anno prossimo. 
La scelta della prima categoria è caduta su Luigi Mele, mio omonimo. Ho considerato anche altri tiratori come Niola, Manna e Mellone che si sono distinti quest’anno. Probabilmente ho fatto un errore di valutazione, non tecnica, perché Luigi ha rinunciato per sopravvenuti motivi personali . In questo caso ho chiamato Niola che ha rinunciato per un problema fisico ed in squadra ci sarà Mellone che mi ha confermato la sua presenza. Per la seconda categoria ho scelto Cavassi Giuseppe che ho preferito a Connola Sebastiano, Carocci Tommaso e al campione Italiano PASCALE GIANLUCA. Con Gianluca avrei voluto parlagli di persona, ma la mia assenza me l’ha impedito, e lo farò con questa lettera. Sono orgoglioso della sua splendida vittoria ma ho scelto un altro ragazzo per tre motivi.: 1) Ha più esperienza in campo nazionale avendo partecipato con ottimi risultati a diverse competizioni, 2) Ha più esperienza in gara a squadre (la squadra è tutt’altra cosa dalla gara individuale) ed ultimo motivo è che l’ho voluto volontariamente preservare da una gara dove, in caso di una cattiva prestazione, avrebbe amareggiato ulteriormente un ragazzo sensibile come lui. Per questo motivo non gli ho detto nulla a Roma dove entrambi gareggiavamo per le nostre società. Per quanto concerne la terza categoria sono impressionato da Michele De Rosa che ritengo farà parlare di sé negli prossimi anni ed autore di grandi gare fatte in Campania e in Italia. Stesso discorso vale per Luigi De Rosa, osservato speciale del settore giovanile, e Biancullo Giuseppe per i veterani. Ripeto la competizione a squadre è diversa da quella individuale e quando si fanno delle valutazioni bisogna tener presenti anche altri aspetti che la competizione individuale non richiede. 
Ho avuto un compito e l’ho svolto secondo la mia personalissima interpretazione tecnica. In questi tre anni di mandato ho cercato di fare quello che ritenevo giusto per i tiratori e per la fossa olimpica in generale conscio del fatto che avrei potuto fare di più e meglio, ma comunque qualcosa ho fatto nell’interesse di tutti precisando che null’altro mi spinge in questo compito che la forte passione. Forse ho sbagliato a fare alcune valutazioni di cui mi assumo le mie responsabilità con l’impegno che in futuro ci saranno dei criteri di valutazione diversi, regolamentando la selezione stessa. Per qualsiasi altro chiarimento sono personalmente disponibile a parlarne di persona. Lascio per questo il mio numero di telefono 334/9847717. Con affetto Luigi Mele

Rosa Rosa Gioacchino 03/10/2007 Per Luigi Mele. Luigi, molti sanno che ho molta stima e simpatia per te. Il tuo intervento circa la selezione della Squadra mi riconferma che ho ben riposto le mie simpatie.
Le scelte si possono fare esclusivamente in due modi: quello oggettivo e quello soggettivo. Quello oggettivo (chi rompe più bersagli va alla gara) è valido sopratutto per le partecipazioni individuali. Quello soggettivo è certamente migliore per le competizioni a squadre dove il Selezionatore deve valutare diversi paramatri e non solo la capacità assoluta di fare risultato.
Per motivi di ormai rarissima frequentazione col piattello io non conosco quasi nessuno delle persone da te nominate e quindi il mio è un giudizio solo ed unicamente di principio, ma,
conoscendoti, sono certo che hai fatto al meglio e, sopratutto, in assoluta buona fede. Cordialmente. Gioacchino

bueno pernica angelo 04/10/2007 Salve a tutti. La stagione è praticamnete finita volevo solo sollevare il problema del costo delle cartucce. Ultimamente sono rincarate in maniera quasi esponensiale. Oramai una cartuccia decente costa non meno di 5 € a scatola da 25. Con la scusa del piombo che aumenta giornalmente mi viene il sospetto di comprare oro. Ma è così in tutta Italia o solo a Roma e dintorni??
Cordialità

ricciardi silvio 04/10/2007 In una stagione agonistica che lo ha visto splendido protagonista in ogni gara, a tutte le latitudini, LUIGI VISCOVO, campione Europeo di F.U. viene inserito nella categoria ECCELLENZA A VITA !!!! Nel formulargli i nostri auguri più affettuosi, ci uniamo a tutto il popolo dei tiratori in un ringraziamento per come un campano doc difende i colori dell'intera Nazione.

Mellone Antonio 05/10/2007 Complimenti a Luigi che è il nostro riferimento nella fossa olimpica. Lui ed Ennio Falco sono i nostri maggiori rapprentanti nel mondo. 

Lupoli Luigi 05/10/2007 Per Bueno Pernica Angelo.
Ti confermo che il costo delle cartucce è aumentato ingiustificatamente in tutti i luoghi. Qui da noi in provincia di Caserta, assistiamo ad un continuo rincaro. Basti pensare che in sei mesi un pacco di cartucce è aumentato di 1,50 euro al pacco. Tutto ciò è scandaloso. Si porta a scusante, l'aumento del costo del piombo ma io credo che il vero motivo sia quello che tutte le case produttrici, con la scusa del rincaro suddetto, ci chiedono prezzi esagerati per avere utili sempre maggiori. Tutto ciò a discapito del nostro amato sport, per il quale si può prevedere, in futuro, una diminuzione di praticanti proprio per l'elevato costo delle cartucce ecc.ecc.
Forse sarebbe opportuno che tutti noi tiratori ci organizzassino per qualche forma di protesta??
Saluti
Luigi Lupoli 

Rosa Rosa Gioacchino 05/10/2007 A Gigino Viscovo: innanzitutto abbiti le mie felicitazioni per quanto riferito da Silvio. E' una cosa piacevole, ma il tuo indiscusso valore non poteva minimamente mettere in dubbio il riconoscimento avuto.

Ti faccio poi un gigantesco in bocca al lupo per la prossima manifestazione a Squadre nella quale certamente non mancherai di riconfermare la tua forza e la tua grinta, pregandoti di estendere l'auspicio a tutti i componenti della Squadra, che in gran parte conosco solo di nome.

Gioacchino

Rosa Rosa Gioacchino 05/10/2007 Per ANTONIO MELLONE. Auguri e complimenti anche a te. Auguri per quanto é auspicabile e meritato, ma apprezzo molto il tuo riservato atteggiamento in merito.
Complimenti poi per la Ranking List.
Data la mia non giovane età mi tocca essere spesso la memoria storica del tiro, almeno di quello anni 60 & 70. Questo per dirti che se la Federazione dovesse prendere giustamente in considerazione la tenuta di una Ranking List non farebbe che un ritorno ai tempi remoti (quando la gestione era trasparente e lineare, ma purtroppo senza computer!). Quando io cominciai a sparare esisteva una sorta di List dove venivano presi in considerazione i risultati di tutti i Tiratori nelle gare da un certo livello in su(non ricordo esattamente il livello, ma suppongo fosse l'equivalente delle attuali gare regionali).
Quella list si chiamava Handicap (una sorta di distanziamento virtuale).
La eventuale differenza positiva fra premi vinti e le iscrizioni versate comportava l'allungamento dell'handicap e viceversa. Si partiva dalla misura virtuale pari alla distanza effettiva di sparo, 15 metri, ed al raggiungimento di 17 metri, 2 in più della partenza, si passava di categoria. A fine 1964 io fui passato appunto in Prima Categoria con questo sistema, ma sono ancora orgoglioso di averlo fatto con ben 21 metri. Francamente non ricordo se il sistema veniva usato anche per le retrocessioni, ma non credo.
Il sistema venne abbandonato causa la forte crescita del Tiro in quegli anni, ma con l'avvento del Computer avrebbe dovuto essere già ripreso da tempo, aggiornato e migliorato, così come tu hai dimostrato.
Di nuovo complimenti ed ad majora.
Gioacchino

Mellone Antonio 05/10/2007 Per il sig. Gioacchino Rosa Rosa. Apprezzo molto la vs. penna, il vs. modo di pensare e di raccontare le storie di un tempo. Voi siete per me l'unico ponte che collega il passato del nostro sport con il presente. I vs. complimenti mi lusingano. Le vostre storie mi hanno fatto comprendere meglio alcuni passaggi della nostra storia e per questo vi ringrazio. Mi auguro che la federazione possa prendere spunto da questo nostro lavoro per poter redigere una classifica nazionale ufficiale. Questo è solo il primo passo per migliorare questo nostro splendido sport. 

Rosa Rosa Gioacchino 05/10/2007 Per ANTONIO MELLONE. Caro Antonio, io vorrei tanto poter sperare che finalmente la Federazione adotti criteri di oggettiva efficienza, ma ho abbastanza esperienza di vita federativa per avere, oggi, seri dubbi in materia.

Proprio per aver amaramente constatato sulla mia pelle quali sono criteri che oggi reggono la nostra Federazione me ne tengo ora accuratamente alla larga.

Tu pensa che nel 1977 l'allora Presidente Fitav Roberto Miracoli ed il suo Consiglio ritennero di includermi nella rosa dei Componenti la Commissione Tiratori (valida istituzione fatta poi accuratamente scomparire) e che nel 1981 il nuovo Presidente Fitav Giampiero Armani mi riconfermò l'incarico per il nuovo ciclo olimpico. Pensa che in quelle due Commissioni ebbi l'onore di essere affiancato a gente dal nome di Liano Rossini, Ennio Mattarelli, Romano Garagnani, Giorgio Rosatti, Gigi Rossi e via dicendo. Pensa ancora che sempre nel 1981 il Presidente Armani mi nominò Presidente del Comitato Regionale Campania (non accettai l'incarico nella coscienza di non aver a quell'epoca il tempo sufficiente a seguire adeguatamente l'incarico stesso).

Malgrado questi qualificanti trascorsi quando nel 1995 decisi di candidarmi al Consiglio Fitav insieme con altri amici (in parte ex delle Commissioni), tutti senza interessi economici nel tiro, fui trattato, fummo trattati, come volgari deliquenti non essendo sottomessi e graditi alla CASTA.

Con queste esperienze nel groppone, non posso non dubitare sulla reale disponibilità della Federazione a fare le cose fatte per benino. Io sono necessariamente poco fiducioso, ma tu non demordere e vai avanti.

Un saluto cordiale.
Gioacchino

Rosa Rosa Gioacchino 07/10/2007 Ore 18.40. Apprendo or ora via telefono che la nostra squdra regionale ha macato il podio per un solo piattello.
Ha vinto il Lazio con 539 poi la Lombardia con 530 ed il Veneto con 529. La Campania ha marcato un 528.
Sfiorare il podio è pur sempre una grossa soddisfazione e quindi i complimenti vanno a tutti i protagonisti.

NOTA.I dettagli verranno certamente pubblicati domani nella apposita rubrica NEWS quando rientrerà in sede Vigo Africano, attualmente in viaggio.

Vigo Africano 07/10/2007 Sono rientrato solo questa sera ed ho potuto leggere tutti i Vs. interventi. Ringrazio innanzi tutto Gioacchino Rosa Rosa per aver sopperito egregiamente alla mia assenza di una settimana e devo ammettere che quando mi allontano, questo FORUM sembra diventare molto più attivo. Quasi quasi è meglio che mi tenga in disparte! 
Ringrazio tutti quelli che hanno ripreso a partecipare ai LAVORI del FORUM ed in particolare il Consigliere Regionale della Campania Luigi Mele, a cui vanno i miei più sinceri complimenti per l'ottimo risultato ancora una volta conseguito dal Team della Regione Campania di Fossa Olimpica da lui selezionato per il Trofeo delle Regioni 2007. E' ovvio che tali complimenti sono estesi anche a tutti i Componenti del Team CAMPANIA.
Complimenti anche al Team CAMPANIA di Skeet, classificatosi Terzo nel Trofeo delle Regioni 2007 della specifica disciplina.
Nei diversi interventi ho letto anche alcuni riguardanti la Ranking List. Sarebbe opportuno, per avere un archivio completo degli interventi sull'Argomento, che questi fossero fatti nel Tema specifico di questo FORUM. Credo anche che faremmo cosa gradita ad Antonio Mellone, oltre a fargli i dovuti e sinceri complimenti per il bel Lavoro fatto e per aver dimostrato che non è una cosa così difficile organizzare una Ranking List Nazionale, esprimere le nostre opinioni sulla Impostazione da lui data a questa prima esperienza di Ranking List.

Mellone Antonio 08/10/2007 X Gioacchino Rosa Rosa. Mi dispiace che, ai suoi tempi, sia stato maltrattato dalla federazione perchè non sottomesso alla casta. Quello che propongo io non sono giochi di potere di livello politico, dai quali mi tengo a debita distanza, ma soltanto dei suggerimenti per meglio gestire il nostro sport ed i suoi praticanti. Non vedo il perchè non adottare dei metodi moderni per la gestione di un qualcosa che, se attuata, darebbe solo benefici sia alla federazione che alle società affiliate. Non credo che la federazione abbia a cuore quei tiratori imboscati che fanno di tutto per usufruire di un premio riservato. Queste cose portano solo malumori e diffidenze verso la federazione stessa e continue critiche che non possono sempre passare indifferenti. Con questo nostro lavoro si è lanciato un sassolino nello stagno e restiamo, sulla sponda, ad attendere che succeda qualcosa. Ho tante idee da proporre ma aspetto che si realizzino uno alla volta. Ora sto aspettando l'evolversi di questo sassolino per poi continuare a proporre cose solo nell'interesse dei tiratori e di riflesso della federazione stessa. Tengo molto a questo sport e farò di tutto per migliorarlo e se ci riuscirò sarà una bella vittoria per tutti. 

Frongillo giuseppe 08/10/2007 Voglio fare i complimenti alla squadra per l'ottima prova, pensate che se solo Luigi Viscovo avesse sparato come sa fare , e se Michele De Rosa avesse sparato come Domenica scorsa a Pastorano 49/50 ora sarremo a tessere le lodi della squadra e del selezionatore, davvero un peccato, comunque bravi lo stesso.

maloni rinaldo 09/10/2007 per il sig. ricciardi
mi permetto di rispondere su questo forum al suo messaggio lasciato sul gb del tiro.com perchè li proprio qualche giorno fa mi hanno dato del cretino......colpa mia che ho provato a riaffacciarmici.
volevo dirle che anche se qualche volta qui al furum si alzano un pò i toni non si è mai arrivati al livello toccato dal gb, qui la dicussione rimane sempre entro limiti che personalmente considero accettabili, è normale che ognuno abbia la propria idea e la porti avanti con più o meno veemenza, non è normale invece offendere l'interlocutore di turno coperti tra l'altro da un nikname.
questo qui non succede ed è merito sia del comitato fondatore di cui lei fa parte e sia dei frequentatori che sono sempre corretti.
saluti
rino

Vigo Africano 09/10/2007 Caro Rino, ti ringrazio molto per questa tua precisazione sulla differenza (univoca individuazione di chi scrive) che esiste tra il FORUM del nostro Sito ed il Guest Book (G.B.) de www.iltiro.com, che purtroppo continua a permettere l'uso dei Nicknames che generano molte volte ed irresponsabilmente l'uso di un inqualificabile linguaggio, senza contare poi che non permette, a quelli che leggono in Alto Loco, di valutare la veridicità e l'appoggio quantitativo alle Idee o agli Umori espressi dalla Base dei Tiratori (Tesserati). In ogni caso, il non potersi contare (ufficialmente) procura comunque un Facile Alibi per i nostri Dirigenti che non vogliono sentire.
Approfitto per ringraziare Marcello per il suo ultimo intervento nel G.B. che evidenzia il suo disappunto alle risposte datemi a suo tempo in merito all'uso dei Nicknames.

ricciardi silvio 09/10/2007 Per RINO MALONI. Voglio ringraziarLa per l'intervento che allinea la Sua posizione alla nostra di TVforum. Noi abbiamo sempre creduto che la possibilità data dal sito di frequentarci sul web e non soltanto sporadicamente la domenica sui campi di tiro, confrontandoci su argomenti relativi al ns.sport, fosse una accattivante occasione di socializzazione. La linea della ns.redazione è stata sempre di estrema correttezza e mai offesa personale fu rivolta a nessun interlocutore e i ns. rilievi negativi hanno avuto come bersaglio prevalente la Fitav, dalla quale aspireremmo di avere una maggiore visibilità e comprensione verso i tiratori e non solo verso i gestori dei campi - i quali oggi, per recuperare gli investimenti onerosi cui si sono sottoposti, - fanno il bello e cattivo tempo. Eppure neanche noi ci siamo salvati e siamo - anche se sporadicamente ed inutilmente - vittime di offese gratuite ed incomprensibili. Il ns. unico vantaggio, e non è circostanza trascurabile - è che conosciamo perfettamente le generalità di chi insulta, avendo la possibilità reale e legale - dopo aver avuto assicurazioni dal Garante delle Telecomunicazioni - di citarlo in giudizio per DIFFAMAZIONE A MEZZO WEB. Credo che anche il Tiro.com ne debba dare la giusta informazione a che si nasconde dietro il nick. Continui a frerquentarci, Sig.Maloni, ne siamo onorati.

Vigo Africano 09/10/2007 L’obiettivo principale, nell’idea realizzatrice di questo Sito specialistico, è quello di creare amalgama e sinergia tra quei tesserati a cui sta a cuore il miglioramento e quindi il futuro del nostro Sport, cercando di far sentire la propria voce dibattendo Temi specifici e sottoponendo a chi è preposto, possibili indicazioni costruttive condivise da molti.
La situazione venutasi a creare, principalmente in alcuni Siti omogenei al nostro, sta muovendosi in direzione diametralmente opposta.
Sappiamo tutti quanto poco peso abbiano i Tesserati nel Mondo F.I.T.A.V.. Ad esempio, credo che nessuno di noi abbia visibilità dell’operato in questi due ultimi Quadrienni da parte dei nostri Consiglieri Federali Rappresentanti degli Atleti o di Riunioni convocate dai Presidenti delle nostre Società per acquisire le indicazioni e le opinioni dei propri Soci Tesserati. 
Se vogliamo almeno tentare di rappresentare una Forza interlocutrice diretta, dobbiamo essere uniti nella Sportività che ci deve sempre distinguere anche con opinioni diverse.
Abbassiamo i toni, superiamo quanto è avvenuto e cerchiamo di utilizzare al meglio questo unico e valido Strumento (FORUM e G.B. dei Siti specialistici) che attualmente ci permette di far udire la nostra voce in maniera sinergica e pungolante.

Mellone Antonio 11/10/2007 TROFEO DELLE REGIONI 2007 

Bellissima manifestazione svoltasi presso lo Stand di Aquaviva in Teramo. Ben 18 regioni hanno formato la migliore squadra ipotizzabile e si sono presentante per la conquista del titolo. I campi sono davvero ben tenuti, alla Falco per intenderci, con erbetta curata e tagliata perfettamente, lanci regolari ma impegnativi. L’unica nota stonata è la mancanza di ripari e di percorsi coperti che dividono i campi dallo stand. Infatti la pioggia battente della mattinata ha creato pantani e qualche raffreddore indesiderato. Devo dire che l’accoglienza da parte dei gestori è stata eccellente e cortese. La visibilità scarsa di prima mattina aggiunta al vento, non forte, ma alla pioggia battente, ha condizionato le primissime batterie tra cui la nostra regione CAMPANIA. Acquisito il punteggio di 128/150 nelle primissime batterie eravamo in testa ma, col passare dei minuti, la nostra posizione andava scivolando intorno al 4 posto. Verso le ultime batterie, nella prima serie, emerge un 142/150 della Lombardia seguito da 137 del Lazio e la sorpresa Molise con 132. Andiamo in pedana per la seconda serie sotto un diluvio impetuoso dove diamo il massimo per arginare il fiume di zeri che inevitabilmente avremmo dovuto fare. Ci riusciamo in parte, ma il tabellone segna 129 e, con questa serie, ci rendiamo conto che le speranze di arrivare al titolo sono assai poche ma ci uniamo di nuovo per cercare di arrivare al podio o giù di lì. Siamo sesti. La regione Lazio continua nel suo percorso senza imperfezioni mentre la Lombardia dopo il 142 di prima serie scivola, nella seconda serie, con 128 centri. Con 137 il Veneto fa registrare la migliore serie nella seconda batteria. Alla fine della terza serie è tutto abbastanza chiaro. La Lazio tiene dietro le altre squadre a circa 10 piattelli mentre per il secondo e terzo posto restano in corsa la Lombardia con un leggero vantaggio, seguita a pari merito da Campania e Veneto autrici di una bella terza serie; appena dietro la Sicilia che fa registrare un sontuoso 145/150 che lascia ben sperare per l’ultima fatica. Il Veneto e la Campania tirano per prime ed è subito battaglia. La Campania ne esce con un ottimo 135 ma il Veneto colpisce un piattello in più e balza in testa alla classifica. Dopo circa 1 ora vanno in pedana contemporaneamente sia il Lazio che la Lombardia ma entrambe non hanno nessuna titubanza in pedana e riescono a mantenere le posizioni precedenti. Prima il Lazio 539, seconda la Lombardia 530, terzo il Veneto 529 , quarta la Campania 528 e quinta la Sicilia con 527. Una bellissima battaglia all’insegna della sportività e della massima correttezza. Questa bellissima manifestazione è stata impreziosita dalla presenza del presidente federale Luciano Rossi, dal vice presidente Avveduto e da molti dirigenti federali al seguito. Alla manifestazione ha partecipato per un saluto veloce, anche, l’onorevole DEL TURCO. La premiazione è stata molto bella, le parole del presidente del Tav ospitante MAIORANO, mi hanno toccato quando ha parlato di futuro e giovani. L’ho sentito davvero sincero. Durante la premiazione a sorpresa è stato chiamato Viscovo che è stato festeggiato per la nomina di Eccellenza a vita. Vanno fatti i complimenti anche alla nostra regione limitrofa (BASILICATA) che pur avendo i tiratori contati e nessun campo di tiro in regione per potersi allenare è riuscita a fare una gara bellissima capitanata dall’intramontabile LUIGI PADULA arrivando al settimo posto. Ringrazio il comitato regionale perché ci ha rimborsato completamente delle spese affrontate per la trasferta ed i relativi allenamenti. Molte delle altre regioni in gara hanno contribuito per il solo rimborso federale ed alcune regioni non avevano una divisa uniforme. Un ringraziamento particolare va, da parte di tutti, a Luigi Mele che ci ha accompagnati, consigliati ed incentivati per tutta la gara ed anche perché ha messo a disposizione, personalmente, circa 1000 cartucce da 24 gr. e pagando personalmente le serie di prova effettuate il giovedì a Pastorano. L’unico grosso rammarico è stato il fatto che non ho saputo, abbiamo saputo, arginare l’emozione di un 15enne (Luigi De Rosa) che, preoccupandosi di rovinare tutto, non ha pensato a tirare come avrebbe potuto fare. Ha fatto anche lui la sua piccola grande esperienza che lo aiuterà a diventare il grande campione quale sarà. Forza Luigi la passione guarisce tutte le ferite. Il rammarico resta enorme perché un paio di piattelli in più, pensandoci bene, li avrei potuti rompere anche io. 
ANTONIO MELLONE

Frongillo giuseppe 11/10/2007 BRAVI RAGAZZI,sinceramente ho fatto il tifo per voi, pur conoscendo solo di vista MICHELE DE ROSA (per averci sparato una volta assieme al TAV FALCO) e non conoscendo affatto gli altri , io mi sento orgoglioso di voi e spero di conoscervi un giorno.

Mellone Antonio 15/10/2007 Nella tardi mattinata di oggi 15 ottobre abbiamo finalmente ricevuto una risposta ufficiale, da parte della FEDERAZIONE ITALIANA TIRO A VOLO, inerente alla nostra Ranking list e la richiesta di promozione dei due nominativi per l’anno 2007. E’ importante notare che la federazione stessa ha letto, studiato e compreso il nostro lavoro e demandato il tutto (come dalla circolare nr. 2/2007 alla lettera c)) al commissario tecnico Albano Pera che deciderà personalmente sull’avanzamento di categoria proposto. Indipendentemente dalla decisione che terrà il nostro commissario tecnico è importante sottolineare la disponibilità dimostrata al nostro lavoro della federazione stessa.. Sotto riportiamo fedelmente (copia/incolla) quanto scritto dal Dr. FABIO FORTUNI nell’e-mail.

E-MAIL INVIATA DALLA FEDERAZIONE
In riferimento alla Sua mail, la presente per comunicare che i passaggi
dalla categoria Prima alla Categoria Eccellenza sono quelli previsti nei
programmi delle gare federali.
Relativamente alla lettera c) della Circolare n° 2/2007, il Consiglio
Federale rimette ai Commissari Tecnici eventuali richieste per le
valutazioni tecniche di competenza.
Pertanto, la pratica in questione, sarà sottoposta all'attenzione
del
Commissario Tecnico Albano Pera che ci legge in copia.
Infine, complimentandoci per la Ranking List, frutto del monitoraggio
dei
tiratori che hanno partecipato alle gare da Lei considerate, la
informiamo
che sarà nostra cura inoltrarla, per quanto di competenza, al Comitato
Regionale FITAV Campania, per eventuali valutazioni in merito.

Ringraziando per la collaborazione, si coglie l'occasione per
inviare
distinti saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. Fabio Fortuni

E-MAIL INVIATA DA ITALIATRAP ALLA FEDERAZIONE
Il sito che gestisco insieme con altri appassionati (Italiatrap), quest'anno, ha redatto una ranking list, specialità trap, per tutti i tiratori di categoria prima ed eccellenza. Questo nostro lavoro è stato
redatto perchè nella circolare nr. 2 del 13/02/2007 emanata dalla FITAV alla lettera c, inerenti ai passaggi di categoria, esiste la possibilità che la stessa federazione possa avanzare di categoria
tiratori in base a valutazioni tecniche.
Da questa Ranking list, nei primi 50 classificati, emergono due tiratori che non hanno ottenuto il passaggio in base alle normative federali ma che hanno comunque ottenuto dei punteggi, in diverse gare di cartello, degni di nota.
Quindi, in base a quanto previsto da detta circolare alla lettera c, chiediamo che questi due nominatavi siano presi in considerazione nelle apposite sedi, quando saranno discussi i passaggi di categoria. Riportiamo, in allegato, sia la lettera ufficiale con la quale proponiamo detti passaggi e sia la ranking da noi stilata.
Spero che questo nostro lavoro sia preso in considerazione e che abbia qualche
risposta in merito in modo da poter continuare a sviluppare un rapporto costruttivo tra noi tiratori la federazione stessa.
Cordialmente salutiamo

Vigo Africano 15/10/2007 Caro Antonio,complimenti! 
Il solo avere questa risposta della FITAV è già un giusto ritorno per il tuo ottimo Lavoro. 
Speriamo che sia la volta buona e la Federazione si convinca che è necessario, utile ed altamente sportivo, non essendovi difficoltà insormontabili, adottare una Ranking List Nazionale per tutte le Categorie.

Frongillo giuseppe 15/10/2007 Complimenti ad Antonio Mellone x la tenacia, sono pienamente daccordo con voi. distinti saluti.

Mellone Antonio 16/10/2007 In allegato pubblico la e-mail di risposta del Commissario Tecnico Albano Pera, ricevuta ieri ed al quale sono molto grato per la cortese attenzione accordatami e per le relative chiare motivazioni e valutazioni addotte.
E-mail del C.T. Albano Pera
Vigo Africano 16/10/2007 Caro Antonio,
Senza ombra di dubbio la risposta avuta dai Dirigenti Federali denota il successo che ha ottenuto il tuo Lavoro per sensibilizzare sull’argomento la nostra Federazione.
Voglio ringraziare personalmente il C.T. Albano Pera che ha voluto dedicare la sua attenzione a tale Tema entrando nel dettaglio valutativo di un Sistema di Ranking List. A tal proposito vorrei fare alcune mie personali annotazioni:
a) Condivido la valutazione che per la Categoria Eccellenza e Prima si continui con le Regole attuali e, come giustamente segnalato dallo stesso C.T. (…certamente viziata dal ruolo che ricopro…), che nella valutazione della scelta degli Azzurri sia necessario anche la valutazione della Capacità di essere pronti per la data specifica della gara, ma nel caso di un inserimento in una Categoria di appartenenza, di cui si fa un utilizzo per l’intero anno competitivo, credo sia molto importante il Potenziale qualitativo di cui è in possesso un Atleta, ovvero i Risultati che più frequentemente riesce ad esprimere nell’Anno di Attività e procedendo poi alla relativa Promozione o Retrocessione. Ovviamente condivido la valutazione espressa che una Ranking List è fondamentalmente necessaria per le Categorie Amatoriali: Seconda e Terza. Tuttavia per la sola completezza e visibilità generale estesa a tutto il Campo degli Atleti Attivi, allargherei il Sistema anche alle due Categorie maggiori. Tanto più se a queste Ranking List di Categoria fossero abbinati Premi finali. (vedere bozza di Sistema Ranking List Nazionale proposta in questo stesso Tema).
b) Ovviamente non condivido la valutazione di una difficoltà di realizzazione di una Ranking List Nazionale e tanto meno di quella a Livello Regionale prendendo in considerazione tutte le Gare effettuate. A dimostrazione di ciò il C.T. ed il Segretario Generale possono prendere visione di quella da te realizzata nel vostro Sito www.italiatrap.it, relativamente alla sola Regione Campania per le Categorie Amatoriali.
c) Vorrei inoltre che il C.T. , oltre ad invitare te (spero temporaneamente) a continuare in questo faticoso ed estemporaneo lavoro, rivolgesse e patrocinasse tale invito al Consiglio Federale e che questo lo estendesse ufficialmente ai Comitati Regionali, quanto meno per una applicazione a Livello Regionale.

Ancora i miei più sinceri Complimenti a te ed ancora un sentito Ringraziamento al C.T. Albano Pera.

ricciardi silvio 16/10/2007 Ho letto oggi una intervista rilasciata da Ennio Falco alla rivista Caccia e Tiro del 30 Settembre c.a. Tra gli argomenti tecnici trattati da un Uomo che entrato solo con le sue qualità ma, sopratutto con la sua volontà, nella storia universale dello sport, mi ha particolarmente colpito la risposta data al giornalista che gli chiedeva perchè consigliare ai giovani le discipline del tiro a volo: IN QUESTO MONDO SI RESPIRA UNA PREZIOSA ARIA DI AMICIZIA, ANCHE SE NEGLI ATTIMI DI PEDANA NATURALMENTE C'E SANA COMPETITIVITA'. Grazie Ennio per avercelo ricordato nella speranza di non dimenticarlo MAI !!!

Mellone Antonio 17/10/2007 Per correttezza di informazione pubblico integralmente le e-mail ufficiali intercorse tra la nostra Redazione e la Federazione, tra cui la risposta ufficiale del nostro C.T. Albano Pera. 
Quella ricevuta dal C.T. a carattere personale è quella del mio intervento precedente.
E-mail ufficiali
Ringrazio pubblicamente il Commissario Tecnico per la sua disponibilità.

Di Maio Ludovico 17/10/2007 ho appena appreso dal sito ISSF.tv dell avittoria della Iannotti alla finale di Coppa del Mondo a Belgrado... complimentissimi alla tiratrice salernitana per questo splendido e meritato successo che dà lustro ancora una volta al tiroavolismo campano 

ricciardi silvio 17/10/2007 Interpretando i sentimenti di tutti i tiratori campani, voglio espremere le nostre sentite condoglianze a Fiorenzo De Rosa ed alla Famiglia tutta per il lutto dovuto dalla morte della Nonna, Mamma del compianto Michele. Un abbraccio da tutti noi della redazione diTVforum. 

Mellone Antonio 18/10/2007 LA CAMPANIA. UNA REGIONE RICCA DI CAMPIONI E DI MEDAGLIE.
Mai gli atleti del tiro a volo residenti in Campania hanno vinto come quest’anno. E’ stato un anno ricco di soddisfazioni e medaglie sia in campo nazionale che internazionale. Gli atleti della nostra regione si sono messi in evidenza in tutte le specialità del tiro a volo.
Nel TRAP
la stagione inizia con l’argento di Antonio Mellone alla finale del campionato italiano d’inverno in Montecatini Terme nella prima categoria. Nel primo GP CAS, nella categoria esordienti maschili, è bronzo De Rosa Luigi. Le medaglie aumentano con l’avanzare della stagione agonistica ed a salire sul podio, bronzo, è Marco Manna, in Calabria, nel secondo GP FITAV di prima categoria che lo vede protagonista con un ottimo 141/150. Nel terzo GP di prima categoria, in Puglia, sono protagonisti Ricciardi Pasquale ed Antonio Mellone rispettivamente oro e bronzo. Luigi Mele 71 ottiene il passaggio nella categoria Eccellenza rientrando tra i migliori 10 tiratori di prima categoria a penalità nei tre GP disputati. Nelle gare di cartello nazionale vince il trofeo RE DI ROMA l’indomito Luigi Mele 73 col punteggio di 143/150 mentre Antonio Mellone entra nella finalissima del GRAN EUROPA PERAZZI, in Lonato, disputando un barrage con i più grandi tiratori del mondo riuscendo a realizzare anche lui il punteggio di 119+24+24. Solo Viscovo alcuni anni fa riuscì a fare tanto. Proprio Viscovo nello stand di Aquaviva in Teramo vince il trofeo ROSSINI col punteggio di 195/200. Infine nella gara COPPA CAMPIONI BERETTA tenutasi a Roma ben quattro finalisti su sei erano campani e precisamente Ricciardi Antonio 122/125, Mellone Antonio, Viscovo Luigi e Luigi Mele 71 col punteggio di 120/125. Alle UNIVERSIADI in Cina, Giuseppe Cavassi conquista una medaglia di bronzo a squadre. Nella finale del campionato italiano Gennaro Niola, in prima categoria, ottiene un bellissimo bronzo a Rimini mentre si laurea CAMPIONE ITALIANO Gianluca Pascale che vince il titolo in seconda categoria e guadagna uno dei due scudetti dell’anno di specialità insieme alla tiratrice Giulia Iannotti che vince il massimo campionato italiano di categoria. Proprio la Iannotti di Vallo della Lucania entra nella storia del tiro a volo mondiale vincendo la FINALE DI COPPA DEL MONDO in slovenia il 17 Ottobre 2007. La prima tiratrice italiana che riesce a vincere questa competizione.
Nella FOSSA UNIVERSALE
il solo Luigi Viscovo vince decine di medaglie nazionali ed internazionali confermandosi il miglior specialista al mondo in questo momento. Nel suo palmares, quest’anno, abbiamo due vittorie in coppa del mondo, terzo al mondiale, terzo al campionato italiano e campione EUROPEO in carica. Per queste grandi vittorie e per altre, in passato nel trap, la FEDERAZIONE ITALIANA DI TIRO A VOLO gli ha concesso la categoria ECCELLENZA A VITA, onorificenza riservata solo ai campioni olimpici e ai grandi tiratori riconosciuti come tali dal mondo intero. Guglielmo De Julio e Mario De Donato ottengono piazzamenti d’onore in alcune competizioni internazionali.
Nel DOUBLE TRAP
è nata una stella di nome CHIANESE ALESSANDRO che vince il campionato italiano Juniores di Double Trap. Entra come titolare nella nazionale giovanile ed arriva quarto ai campionati Europei tenutisi in Spagna.
Nello SKEET 
La Campania annovera due nomi facenti parte della nazionale italiana. Ludovico di Maio campione italiano 2006 e l’olimpionico Ennio Falco per il quale non basterebbero 10 pagine complete per trascrivere le sue vittorie tra cui un oro olimpico, diverse finali di coppa del mondo, svariati titoli italiani tra cui l’ultimo vinto appena un mese fa nel suo campo nativo in Sant’Angelo in Formis (CE). Diversi giovani stanno emergendo in questa disciplina come Luca Rusciano, Giancarlo Tazza e Giovanni Morra autori di grandissime prestazioni a livello nazionale. 
Nell’ELICA 
Splendida la vittoria di Gioacchino Rosa Rosa che all’età di 72 anni vince la gara di apertura (TROFEO PASSALACQUA) di una prova di Coppa del mondo a Capua a dimostrazione che il nostro sport non ha età. 
LA CAMPANIA. UNA REGIONE RICCA DI CAMPIONI E DI MEDAGLIE 

Mellone Antonio 20/10/2007 Mi correggo. Giuseppe Cavassi ha vinto l'Oro a squadra e non in Cina ma in Thailandia.

pascale gianluca 20/10/2007 complimenti a GIACOMO LUONGO per aver vinto la 3° edizione della 1 d'oro CAS tra gli esordienti di fossa olimpica...un forte saluto,continua così.

ricciardi silvio 20/10/2007 Quando nacque il nostro sito decidemmo di mettere a disposizione di tutti le nostre esperienze e conoscenze del regolamento, ponendoci al servizio dei meno esperti e tentando di richiamare l'attenzione della organizzazione federale qualora ce ne fosse stato il motivo. Oggi i nostri intenti sono esattamente gli stessi e, come nostro dovere, ritorniamo su di un argomento e ne segnaliamo uno nuovo.
1.- In primavera abbiamo fatto presente alla Fitav Regionale che le gare regionali con notevole monte premio e sopratutto con interessanti MAGGIORANZE devono vedere tutti i tiratori impegnati sugli stessi campi. Ci potrà essere solo una alternanza nei due giorni scelti per sparare, ma per considerarsi vincitori in una competizione prestigiosa TUTTI dovranno aver sparato gli STESSI piattelli. Fu data, in quel tempo, da qualcuno, una falsa interpretazione della richiesta, evidenziando una lamentela per la regolarità dei bersagli diversi da campo a campo, mentre si chiedeva soltanto la massima attenzione degli organi federali alla approvazione di competizioni che avrebbero visto, in questo modo, risultati non omogenei e comunque IRREGOLARI.
2.- Come già avuto modo di chiarire con il Cons.Regionale De Maria in alcune gare, nella speranza che non proliferino per l'avvenire, ad un monte premi modestissimo - anche solo oggetti - si contrappone un unico splendido premio di maggioranza che, guarda caso, diventa sempre appannaggio di tiratori di primissimo livello. Se si continua su tale strada, con gli attuali prezzi di cartucce, piattelli ed iscrizioni, si corre il rischio che a gare simili si iscriveranno non più di dieci, quindici fortissimi fucili che possono nutrire ambizioni di vittoria. Crediamo sia giusto offrire un riconoscimento maggiore al vincitore assoluto delle competizioni, ma riterremmo indispensabile gratificare gli altri tiratori che, all'interno delle proprie categorie, hanno ottenuto il miglior risultato.
TIROAVOLOFORUM attende le vostre opinioni in merito agli argomenti esposti ed anche in questa occasione saprà accettare le giuste critiche poste da intelligenti dissenzienti.

Rosa Rosa Gioacchino 21/10/2007 ANTONIO MELLONE ha voluto spendere delle entusiastiche parole sui risultati ottenuti nel corso di questo 2007 dai Tiratori Campani ed io condivido il suo stato d'animo ed il suo apprezzamento. Aggiungo quindi le mie felicitazioni e gli auguri di sempre maggiori successi.
A rafforzare i suoi pensieri voglio poi qui ricordare una mia vecchia teoria, difficilmente smentibile: i successi dei Tiratori meridionali valgono almeno il doppio di quelli dei Tiratori di altre zone di Italia. Non pensate solo alla possibilità di allenarsi che oggi è più o meno uguale in tutta Italia, ma pensate alla opportunità di gareggiare che in Campania ed in tutto il Sud è enormemente minore che altrove.
La possibilità di gareggiare è forse ancora più importante degli allenamenti sul campo perchè essa concorre fortemente a formare il TEMPERAMENTO del Tiratore ed alla formazione della sua SCORZA COMPETITIVA, alla sua RESISTENZA allo STRESS EMOTIVO tanto indispensabili a vincere in corso di competizione il groppo della inevitabile emozione.
Antonio non poteva poi sottolineare un'altro vanto della Campania: quello di avere oggi 2 siti internet di assoluta avanguardia per vivacità, contenuti, tempestività e, sopratutto, correttezza. Tutto merito suo e dei suoi colleghi di ITALIA TRAP e di Vigo Africano curatore unico ed iperattivo di questo sito precursore. Complimentti anche a voi.
Gioacchino Rosa Rosa 

Curreri Domenico 22/10/2007 Salve a tutti,vorrei chiedere a chi ha piu esperienza di me (pratico la disciplina della fossa olimpica da quasi tre anni) quali vantaggi si possono avere utilizzando canne con forature 18/6 piuttosto che 18/4.
Vi ringrazio anticipatamente
Domenico

Vigo Africano 22/10/2007 Il mio amico Gioacchino Rosa Rosa le può rispondere con maggiore competenza e completezza. Molto semplicemente dovrebbero dare un minore rinculo.

Frongillo giuseppe 22/10/2007 PER VIGO AFRICANO !! Ciao vigo, potresti delucidarmi sulla foratura delle canne di cui si parla sopra ? non so che cosa sia. grazie.

Vigo Africano 22/10/2007 Ti allego uno schema della canna di un fucile dove la parte A è la Camera di scoppio, B è il Raccordo tra la Camera di scoppio con la parte C che è l'Anima della canna (cilindrica), prima di raggiungere la parte terminale della Canna (camera di volata o strozzatura).
Normalmente l'Anima della Canna di un Calibro 12 ha un diametro di foratura che varia da 18,2 a 18,6. Questo diametro influisce sulla Velocità di uscita dei pallini e la relativa Rosata e sull'effetto Rinculo. Più è piccolo il diametro di foratura (18,2) e più sarebbe alta la Velocità di uscita, ma più forte il Rinculo. Sulla interdipendenza di questi due parametri però esistono diverse teorie di cui ti parlerà con più competenza Gioacchino Rosa Rosa.
Schema di una canna
Rosa Rosa Gioacchino 22/10/2007 CANNE & FORATURE. 
Non sono un tecnico, ma l'argomento mi ha sempre appassionato ed ho cercato di tenermi aggiornato in materia. Prendete quindi queste mie annotazioni solo alla luce della premessa fatta.

In linea di principio il diametro dell'anima della canna (tratto C dello schema pubblicato sopra da Vigo Africano) viene determinato in sintonia col diametro interno del bossolo in cui viene caricata la cartuccia. Quando i bossoli erano in cartone il loro diametro interno era di circa mm. 18,3. Su queste basi si tendeva a stare stretti su questo valore volendo una maggiore penetrazione dei pallini e più larghi se si voleva un rinculo più dolce ed una migliore distribuzione della rosata. Questa ultima caratteristica deriva dai minori attriti che la carica incontra nella canna se questa ha un diametro maggiore. In altre parole una volta si tendeva a dire: per la Caccia ed il Tiro al Volatile preferisco canne forate strette e per il piattello (bersaglio fragile) scelgo canne da 18,4, 18,5 o addirittura 18,6.
A quella epoca (sino ai tardi anni 60) gli Armaioli conservatori stavano decisamente su forature a 18,3 e quelli più progressisti si basavano sul diametro di 18,4 spingendosi, sia pure con difficoltà, anche oltre. Credo che la difficoltà a produrre comunemente canne forate più larghe derivasse in parte da questioni ideologiche ed in parte da difficoltà di ordine meccanico.

L'avvento generalizzato dei bossoli in plastica che hanno un diametro interno di circa 18,8 ha portato (con enorme ritardo, io credo) ad un profondo ripensamento sul diametro di foratura delle canne che ormai si spingono abbastanza comunemente sino a 18,8 appunto.

Una celebre casa Belga da qualche anno produce un suo ennesimo fucile da tiro sottolineando come caratteristica saliente la foratura a 18,8 e vantando, insieme con le altre caratteristiche della canna, un deciso aumento della percentuale di pallini messi in bersaglio. Sembra tuttavia che questa Casa da lungo tempo praticava già questi valori di foratura su alcune armi in esecuzione speciale. Ho anche appurato che molti altri Armaioli usano già da lungo tempo questi valori di foratura per le esigenze di particolare Clientela.

Capire che foratura larga comporta rinculo dolce e buona distribuzione di rosata è risultato che riesce comprensibile anche a semplici appassionati come siamo noi. In base alle vecchie teorie verrebbe però da dire: e come la mettiamo con la capacità di penetrazione con queste forature larghe? Ebbene pare che il rapporto STRETTO=PENETRANTE non sia un valore assoluto.
Pare infatti che i minori attriti all'interno delle canne forate larghe si traducano anche in eccellente capacità di penetrazione oltre che in una migliore distribuzione delle rosate.
Questa opinione va diffondendosi fra molti tecnici qualificati ed io sono portato a condividerla anche perchè in uno dei miei ultimi incontri con uno dei nostri massimi Tiratori (che in fatto di fucili ha insegnato al mondo intero!) mi raccontava di aver fatto allargare a 18,8 la canna di un semiautomatico con risultati sorprendenti di distribuzione e penetrazione rispetto alle caratteristiche originarie.

Ora però intendiamoci: non è che il solo valore da considerare in una canna sia la foratura. Alla bontà di una canna contribuiscono tanti altri fattori: l'acciaio, i raccordi, la strozzatura e sopratutto la accuratezza della realizzazione. Poi non bisogna dimenticare l'anima. Non ridete! Le canne (come l'intero fucile) hanno un'anima e quindi anche fra quelle apparentemente gemelle ci sono quelle buone e quelle cattive, quelle che ci amano e quelle che invece no!
Spero di esservi stato di aiuto e di non avervi confuso le idee. 
Cordialmente.
Gioacchino

Curreri Domenico 23/10/2007 Vorrei, prima di tutto, ringraziarvi per la tempestiva risposta e porvi un'altro quesito.
Visto che con forature più larghe si ottengono migliori risultati sotto il profilo del rinculo,è possibile modificare una canna (la mia di un perazzi mx8) che nasce originariamente con foratura 18/4 per arrivare a 18/6 o anche a 18/8 senza che si corra il rischio di assottigliarla notevolmente...?
Vi ringrazio in anticipo per la vostra risposta.
Ciao a tutti
Domenico

Rosa Rosa Gioacchino 23/10/2007 Per Curreri Domenico.
Quello che chiedi è possibile in linea teorica. Vi sono ditte specializzate in materia, ma prima di operare devono controllare se lo spessore delle canne consente l'operazione conservando i dovuti margini di sicurezza.
Non fartene però un cruccio se rimani con la attuale foratura. La teoria è bella, ma sono i risultati pratici quelli che contano.Magari fai prove alla placca e trova le cartucce (tipo e numerazione del piombo) che nelle tue canne danno le rosate migliori. 
Io sparo da sempre con vecchi fucili forati a 18,5 e poichè hanno ottime rosate e ragionevole rinculo non ci faccio mettere mano a modifiche di sorta.
Di contro ti dico che se oggi dovessi fare fare una nuova canna la farei fare a 18,8 con strozzatori intercambiabili di grande pregio.
In bocca al lupo.
Gioacchino

Rosa Rosa Gioacchino 23/10/2007 per Curreri Domenico.

Dimenticavo di dirti che il Perazzi MX8 è da sempre uno dei migliori fucili da Trap, Solido, stabile, preciso e con eccellenti rosate. Penso proprio che tu possa andare avanti con esso senza roderti alla ricerca di una miglioria forse utile, ma non certamente necessaria. 
Ascolta il consiglio di un vecchietto.
Saluti.
Gioacchino

Vigo Africano 23/10/2007 Aggiungo a quanto detto da Silvio Ricciardi in merito alle Gare di Maggioranza. 
E’ difficile controllare, su una Gara di Maggioranza di un circuito di più gare nel mese, la giusta rotazione di tutti i Tiratori partecipanti, ma su una Gara di Maggioranza, tra due Gare che si svolgono il Sabato e la Domenica, la cosa non solo è fattibile ma doverosa. In questo caso il Comitato Regionale, nell’approvare il Programma, dovrebbe far aggiungere:
I tiratori che vogliono partecipare alla Gara di Maggioranza, devono tirare il totale dei piattelli della Maggioranza su tutti i Campi eventualmente messi a disposizione dallo Stand per le due Gare. Coloro che non effettueranno tale rotazione non potranno essere classificati nella Gara di Maggioranza.
A questo punto è compito del Coordinatore verificare quanto sopra ed ai Tiratori la possibilità di esporre Reclamo.

Curreri Domenico 23/10/2007 Grazie ancora e un in bocca al lupo a tutti...
Domenico

Frongillo giuseppe 24/10/2007 Crazie per la delucidazione. Arrivederci.

antolini andrea 24/10/2007 ...Mi sono avvicinato da pochissimo al tiro a volo, quindi sono totalmente inesperto su fucili cartuccie e quant'altro. Chi meglio di voi mi può dare un consiglio disinteressato? 
Ora sparo con una vecchia doppietta di mio padre in attesa di trovare un fucile adeguato. cosa devo guardare in un fucile usato prima dell'acquisto? A lato pratico cos'è che fa la differenza tra un fucile e un altro? Grazie a risentirci

Rosa Rosa Gioacchino 24/10/2007 Per ANDREA ANTOLINI.
Affidati ad un armiere con seria reputazione e specializzato in armi da Tiro a Volo.
A distanza e senza sapere tante necessarie cose è impossibile darti un diverso consiglio.
In bocca al lupo e benvenuto nella famiglia.
Gioacchino

Vigo Africano 25/10/2007 Per Beppe Bacco
Caro Beppe mi spiace molto dover leggere che è in corso di giudizio nei tuoi confronti un Procedimento disciplinare, su denunzia del Giudice Unico del Comitato Regionale Piemonte /Valle d'Aosta, solo per avere espresso una tua opinione sul Forum di un Sito specializzato. E qui mi permetto di riportare integralmente il tuo intervento del 25/05/07 in quel Sito web, dove si discuteva del Programma varato da detto Comitato per le Qualificazioni Regionali, per nulla rispondente ai Programmi base emessi dalla FITAV, n°4 o 6 gare a coppie, non ricordo esattamente, ciascuna a 50 e 75 piattelli, una per ogni week end e classifica a 125 piattelli:
Oggetto: COMITATO REGIONALE PIEMONTESE.
a Vigo
In effetti era stato emesso ed inviato alle società un Programma Gare non allineato con il Regolamento Nazionale sia per quanto riguardava il n. di pt. per gara, sia per la % per i passaggi di categoria. L'ho detto al Presidente che era convinto di ottenere una deroga dalla Fed.. Gli ho fatto rilevare che non avrebbe mai potuto essere concessa una deroga ad un Regolamento che coinvolgeva tutte le altre Regioni, ma lui insistette. Vinsi anche un caffè, che mi deve ancora pagare, perchè secondo lui il passaggio alla prima era al 93%, io asserivo il 92%. Mi fece vedere una lettera Fitav che gli indicava il 93% ( vedi quanto sono bravi ! ). Devo dire che il ns. Presidente a volte è un po' cocciuto ma è un grande appassionato e lavoratore. Gli perdono molte cose perchè ha intorno persone che poco sanno e poco vogliono sapere. A cominciare dal Giudice Unico che è una splendida persona ad di fuori del tiro ma che è stato messo lì a far figura ed è come se non ci fosse. In pratica la collegialità è andata a quel paese: il Comitato è gestito praticamente come se ci fosse il Delegato, in barba alla democrazia.
Ci sarebbe dell'altro molto più pesante ma non voglio farla troppo lunga. 
Ho capito che queste cose interessano a pochi !
Ciao.
Sembra un vizio molto in uso, quello di ricorrere alla Mamma, se qualcuno osa valutare l'operato di qualche nostro Dirigente! Questa non è Democrazia!. 
Non solo molto spesso non siamo noi tesserati a poter scegliere i nostri Dirigenti, ma poi non ci è neanche permesso di valutarli! 

maloni rinaldo 25/10/2007 sono dispiaciutissimo per il provvedimento in cui è incappato beppe, questa è l'ennesima dimostrazione della dittatura che regna nel tiro a volo.
se serve a qualcosa vorrei dare il mio appoggio morale a beppe e dirgli che la mia stima nei suoi confronti è immutata anzi se mai fosse possibile è aumentata.
tanti cari saluti
rino

Rosa Rosa Gioacchino 25/10/2007 Tutta la mia solidarietà a Beppe Bacco al quale mi sento vicino anche nella visione delle cose.
Se critiche si vogliono fare devono essere costruttive e firmate, anzi firmate e controfirmate.
I commenti anonimi puzzano, sanno di fango e di codardia.
Con cordialità.
Gioacchino

Bacco Giuseppe 26/10/2007 La solidarietà di voi tutti mi fa veramente piacere. Sono fiducioso nell'esito della vicenda che attualmente è al vaglio del Procuratore Federale.
Ragioni di etica e di opportunità mi inducono ad astenermi da ulteriori commenti.
Vi renderò tutto chiaro non appena sarà conclusa la vertenza.

ricciardi silvio 26/10/2007 Per il sig.BACCO.- Tre anni fa, su denuncia di una associazione di TaV della provincia di Caserta - con il pieno appoggio del delegato provinciale - anche io sono stato deferito alla disciplinare, a mio avviso senza che effetttivamente ne esistessero i presupposti. Non hai bisogno di conforto, Beppe, ma solo di verità e sappi che fortunatamente a Roma ci sono persone intelligenti e capaci che sapranno valutare le tue parole per quelle che sono: un tentativo per far rispettare le regole con consigli che non ledono assolutamente i compiti e la personalità degli organi federali locali cui sono diretti. Resta tranquillo, tutto ritorna al mittente !!! 

Bacco Giuseppe 27/10/2007 Grazie Silvio per l'interessamento, sono e resto tranquillo !

LAVAGETTI SERGIO 29/10/2007 Caro Bacco,
sono con te in tutto e per tutto e voglio darti un consiglio:
* le verità non vanno mai dette avendone molte volte subito le conseguenze principalmente nella mia professione ed in egual misura nella mia attività sportiva; ma mi va e mi andrà sempre bene così.
Vai avanti per la strada che ritieni giusta e vedrai che ne sarai infine soddisfatto.
Ciao e a presto.

DE FINO CESARE PAOLO 29/10/2007 vorrei confrontare le opinioni sul tema:
la rivista ufficiale fitav, tiratura : 25.000 copie al mese; E' organo di informazione di massa o per pochi addetti?
saluti.

TRIMBOLI MARCELLO 29/10/2007 ciao

TRIMBOLI MARCELLO 29/10/2007 Ciao a tutti gli amici campani e non. Tempo fa' scrissi di una proposta da lanciare via internet, ma dopo circa un'ora di scritto non ricordavo piu' la password, e quindi ando' tutto in fumo ha,ha,ha,ha, Ora la pass. c'e l'ho, la provocazione e' questa: visto che la federazione e' insensibile a tutte le problematiche che questo sport sta comportando, vedi marche, piombo, passaggi, retrocessioni, imboscamenti vari, ecc. ecc. la proposta sarebbe quella di disertare il campionato d'inverno e posticipare il tesseramento 2008. Tanto sappiamo tutti cosa comporta sparare al camp. d'inverno no? NON CI DIMENTICHIAMO CHE TUTTI GLI ANNI SMADONNIAMO A DESTRA E SINISTRA X I CAMPI CHE NON VANNO, E CHE BUTTIAMO I NOSTRI SOLDI. a questo punto sarebbe l'ennesimo tentativo per sensibilizare il presidente della fitav LUCIANO ROSSI e chiedere un'incontro con UN NOSTRO RAPPRESENTANTE il quale nomineremo come VIGO. cosa ne pensate?. Aspetto risposte anche dagli amici che ho incontrato a rimini in occasione della finale di prima cat.

Vigo Africano 29/10/2007 Per De Fino - Ho inserito nel FORUM il Tema da te richiesto. Spero che tutti intervengano in questo specifico Tema e non in Spazio Aperto, al fine di averne un archivio specifico e cronologico facilmente consultabile.

Mellone Antonio 30/10/2007 Ciao Marcello. A Rimini abbiamo già parlato di questi problemi. Purtroppo posticipare il pagamento della tessera di qualche mese non risolve. Per quanto riguarda i passaggi di categoria, retrocessioni ecc. credo che la federazione abbia preso atto del malumore generale e delle possibili piste da seguire per evitarli. Sono molto fiducioso. Potremmo intervenire, invece, sui campi di tiro non aggiornati trascurandoli. Nessuno ci obbliga di partecipare a gare dove le condizioni degli stand sono pessime (non si chiede molto ma almeno lanci regolari, schemi vicini a quelli ufficiali, un riparo, una club house funzionante e forse un pizzico di gentilezza che non guasta mai). Basterebbe già questo a rendere le nostre giornate più piacevoli durante le gare. Per i costi, Marcè, purtroppo la Federazione non può farci nulla. Io non riesco a capire nella vita quotidiana quali siano gli aumenti perchè non riesco a quantificarli. La vita è diventata carissima. Le cartucce sono aumentate tutte e le serie di prova stanno arrivando tutte ai 6 euro. Ma visto che si paga quasi uguale una serie su qualsisasi campo, cerchiamo di regalare i nostri soldi a chi si prodiga affinchè troviamo tutto quello che ci occorre quando siamo loro ospiti. IN QUESTE COSE DECIDIAMO NOI. Per le gare Fitav mi auguro che siano scelte sedi funzionali, con buona visibilità evitando stand che hanno difficoltà aggiuntive (come Rimini, ad esempio, per quei aereoplanini sul campo 2 che ronzavano sulla testa a pochi metri) o altri stand che hanno deluso per diverse ragioni. Per le prime categorie mi piacerebbe far disputare le finali ad un colpo solo, visto che lo fanno i nostri fratelli maggiori. Che ne pensi? 

ricciardi silvio 01/11/2007 Carissimo Marcello, il tuo intervento del 29.10, pur trovando d'accordo moltissimi di noi, vedrai che presto cadrà, purtroppo, in un oscuro dimenticatoio. La Fitav ben conosce le debolezze dei suoi affiliati - sempre pronti ad accorrere ad ogni richiamo della sirena romana - ammalati dalla passionaccia per questo sport. Tieni conto che il nostro Presidente - nonostante uomo senza alcun dubbio riconosciuto in possesso anche di ottime qualità politiche - non ha esitato un istante ad innalzare il costo dei piattelli - servizio gare federali - in un momento come questo nel quale le difficoltà economiche degli italiani hanno toccato i livelli più bassi da cinquanta anni a questa parte. L'iniziativa ha subito creato un adeguamento da parte di tutte le società della penisola, in modo da rendere quasi proibitiva la partecipazione a gare ed allenamenti già divenuti costosissimi per l'impennata, ormai giornaliera, dei prezzi delle cartucce, della benzina ecc. Sono queste circostanze che ci obbligano a pensare che la Fitav non ha alcuna preoccupazione per eventuali defezioni di noi tiratori all'attività tiravolistica, nonostante il consumo del pane sia diminuito del 19% e le discount house siano prese d'assalto per comprare pasta a prezzi ragionevoli. Io ho la sensazione - vorrei fosse una seria speranza - che se la Fitav e le società più agguerrite e commercialmente più intelligenti non inizieranno una campagna promozionale nei prezzi per incoraggiare i più assidui frequentatori, il tiro tornerà presto uno sport di elite come il tennis di cinquanta anni fà praticato solo da ricchi signori maturi vestiti di lino inglese bianco. Quando i costi industriali subiscono aumenti non è rovesciando tutto il peso degli stessi sui consumatori già in difficoltà che si risolve il problema. Questa è solo la politica di chi è destinato a scomparire dal mercato.

Vigo Africano 02/11/2007 Soffermiamoci a ragionare su quanto costa oggi praticare questo Sport! A tal proposito ho voluto prendere in esame un Programma di Gare che circola in questo mese in Campania ed analizzarne i relativi costi di partecipazione, raffrontandoli anche agli eventuali ritorni in Premi:
Programma gare
Costi di partecipazione 
Questo programma, che spinge a tirare da n°3 a n°5 serie di piattelli (3° Categoria) in due giorni riducendo comunque la classifica a soli 50 piattelli (75 per il Jackpot), è una conferma del buon guadagno che il Gestore ottiene dalla remunerazione attuale del Servizio Campo (€. 6,00 per serie). E’ una cosa nota che il volume di piattelli lanciati è stato sempre la voce attiva più importante nel Bilancio economico del Gestore, ma adesso si esagera! 

Frongillo giuseppe 02/11/2007 Caro Vigo, non'è mica obligatorio x noi di 3° categoria sparare tutte queste serie, x quanto mi riguarda nel caso dovessi partecipare farei solo le due serie a 50 piattelli e basta.
Per ora mi sto dedicando alla caccia, e ripredero a tirare verso Natale, distinti saluti, a tutti.

Vigo Africano 02/11/2007 Certamente sei padronissimo di fare solo due serie, specialmente se ti senti così sicuro di poter dare agli avversari il vantaggio di migliorare il proprio risultato, precedentemente acquisito, sparando una terza serie e scartando la peggiore delle prime due. Poi ai tuoi avversari diretti (3° categoria), un ulteriore vantaggio di rifare la gara il giorno dopo e scartare il precedente qualora quest'ultimo risultato fosse migliore. Tralascio che con le sole due serie non partecipi al Jackpot.
Io al tuo posto sceglierei di farmi due serie di prova e risparmiare i soldi dell'Iscrizione.

Frongillo giuseppe 03/11/2007 Grazie del consiglio, ma era propio quello che pensavo e che stò facendo,penso che il mese di novembre non mi vedrà calcare i campi di tiro, mi riposo andando a caccia , a dicembre iniziero a tirare di prova per prepararmi al campionato invernale, saluti a tutti.

Giordano Massimo 04/11/2007 Carissimi amici, credo proprio che Africano Vigo abbia perfettamente ragione. I costi di questo sport sono diventati assurdi. Ma è anche vero che i gestori, che sono i primi ad essere interessati a che questo sport vada avanti, devono in questo momento fare un sacrificio per contenere il più possibile i costi, altrimente se non si esce da questa spirale vorticosa di aumenti è ragionevole pensare che tutti o la maggior parte dei tiratori si ritireranno in buon ordine, o si rivolgeranno verso altri sport loro malgrado. Spero che questo coro di proteste serva a sensibilizzare chi ha il potere di dare una correzione a questa direzione. Ciao e grazie 

ALIPRANDI BRUNO 06/11/2007 Giovedi sera si è spento il caro amico Pasqualino Monti. Un bravo e appassionato tiratore,tiratore di piattello e tiratore con qualsiasi mezzo che potesse sparare. Personaggio vulcanico ed eclettico,frequentava con assiduità i campi di Mesero, Uboldo, Arluno, Fagnano,dove chiunque, volere o non volere lo notava per il suo stile di abbigliamento militare. Il suo stile di vita lo ha sempre portato a cercare emozioni forti per viverle in prima persona . Monti, cosi da tutti conosciuto e chiamato,nascondeva dietro a quel suo stile schietto, immediato e forte una personalità molto profonda e umana. Viveva i problemi personali in modo intenso e mai rassegnato...sempre con l'ansia di poter e voler risolvere una sua angoscia (che ha segnato tutta la sua vita), combattendola come fosse una lotta fisica col destino. Il voler staccare il pensiero, da quella sua realtà ,da lui mai accettata, lo ha portato a cercare in sport impegnativi, un modo per esorcizzare la realtà. La passione per la velocità e sopratutto per la motocicletta lo ha fermato sull'asfalto della pista di Misano. Un ispiegabile incidente! Dopo due settimane di coma, se ne è andato . Se ne è andato col suo stile...in modo forte, da indomabile combattente, lasciandoci così, un ricordo di sè unico e ineguagliabile. 
Lo rivedo vestito da militare , mentre chiama il piattello e lo colpisce con quella sua velocità e precisione che facevano di lui un buon tiratore.
Lo voglio ricordare, come la volta che l'ho visto in pista, sul suo amato bolide da corsa, mentre si è girato verso me e alzando la mano mi ha salutato... 
addio Monti

LAVAGETTI SERGIO 08/11/2007 Carissimi tutti,
a proposito di costi.
In agosto ho partecipato al Campionato Italiano di F.U. a Lonato ed ho pagato di iscrizione 93 Euro compreso il pettorale.
Mi sono classificato quarto entrando nei premi di programma ed ho incassato 95 Euro compreso il pettorale.
Ora faccio una considerazione:
dopo aver speso 563 Euro di albergo, oltre a otto colazioni/cene, oltre ai costi delle cartucce, oltre ai costi di allenamento, oltre ai costi di trasferta e autostrada ed oltre a tutte le altre minuterie, la gara mi è costata all'incirca 1000 Euro.
Senza considerare che ho abbandonato la famiglia al mare perchè in agosto la gente comune fa le ferie e quindi sono poi andato a riprenderla.
La gioia del piazzamento si è mescolata con l'assottigliarsi del portafoglio per cui, a mente fredda, non riesco a ben valutare l'entità positiva del rapporto tra le due generatrici.
Non sono qui a lamentarmi dei costi poichè la mia salute economica mi consente questa sopportazione.
Ma ora mi domando:
come fa un tiratore che guadagna 2000 Euro al mese (ed è già un buon stipendio) ad affrontare la prossima stagione tiravolistica a mente serena stante l'aumento del costo dei piattelli, delle cartucce e delle iscrizioni ??
E per evitare la crisi che si prospetta cosa faranno le nostre Società e la nostra Federazione per ovviare a questa escalation ?
Mi auguro che tutti gli addetti abbiano sufficienti capacità manageriali altrimenti (non vorrei sembrare novella Cassandra)il futuro non sarà roseo.
Ma non fasciamoci la testa e guardiamo sempre il futuro con ottimismo e serenità; forza ragazzi. 

LAVAGETTI SERGIO 08/11/2007 Carissimo Marcello Trimboli,
la tua marmellata è eccezionale e spero di godere ancora della tua generosità.
Ciao e a presto.

maloni rinaldo 08/11/2007 premetto che faccio pochissime gare a causa della mediocrità dei miei punteggi, però devo ammettere che quando mi decido a partire vanno via delle belle cifre.
mi ritengo abbastanza fortunato perchè ho un'azienda che nonostante sia nata da poco va abbastanza bene seppur tra mille sacrifici.....se però mi metto a pensare a come avrei fatto con il mio vecchio stipendio bè penso proprio che il tiro sarebbe rimasto un sogno.
ho paura che il nostro stia tornando ad essere uno sport per pochi fortunati che se lo potranno permettere, non so se io farò parte o meno di questa categoria in futuro, ma comunque vada non credo proprio che sia un bel avvenire per il tiro a volo.
c'è bisogno che qualcuno dei nostri dirigenti faccia qualcosa perchè se ogni anno che passa le serie aumentano, le cartucce non te lo dico......non solo gli operai dovranno smettere, 
infatti non è mica sicuro che chi economicamente può sia disposto a farsi prendere per i fondelli da chi pensa di sfruttare la passione di qualcuno per aumentare il proprio fatturato.
saluti a tutti. 

Vigo Africano 09/11/2007 Caro Rinaldo, è proprio questo il punto. Ci sentiamo presi per i fondelli. Chi ad esempio ha studiato quel programma di gara che ho messo in discussione, pensa di essere innovativo. Ma l’innovazione è solo ad utile del Gestore. Perché innovare in questo modo così poco equilibrato? Si può ottenere forse lo stesso risultato economico (incasso) restando nelle regole conosciute. Premetto che sono contrario anche alla reiscrizione che favorisce principalmente i tiratori più forti, tuttavia poichè nel caso specifico a questi è comunque permesso di utilizzare una 3° serie sostitutiva di quella andata male, azzardo questa ipotesi: 
Poiché il Montepremi è generato dal multiplo di tre iscritti (un cesto gastronomico ogni tre iscritti), allora invece di ricorrere a tante alchimie poco ortodosse, si poteva introdurre una normale reiscrizione (con nuovo pagamento della iscrizione e del Servizio Campo) per tutti ed incrementare di un premio ogni tre reiscrizioni. In questo caso la ripetizione della gara non è solo un ritorno per il Gestore ed un vantaggio per chi può ripetere la Gara ( 3° Categoria che ha già sparato il sabato e la domenica ripete la gara, pagando il solo servizio campo), ma è anche un vantaggio per gli altri concorrenti perché in questa maniera aumenta il Montepremi. Ma questo sistema forse avrebbe ridotto il numero di tiratori di 3° categoria che avrebbero ripetuto la gara. Decisione conseguente, penalizziamo i tiratori e la sana e regolare competizione! 

Vigo Africano 13/11/2007 ATTENZIONE DEI COMITATI REGIONALI AI GIOVANI
Con riferimento al mio precedente intervento sullo specifico argomento, su questo stesso Spazio Aperto in data 14/09/07,allego alcune note apparse sul Sito FITAV, su alcune lodevoli iniziative dei Comitati Regionali Umbria ed Abruzzo.
Note sui Raduni Giovanili.
Spero che anche gli altri Comitati Regionali ed in particolare il nostro in Campania, vogliano prenderne spunto per attivare simili iniziative.

Vigo Africano 16/11/2007 Riporto integralmente quanto riportato nella Circolare N°2 FITAV alle Pagine 3 e 4 (allegata in calce, valida per la Stagione Agonistica 2008:
11. NORME GENERALI
1) Tutte le Società affiliate sono obbligate a trasmettere ai rispettivi Comitati o Delegati Provinciali, con cadenza massimo mensile, le classifiche complete dei risultati ottenuti da tutti i partecipanti a gare federali o societarie organizzate e disputate presso il
proprio impianto.
Si specifica che a fianco di ogni nominativo dovrà comparire il numero e il tipo di tessera, la categoria di appartenenza ed il risultato ottenuto.
Per i tiratori sprovvisti di tessera federale, ma con tessera di Associazione Venatoria convenzionata con la FITAV, dovrà altresì essere indicata la data di nascita.
Nel caso in cui una Società non dovesse rispettare la presente disposizione, tutti gli Organi Federali sono obbligati ad astenersi in futuro dall’approvare gare.
2) Comitati o Delegati Provinciali, a loro volta, sono tenuti a trasmettere al Comitato o Delegato Regionale, con cadenza massimo mensile, tutte le classifiche indicate al punto precedente, previa verifica di corretta compilazione delle medesime.
3) Le Società che lo ritengono opportuno possono accettare le iscrizioni telefoniche ed in tal caso, al tiratore che non fosse presente alla chiamata in pedana, dovrà essere comminata la sanzione prevista dalle norme generali di tiro e dai regolamenti tecnici. (N.d.R. tre zeri di penalità!) 
Mi auguro che questa NORMA EMESSA, in particolare i capoversi quì evidenziati in rosso vengano fatti rispettare e che le Segreterie non modifichino gli Statini all'occorrenza per ovviare a quanto previsto al punto 3 di questa Norma Generale.
Suggerirei a tutti gli Iscritti di VIGILARE E SEGNALARE le eventuali mancate applicazioni.
Circolare FITAV N° 2
Frongillo giuseppe 20/11/2007 Allora caro Vigo sembra che qualcosa incomincia a muoversi (grazie a te) , ora speriamo che davvero le società divulghino i risultati delle gare ,altrimenti sarà peggio di prima, ciao.

ricciardi silvio 21/11/2007 QUESTO MIO INTERVENTO E' DESTINATO AI SIGNORI RESPONSABILI DELLE ASSOCIAZIONI DILETTANTISTICHE CAMPANE DI TIRO AL VOLO,ma può essere utile anche alla platea nazionale degli organizzatori di gare delle nostre discipline. Ieri il Sig.Franco Cassandro - vice presidente della A.T.V. Falco - ha approntato un programma di gare da svolgersi nel mese di dicembre 2007, che dimostra ormai che i gestori dei campi hanno finalmente capito quali sono le esigenze dei tiratori in questo particolare momento di difficoltà economiche. Voglio pubblicamente dare atto al compilatore del programma che l'intuito e l'intelligenza dei gestori che avevo sollecitato, dato l'emergenza in atto, trova la giusta applicazione, tentando di tenere in vita l'attività sportiva che tra non molto tempo,continuando questa serie inopinata di aumenti, pochi potranno permettersi. Organizzare delle gare con monte premi tutto destinato ai tiratori, rinunciando di fatto a utili cospicui, ripartito in proporzione alle categorie e qualifiche - ognuno gareggia all'interno della propria categoria senza essere vittima inconsulta dei più forti - dimostra che il mio messaggio è stato pienamente raccolto e pertanto onore al merito !!! Mi sembra, però, non da poco sollecitare tutti i gestori campani a richiedere alla Fitav di applicare le stesse modalite sulle sei- sette prove del Campionato d'Inverno, che inizierà col nuovo anno, in modo che alla fine della prova conclusiva si troveranno le classifiche per i qualificati alle finale già praticamente definite.

RUSSO SALVATORE 23/11/2007 Mi associo a quanto già detto dal sig. Silvio Ricciardi, il programma stilato dal Vicepresidente dell' ATV Falco per il mese di Dicembre è un incentivo per i tiratori ed un'idea che potrebbe essere adottato da tutti gli stand campani per le prossime gare e anche da coloro che gestiscono gare sia a livello regionale che nazionale. 

Vigo Africano 23/11/2007 Al fine di far comprendere meglio gli interventi di Silvio Ricciardi e Salvatore Russo in merito alla impostazione del Programma delle gare, allego il:
Programma gare di Dicembre 2007 - A.S.D.T.A.V. FALCO
scalzone roberto 25/11/2007 Un Grandissimo Campione del Tiro Mondiale ieri è tragicamente deceduto. Ero legato a lui da lunga amicizia, a soli 44 anni ci ha lasciato DIMITRY MONAKOV vincitore dell'Olimpiade di Seoul 88 e 3 volte Campione del Mondo individuale. 
Ciao amico mio. Ciao GRANDISSIMO mancherai al Tiro a Volo Mondiale. 

Vigo Africano 26/11/2007 Anche la Regione Abruzzo spinge sullo Sviluppo delle nostre Discipline
Dalle News del Sito www.fitav.it:
Dal giornale on-line Il Capoluogo.it del 23 novembre.
L'AQUILA. Il giorno 7 dicembre alle ore 11,30 presso la Facoltà di Scienze Motorie di L'Aquila si terrà una conferenza stampa su: La diffusione della conoscenza del Tiro a Volo in ambito Universitario. A dare la notizia è il Presidente Regionale della Federazione Italiana Tiro a Volo Maurizio Gallucci il quale dichiara: Sono molto soddisfatto e felice di portare la disciplina del Tiro a Volo all'interno della Facoltà, questo è un progetto che fin dal 2005, da quando sono stato nominato Presidente Regionale, ho portato avanti, debbo riconoscere che in questo lungo cammino ho avuto il pieno appoggio e sostegno da parte della Preside Dottoressa Cardigno e dal Professore Di Giulio. La mia è una grossa soddisfazione anche perché essendo aquilano la Facoltà si trova nella mia città, ed anche perché sarà la prima università in Europa dove gli studenti conosceranno la disciplina del Tiro a Volo. Ci stiamo organizzando nel migliore dei modi per organizzare la conferenza stampa che andremo a fare il giorno 7 dicembre, saranno presenti le massime autorità politiche e sportive, in quella occasione all'interno della stessa Facoltà verrà montato un simulatore di Tiro per far conoscere e far divertire gli studenti presenti.

ALIPRANDI BRUNO 28/11/2007 Per Roberto Scalzone.
Caro Roberto, ho letto il tuo sentito e doloroso intervento. Hai perso un amico, e conoscendoti so cosa passa in questo momento nel tuo cuore. Tu sai bene cos'è il valore dell'amicizia, che scaturisce dallo sport, fonte, di tanti e veri valori morali. Senza amicizia e senza amici la vita è come un deserto. In questo momento , io e chi ti conosce, partecipiamo con te ai tuoi sentimenti. Non conosco questo campione che per fama, ma ugualmente un velo di tristezza mi prende quando qualcuno del nostro ambiente se ne va. La morte è l'estremo limite delle cose. Con essa finiscono gli odi, le invidie e gli altri mali. Una cosa con essa non finisce, l'amicizia ed il ricordo. In te, rimarrà sempre un caro sentimento per l'amico che se ne è andato ed il suo ricordo, sarà un tesoro che nessuno potrà mai portarti via. Un caro abbraccio Bruno

ALIPRANDI BRUNO 02/12/2007 E' una brutta mattina per me e per il tiro a volo, un altro amico ci lascia. Qualche ora fa, Gigi Rossi , da tempo colpito da quel male incurabile,ha terminato le sue sofferenze. La moglie Mirella, lo ha seguito come un'ombra nel suo calvario, vissuto con dignità e affrontato con lo spirito e la forza da campione quale era. 
Non trovo altre parole ,in questo momento ,per parlarvi di Gigi...,troppi bei ricordi si accumulano come un fiume in piena nella mia testa e la commozione prende il soppravvento.
Bruno

Gallina Pier Luigi 02/12/2007 Questa mattina alle ore 7,30 GIGI ROSSI ci ha lasciati. Un male inguaribile lo ha colpito quando era già debilitato da altre malattie, che da qualche anno le impedivano di lasciare la propria abitazione.
Gigi è stato campione europeo di fossa olimpica nel 1958, nel 1960 e P.O. per le olimpiadi di Roma. Da grande appassionato si è anche distinto come presidente provinciale per Milano,direttore di tiro, maestro di tiro, accompagnatore delle squadre nazionali e componente di varie commissioni Federali.
I funerali si svolgeranno martedì prossimo alle ore 14,30, nella chiesa parrocchiale di Biassonno.
Personalmente ho perso anche un amico fraterno e lo ricorderò sempre per la sua piena disponibilità ed anche per tutti ipreziosi consigli che mi ha dato.
Ciao Gigione.


Vigo Africano 02/12/2007 La Redazione tutta di Tiroavoloforum, ricordando l'Amico e splendido Atleta e Dirigente, porge alla Famiglia le più sentite Condoglianze.

LAVAGETTI SERGIO 05/12/2007 Caro Gigi,
purtroppo la nostra amicizia non era cementata in coseguenza della distanza che ci divideva, ma vicendevolmente ci siamo stimati con affetto.
Voglio ricordarti in occasione del campionato del Mondo di Fosse La Ville - anno 1989 - allorchè stavo sparando l'ultima serie e tu eri di giuria con lo statino in mano ad un metro dalla pedana e con il pubblico numerosissimo e talmente vicino da percepirne il pensiero.
Avevo 24/24 e in quinta padana dovevo sparare l'ultimo piattello; sette no-bird consecutivi, io sconvolto e tu ti alzasti venendomi vicino facendomi credere che io in quel momento ero il più forte e che quel piattello lo dovevo assolutamente rompere. E così poi è stato.
Un grande abbraccio tuo, un elogio e poi piansi.
E così voglio ricordarti; voglio ricordarti mattatore alla Milano (ultimo romantico nell'uso della doppietta), voglio ricordarti a Mazara del Vallo nel 2004 già colpito nella tua malattia, ma felice al nostro tavolo circondato da tutta la squadra azzurra a festeggiare te e le nostre vittorie.
Arrivederci Gigi, spero di reincontrarti in altra occasione, se Dio vorrà e grazie ancora per tutto quello che ci hai insegnato da uomo e da sportivo.

Russo Gaetano 08/12/2007 Gaetano russo 7/12/07, questo mio intervento è solo ed esclusivamente riferito a quanto suggerito dall'amico Vigo nel suo intervento del 16/11 u.s., ossia vigilare e segnalare, qualunque insosservanza alle Circolari Fitav. Solo oggi,purtroppo, per cause tecniche sono riuscito a collegarmi con il sito tiroavoloforum e non nascondo la mia sorpresa leggendo il programma di gara che si sta svolgendo presso lo stand Falco relativo al mese di Dicembre. La sorpresa è che intanto il programma non è in linea a quanto stabilito nella Circolare Fitav n.2 punto 4 tabella A per le Società di Cat. Extra ma sento il bisogno di ricordare che il sottoscritto, negli anni passati, circa venti, all'epoca del fu amico Presidente Regionale Fitav Enrico Romano, sviluppò un programma del genere per la Società Torricello, non fu data approvazione allo stesso, in quanto in esso programma si intravedevano le caratteristiche di una poule. Chiesi all'epoca direttamente all'ufficio Tecnico della Fitav e mi fu suggerito che i programmi gara devono avere comunque un minimo di monte premi, come da tabella A della Circolare n. 2 ed eventualmente al monte premi si potrebbero aggiungere le ulteriori iscrizioni pervenute, allorchè si supera il monte premi stabilito. Anche perchè in un ipotesi assurda ma probabile in una delle date stabilite di gara, si potrebbero verificare solo pochissime iscrizioni, allora che aspetto avrebbe la gara?.
Cari amici, se si rispettassero sempre le regole, saremmo sicuramente tutti felici e contenti.
Cordialmente. 

Vigo Africano 08/12/2007 Caro Gaetano, mi fa piacere risentirti e devo dire che fai sempre bene a Vigilare, anche se purtroppo non ti vediamo più sui Campi.
Per quanto riguarda il tuo appunto al Programma dello Stand FALCO, devo dire che per quanto riguarda la Tabella A del punto 4), potresti avere ragione, ma con la partecipazione avuta, a consuntivo si sono superati i €. 400,00 (di cui alla Tabella A) di Montepremi pur avendo tolti €.3,00 per la Maggioranza. Questo risultato a consuntivo comunque non giustificherebbe il mancato rispetto della Tabella A, SE non fosse che la prima a non rispettare, ambedue le Regole da te menzionate, è proprio la Federazione Nazionale. 
Infatti ti allego il seguente Regolamento e Programma F.I.T.A.V. 2007:
Regolamento Qualificazioni Regionali 2007 F.O. Pag.1
Regolamento Qualificazioni Regionali 2007 F.O. Pag.2
Regolamento Qualificazioni Regionali 2007 F.O. Pag.3
Da cui si evince : 
1) l'aleatorietà del Montepremi che verrà definito a consuntivo dal numero dei partecipanti (Tabella A).
2) il carattere organizzativo della Gara del tutto simile alle famigerate e vietatissime Poules. 
Come vedi la F.I.T.A.V. non si smentisce mai in termini di INCOERENZA. 
Quindi a questo punto, come si dice: puzzando il pesce dalla testa, credo non si possa imputare alcunchè alla Società FALCO ed allo stesso Delegato Provinciale di Caserta che ha approvato tale tipo di Programma.

Vigo Africano 08/12/2007 AVVISO - Nelle News - Notizie abbiamo pubblicato l'Editoriale 2007 di Tiroavoloforum.

ricciardi silvio 10/12/2007 La TAV. TORRICELLO di Napoli è sempre stata legata alla disciplina dello skeet che le ha dato, nel recente passato, grosse soddisfazioni come la vittoria nel Campionato italiano a squadre ed il titolo assoluto per merito del suo Presidente Ludovico Di Maio. Ma non è questo il motivo del mio intervento: lo spunto è nato dopo aver visto ieri, nonostante un tempo pessimo, lo stand ricolmo di tiratori della disciplina del mark e pull che si affrontavano, in una gara organizzata - e sopratutto sposorizzata TOTALMENTE - da uno dei maggiori appassionati di skeet fin dalla data della sua introduzione tra le discipline olimpiche: ANTONIO ANDREOTTI. Credo fosse questa la sede più giusta per ringraziare pubblicamente Antonio - solo dagli avversari più leali chiamato PAPITO - per l'entusiasmo, la innata signorilità, la correttezza, il tutto condito da grande altruismo sportivo, con cui continua a promuovere una delle nostre discipline che hanno grosse difficoltà di organizzazione agonistica su tutto il territorio nazionale. GRAZIE ANTONIO, Tiravoloforum ti è grato per quanto hai fatto, fai e farai per lo sviluppo del tiro!!!

Frongillo giuseppe 11/12/2007 Caro Vigo, di recente ho sentito parlare di pallini di ACCIAIO , vorrei sapere da quando non si potranno piu usare quelli attualmente in giro (di piombo) , e se le canne dei nostri fucili saranno in grado di sopportarli senza danno , oppure dovremmo cambiare le canne ho addirittura il fucile ?

Vigo Africano 11/12/2007 Per il momento sono solo voci. Quando sarà, ho paura che dovremo sostiture le canne.

TRIMBOLI MARCELLO 12/12/2007 Buona sera a tutti.vorrei rispondere a FORGILLO e VIGO, non credo che bisognera' cambiare le canne, i pallini non hanno contatto con la canna escono all'interno della bora no?. In questi giorni a valle aniene si vendono cartucce con pallini in acciaio e a detta di chi le ha provate la differenza e' minima, bussano un po di piu' delle normali, le quantita di pallini sono superiori, la 24 gr. ha come numero di pallini l'equivalente della 28 gr. e' solo che per spingere i pallini in acciaio che hanno meno penetrazione, ci vuole piu' polvere. 

Gallina Pier Luigi 12/12/2007 In merito all'uso dei pallini in acciaio suggerirei di prestare molta attenzione.
Pare che possono essere usate canne strozzate, adatte per il trap, unicamente se sono state sottoposte ad un collaudo superiore.
Per saperne di più potete visitare il sito Earmi. http://www.earmi.it/balistica/acciaio.htm
Cordiali saluti.

Frongillo giuseppe 12/12/2007 Direi che perlomeno chi deve autorizzare tale cosa (pallini di acciaio) deve valutare molto attentamente nel caso che sia necessario sostituire le canne,dopo tanti aumenti (cartuccie, serie di piatteli ecc.)credo che molti tiratori non sopparteranno tale ulteriore spesa e decideranno di appendere il fucile al chiodo, cosi il tiro a volo restera sport per quei pochi che possono permetterselo.

Gallina Pier Luigi 12/12/2007 Faccio presente che non si tratta che qualcuno debba autorizzare tale cosa.
Purtroppo su alcuni nostri campi, a mio modo di vedere, già potremmo rischiare di non poter più utilizzare cartucce caricate con pallini di piombo, perchè cadono in zone umide frequentate da uccelli acquatici migratori.
A mio modesto parere il passaggio ai pallini di ferro potrebbe già avvenire nel 2009. 

ricciardi silvio 13/12/2007 CAMPIONATO REGIONALE D'INVERNO 2008----E' stato pubblicato sul sito della tav.Falco il calendario delle gare che saranno effettuate per il campionato in questione. Il programma, però, a mio avviso presenta tre grosse lacune: 1.- è indicato il monte premio - minimo e massimo - ma la Fitav regionale non fissa un tetto in euro sull'importo delle iscrizioni per ciascuna gara, lasciando ai gestori la decisione di fare come vogliono. NON VI SEMBRA IL CASO DI CALMIERARE IL COSTO IN MOMENTI DI DIFFICOLTA' ECONOMICHE COME QUELLE CHE STIAMO VIVENDO ??? 2 .- non sono indicati il numero dei piattelli da sparare di volta in volta, offrendo la possibilità ai gestori di decidere come vogliono, ma indicano in maniera inderogabile il costo della serie in € 6.00. 3 .- è stata ancora una volta disattesa la norma che prevede che per una classifica REGOLARE tutti i tiratori DEVONO SPARARE GLI STESSI PIATTELLI SUGLI STESSI CAMPI, problema che aveva già suscitato un mare di polemiche nell'anno in corso, ma essendo il campionato 2008 in due giorni penso che le regole possano essere sicuramente e finalmente RISPETTATE.

Vigo Africano 13/12/2007 Pallini di Acciaio
Inserisco direttamente la pagina specifica segnalata da Pier Luigi Gallina, in modo che tutti la possano consultare rapidamente:
Pallini di Acciaio
Non sono uno specialista di balistica, ma da quanto trascritto in maniera molto chiara, si evince che specialmente per i fucili da tiro (2° canna 10/10) potrebbero sorgere dei problemi. In ogni caso, dovrà innanzi tutto l'Organo Internazionale stabilire il Diametro dei pallini e quindi la corrispondente grammatura autorizzata, poi saranno le Case di munizioni che adegueranno le carica delle cartucce per ottenere una eguale resa balistica. Solo allora le Case costruttrici di armi, potranno indicarci e garantirci l'adeguatezza dei fucili in nostro possesso.

ricciardi silvio 13/12/2007 A completamento del mio intervento precedente relativo al Programma del Campionato Invernale 2008 della Regione Campania, mi permetto far notare agli estensori dello stesso le seguenti incompletezze:
a) Trattandosi di un Campionato Invernale dovrebbe essere chiarito, in caso di mancata effettuazione di una o più prove per causa di Forza maggiore, se verranno recuperate dette prove ed in quali possibili date o in caso contrario se verrà ancora applicata la possibilità di uno scarto sulle prove totali effettuate.
b) Dovrebbero essere stabilite le modalità di distribuzione dei BONUS in caso di tiratori a pari penalità in numero superiore ai Bonus disponibili. Ovvero, se saranno qualificati tutti quelli a pari penalità, superando in tal caso il n° totale di 18 posti o qualora non fosse adottata questa soluzione, definirne le Modalità non essendo possibile effettuare lo spareggio in quanto: non essendo prevista la gara di Finale, essendo le Gare programmate a scorrere ed essendo concessa la possibilità di uno scarto, i tiratori in questione potrebbero aver scelto di non partecipare all’ultima Prova o essersi allontanati dal Campo al termine delle serie di gara.
c) Dovrebbe essere chiarito che per il calcolo della proporzione per la suddivisione dei BONUS, verrà considerato solo il numero di partecipanti classificati che avranno completato il numero minimo di prove previste a Programma (5 Prove).
In ultimo, solo per spirito di precisione: Il Campionato inizia il 5 di Gennaio e non il 6 di Gennaio come trascritto al punto 2) del programma qui allegato:
Programma Campionato Invernale 2008 – Regione Campania
Frongillo giuseppe 13/12/2007 Oltre a quelle riscontrate da Silvio Ricciardi ho trovato anche un'altra cosa del campionato invernale che non capisco.
La possibilita per la scuadra vincente di disputare due gare nel 2009 , era valida anche quest'anno (2007) ? ,faccio questa domanda perchè sono tesserato per la TAV LE DUNE, e nel capionato invernale 2007 siamo arrivati 6°(COME TUTTI SANNO) ad un solo PIATTELLO DALLA TAV ZAINO, e alla mia domanda ha chi andava la 6° prova mi hanno risposto che , le prime cinque tav classificate prendevano le rispettive prove, la sesta era da assegnare (E A CHI DOVREBBERO ASSEGNARLA SE NON A NOI, CIOE TAV LE DUNE)questo mi era stratro detto, ora vedo che appunto la TAV FALCO vincitore del campionato invernale ha avuto due gare da organizzare per il 2008 e rinnovo la domanda . tele regola era in vigore già quest'anno(2007) ?

P.S. Non me ne voglia il mio e di tutti amico Franco CASSANDRO ,non lo domando per secondi fini , ma solo per curiosità, e anche perchè non mi piace essere preso in giro.

DISTINTI SALUTI.

Gallina Pier Luigi 13/12/2007 Il Comitato Regionale F.I.T.A.V. Piemonte/ Valle d’Aosta ha pubblicato il Programma relativo ai Campionati Interregionali d’Inverno 2008 – Individuale e di Società per tutte le Discipline. 
Con una encomiabile decisione, personalmente mi auguro che non sia di sola facciata, il Presidente Vincenzo Cito con i suoi Collaboratori ha stabilito di effettuare in concomitanza degli stessi anche il Campionato per Atleti Diversamente Abili: in carrozzella o amputati di arti inferiori o superiori.
Sono sicuro che il Presidente, per non mettere a disagio questi Atleti, avrà preventivamente verificato che gli Stands prescelti per le singole Prove di Calendario siano perfettamente idonei all’accoglienza degli stessi, ovvero:
a) Assenza di barriere architettoniche.
b) Servizi Igienici specifici per l’accoglienza di Atleti in carrozzella
Sarebbe veramente sconcertante ed avrebbe certamente un Ritorno di Immagine negativo se così non fosse. Nel qual caso, mi permetto di suggerire di ridurre il numero delle Prove del Campionato per gli Atleti diversamente Abili a quei soli Stands idoneamente attrezzati.
Per visionare il Regolamento ed il Calendario con le relative Sedi, dopo essere entrati nel Sito
F.I.T.A.V. PIEMONTE
cliccare sul Menù: Campionati - Invernali - Fossa Olimpica ed agire sulla Maschera che apparirà.

ricciardi silvio 17/12/2007 NATALE 2007 . - La pubblicazione dell’editoriale, che dà un consuntivo dell’attività sportiva svolta, mi avverte che il 2007 è ormai alla fine. Colgo, quindi questa utile, ultima occasione dell’anno per porgere i miei auguri più affettuosi, per le prossime feste, alle Famiglie di Fiorenzo De Rosa e Luigi Mele - che conosco fin da quando erano bambini - ed altrettanti, rispettosi e cordiali al Cav.Eduardo Corcione, a tutti i membri della Fitav Campania ed a tutti i gestori dei campi. In una ipotetica spedizione di un biglietto di auguri avrebbero trovato scritto : NELLA SPERANZA, SEMPRE VIVA, CHE SIA CHIARA LA MIA INTENZIONE DI COSTRUIRE CON VOI , E NON CONTRO DI VOI, UN FUTURO MIGLIORE , NEL RISPETTO DELLE REGOLE, PER LA ORGANIZZAZIONE DELLO SPORT DEL TIRO A VOLO IN CAMPANIA. Mille voti beneauguranti li indirizzo ad ENNIO FALCO e GIGINO VISCOVO, affinchè possano difendere sempre ai massimi livelli i colori della Regione e soprattutto quelli della nostra malandata - per altri versi - Nazione. Un abbraccio fraterno ad Africano Vigo e Gioacchino Rosa Rosa - l’Uno: instancabile, intransigente motore di perfezionismo tecnico- sportivo - l’Altro : rigido ma intelligente moderatore delle nostre consuete, ma a volta incolpevoli, esagitazioni. Non avrei mai potuto pensare e credere di avere dei Compagni di avventura migliori. Ed, infine, un pensiero di amicizia sincera per tutti coloro che ci seguono sul nostro Forum, soprattutto per quelli che, contestando in maniera costruttiva, le nostre opinioni , ci offrono la possibilità di riflettere, talvolta,sugli errori commessi. Che il 2008 premi tutti Voi con esaltanti vittorie nella vita e nello sport, e le Vostre Famiglie con quanto desiderano e meritano. 

Vigo Africano 17/12/2007 Questo pomeriggio nella Sede della A.S.D.T.A.V. TORRICELLO di Marano (NA), alla presenza del Consigliere Nazionale Fiorenzo De Rosa e dei Consiglieri Regionali Gianni De Maria e Luigi Mele ha avuto luogo la Premiazione dei Soci della Società distintisi nella Stagione Agonistica 2007.
Voglio fare i miei Complimenti al Presidente Ludovico Di Maio per la simpatica, cordiale e riuscitissima manifestazione, che ha avuto il pregio di ravvivare quell'Associazionismo e quella Socializzazione che ormai è quasi andata persa nelle nostre Associazioni Sportive. 
Mi auguro che il buon Ludovico, a cui bisogna dare il merito di avere tanta BUONAVOLONTA' nel fare avvicinare nuovi adepti alle nostre Discipline e nel cercare vie innovative, a volte fin troppo fantasiose, per interessarli e coinvolgerli, voglia rendere più frequenti questi incontri con i propri Soci, magari con uno specifico Ordine del giorno, per rendere più partecipativa e sentita l'Organizzazione dell'Attività Sociale e per prendere atto delle aspettative dei propri Soci.

ALIPRANDI BRUNO 18/12/2007 CURIOSITA':
Oggi per caso sono entrato in un sito internet che mostrava ( filmato )una mega struttura in abbandono, iniziata,finita ma mai utilizzata e abbandonata. Normale,dato che la nostra realtà ogni giorno ci mostra su tv e giornali,ospedali mai finiti,scuole abbandonate mai aperte, carceri pronti all'uso ma abbandonate, strade e parcheggi nei deserti ecc.
Il mio stupore è stato grande nel vedere che questa mega-struttura era un mega-campo di tiro a volo. Tal cosa,mi ha shoccato e mi è sembrata un vero crimine (per lo sport ) sportivo,ma sopratutto un solito e peccaminoso spreco di soldi. Non conoscendo bene la questione e i motivi di questo disastro , sarei grato di avere qualche notizia su tale questione. Chi di voi mi sa raccontare del perchè si è arrivato a questo?
Per vedere il filmato: www.youtube.it inserire Grottaglie tiro al piattello abbandonato.
Cordiali saluti Bruno 

Vigo Africano 18/12/2007 Carissimo Bruno, intanto ti faccio i miei migliori Auguri di Buon Natale ed un Anno 2008 denso di soddisfazioni.
Per quanto riguarda la tua CURIOSITA', con le tue indicazioni sono andato su Youtube.it, che poi apre youtube.com, ed inserendo Grottaglie tiro a volo abbandonato, ha risposto che non c'è nessun video con tale titolo. Ti sarei grato se potessi essere più preciso. In ogni caso trattandosi di Grottaglie, che si trova in Puglia nella provincia di Taranto, spero che qualche tiratore pugliese sappia darci qualche spiegazione in merito.

ALIPRANDI BRUNO 18/12/2007 Caro Vigo, inserisci- Grottaglie tiro a volo -dove c'è lo spazio di ricerca e poi clicca il -cerca.
Ciao Bruno 

maloni rinaldo 18/12/2007 buongiorno a tutti io il video l'ho trovato digitando grottaglie tiro a volo l'unica cosa che posso dire è che purtroppo anche il tiro a volo è preda dei perversi interessi di loschi personaggi al pari della sanità o dell'edilizia pubblica in genere.
che vi devo dire.... vivo in riva al mare, 4-5 canne da pesca le ho, il modo di passare la domenica in tranquillità la trovo di sicuro.
saluti

Vigo Africano 18/12/2007 OK. Bisogna scrivere solo: Grottaglie tiro a volo. 
Deve essere abbandonato da anni, visto lo stato della vegetazione. Ma deve essere stata bloccata la costruzione, visto il non completamento dell'opera. Comunque la musica che accompagna il Video è tutto un programma. Che tristezza! Speriamo di ricevere notizia da qualche nostro iscritto pugliese.

miranda francesco 18/12/2007 Colgo l'ccasione per augurare Buon Natale e felice Anno Nuovo a tutti gli amici del tiro a volo che mi conoscono, ma in particolare porgo i miei più sinceri auguri ai vecchi del tiro a volo VIGO AFRICANO, SILVIO RICCIARDI e GIOACCHINO ROSA ROSA (anche se quest'ultimo non ho avuto il piacere di conoscerlo bene).
Ho seguito molto quest'anno il forum, anche se non ho mai scritto nulla e oggi voglio fare una mia personale considerazione sulle persone che fanno ruotare la loro vita attorno a questo fantastico sport. Quelle persone che pur illuminando i campi ad ogni colpo di fucile (ne ho citato qualcuno sopra) sono rimasti con i piedi per terra e spronando i giovani a fare sempre meglio vogliono tramandare la loro passione.
Quindi a questi amici sia come sportivi, ma soprattutto per la loro umanità và il mio augurio non solo per il Natale, ma per tutta la vita e per ogni desiderio che vorrebbero vedere realizzato.
Per tutte le altre persone che leggeranno il mio scritto... AUGURI DI VERO CUORE!
Francesco Miranda

Vigo Africano 19/12/2007 Francesco, ricambio con sincero affetto gli Auguri più fervidi di un sereno Natale ed un Anno 2008 denso di soddisfazioni.
Mi auguro inoltre che questo tuo intervento di fine d'Anno 2007, sia il prologo di un'intensa partecipazione attiva nel nostro FORUM per l'anno 2008.

Frongillo giuseppe 20/12/2007 AUGURO UN SERENO nATALE ED UN FELICE ANNO NUOVO A TUTTI, POICI VEDIAMO SICURAMENTE CON ALCUNI SABATO O DOMENICA, AUGURONI.

Rotundo Piero 20/12/2007 Da Pugliese mi dispiace non avere informazioni da darvi per quanto riguarda il campo abbandonato di Grottaglie, se non il fatto che qualcuno mi ha detto che tempo fa del caso ne parlò addirittura “Striscia la notizia” su canale 5 a cura di Fabio e Mingo. Nella speranza di riuscire a saperne di più, mi associo agli auguri corali per le imminenti festività sperando che il 2008 provochi da parte di tutti i Tiratori un intasamento di interventi in questo forum tale da costringere Vigo e gli altri gestori del sito agli straordinari notturni, e che la scienza finalmente metta a punto il medicinale prodigio per sturare le orecchie e curare l’indifferenza della la nostra.., nonostante tutto…., Amata Federazione.

TRIMBOLI MARCELLO 23/12/2007 Tantissimissimi auguri x un buon NATALE e felice 2008 a tutti gli amici CAMPANI 

Raimondo Tommaso 24/12/2007 IL TAV RAIMONDO AUGURA A TUTTI UN BUON NATALE e UN FELICE NUOVO ANNO

Di Maio Ludovico 24/12/2007 Formulando a tutti gli appassionati di questo sport i più sinceri auguri di BUON NATALE comunico il nuovo numero telefonico di rete fissa , tecnologia VOIP, del TAV TORRICELLO in attesa che la TELECOM ripristini la vecchia linea 0815871476. Il nuovo numero è 08119317392

maloni rinaldo 24/12/2007 i più sentiti auguri ai gestori del sito e a tutti i tiratori, che possiate passare un natale in serenità con tutti i vostri cari.
rino

Vigo Africano 24/12/2007 A Marcello, a Rino ed a tutti gli Amici un Augurio di un sereno Natale ed un Anno 2008 pieno di soddisfazioni.
Vi aspetto tutti nel 2008 come assidui frequentatori dei nostri Temi del FORUM, sperando che vogliate suggerircene anche di nuovi, in vista della conclusione del Quadriennio Olimpico. E' doveroso far sentire la voce della Base dei tesserati attivi e pretendere che vengano rispettate tutte le Procedure previste dallo Statuto Federale.

Rosa Rosa Gioacchino 25/12/2007 Innanzitutto auguri a tutti. 
Poi facciamoci una risata che non guasta mai. Infatti dovrei essere arrabbiato con Silvio Ricciardi per essermi fidato della sua proverbiale memoria che invece, una volta tanto, ha fallito!
Successe che tempo fa portai al Torricello alcune foto perché Silvio mi aiutasse a riconoscere persone, luoghi e tempi. Su un personaggio che io avevo identificato lui disse seccamente: NO! E sbagliava!!!!!! La sua proverbiale memoria aveva fatto cilecca, ma io lo devo perdonare per due principali motivi: è vero che è più GIOVANE di me che sono vecchio, ma di solo 3 mesi e poi ha involontariamente creato l'occasione per ritrovare un'altro degli amici/compagni/avversari (notate l'ordine degli appellativi....) degli anni d'oro che rispondendo ad un mio invito nell'ultima sezione dei Ricordi pubblicati nella nostra GALLERIA mi ha riconfermato che anche il GRANDE SILVIO qualche volta fa cilecca e non solo quelle ricorrenti col fucile!!!!!
Quindi grazie a Lilliano Boero per la segnalazione e lieto di averlo reincontrato, almeno telematicamente.
Di nuovo auguri a tutti ed un grande in bocca al lupo. Gioacchino

ricciardi silvio 25/12/2007 E' vero, ormai insieme alle altre di ordine fisico, mi sono arricchito anche di cilecche di memoria. E' un degrado giusto nel tempo ma pur sempre doloroso. Non aver individuato al primo colpo Lilliano Boero, cn il quale ci siamo visti mille volte sui campi di tutta Italia - un autentico gentiluomo che ha reso nobile nel senso sportivo il tiro al volo - è una autentica dimostrazione di rinc......mento senile. Mi scuso con Gioacchino, ma sopratutto con Lilliano che posso non aver riconosciuto nelle sembianze ma che vive nella mia memoria per gli splendidi episodi vissuti nelle gare cui abbiamo partecipato.

Rosa Rosa Gioacchino 26/12/2007 Silvio, sei proprio avviato male......e forse io ti ho indotto in errore. Lilliano mi ha segnalato il personaggio che non riconoscesti nelle foto, ma non era lui. Era Severino Rosa Clot.
Se volevamo sorridere, ci siamo riusciti a maggior ragione.
Ciao. gioacchino

ricciardi silvio 26/12/2007 Ora tutto è chiaro. Dopo aver letto il tuo intervento, Gioacchino, sono rimasto veramente perplesso sul mio stato mentale. L'immagine riprodotta, per me, non poteva essere assolutamente Lilliano, ma essendosi riconosciuto lui, non potevo avere più dubbi. Tra RosaClot e Boero ci sono molti centimetri di altezza di differenza ed una linea diversa anche nella fisicità: slanciato e snello l'Uno nettamente meno l'Altro. Il tutto, però, ci ha simpaticamente riportato indietro negli anni e ci ha ricordato persone che hanno costruito la storia del nostro sport.

Bacco Giuseppe 27/12/2007 Un saluto e Tanti Auguri all'amico Lilliano che non vedo da troppo tempo e del quale ho grande nostalgia...dell'uomo e del dirigente !

Frongillo giuseppe 27/12/2007 Un saluto a tutti , e spero che abbiate passato un buon Natale, io non l'hò passato tanto bene(un po influenzato) , ma l'influenza non'è riuscita a fermarmi lunedi 24 al tav Falco, nonstante la febbre ho realizzato il mio miglior punteggio da quando frequento il tiro a volo(due anni circa) e la gioia che ho provato mi ha fatto dimenticare la febbre, spero di continuare su questa linea, e di riuscire a passare in 2° categoria, non come certa gente, ma lasciamo perdere, io non inseguo guadagni, ma mi piacerebbe essere ricordato per qualcosa di iiportante che avrò fatto, e per qiesto che il prossimo anno mi impegnerò con tutte le mie forze per raggiungere qualcosa di importante (perlomeno per me)
UN SALUTO A TUTTI , E CHE IL NUOVO ANNO SIA FAVOREVOLE A TUTTI IN TUTTI I SENSI.

ricciardi silvio 28/12/2007 destinatario: FITAV COMITATO REGIONALE CAMPANIA.Con Vostra ultima delibera avete previsto che il Campionato di Inverno si svolga in sei prove con n° 50 piattelli per ognuna di esse. Due prove saranno effettuate su bicampi - e quindi i tiratori spareranno TUTTI gli stessi bersagli - per le altre quattro prove, assegnate a quadricampi, basterà aprire, fin dal primo giorno, l'intero complesso, preavvertendo i tiratori che, ad esempio le prime categorie e le seconde spareranno sui campi 1 e 2, mentre alle terze e alle qualifiche saranno destinati i campi 3 e 4. Solo così potremo finalmente avere la desiderata omogeneità dei risultati e quindi delle relative classifiche, anche se si dovrà vincere la giusta opposizione dei gestori e del Coordinatore responsabile posti di fronte ad una novità non prevista e forse non voluta. E' stata mia intenzione offrire questa semplice soluzione anche in ragione del fatto che già altre Regioni si attengono alla norma di bersagli eguali per tutti - come previsto dai regolamenti in vigore - mentre la Campania - Madre di due Campioni Olimpici - continuerebbe ad avere una organizzazione carente ed, a dir poco, dilettantistica.

pascale gianluca 29/12/2007 AUGURO UN FELICE E SERENO 2008 A TUTTI ,CHE LA GIOIA POSSA RIEMPIRE I VOSTRI CUORI E LA PASSIONE I VOSTRI STATINI...!

maloni rinaldo 31/12/2007 auguri a tutti per un 2008 pieno di soddisfazioni e tanti piattelli rotti
auguri!!
rino

RUSSO SALVATORE 31/12/2007 A tutti gli amici tiratori Auguri di buon anno 2008 e ke sia ricco di tanti podi. 

